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L'AUTORITÀ DECAPITATA: INOLTRATE AL MINISTERO LE DIECIMILA FIRME DI PROTESTA BIPARTISAN RACCOLTE IN CINQUE GIORNI DAL DEM RUSSO 


Porto, Roma lancia il salvagente 


Un patto fra Pd e M5S a Roma per 
farapprovare una norma “salva-D’A- 
gostino”. Il ministro Patuanelli e la 
deputata Serracchiani allavoro. 
/ALLEPAG.2E3 


Messo a punto da Pd e M5s l'emendamento che corregge la normativa 
utilizzata dall'Anac per destituire D'Agostino: presto il voto in Parlamento 
Solidarietà a Zeno: forzisti isolati, in frantumi la maggioranza comunale 


MEGLIO PREPARARE 


UN PIANO B (E UNO C) 
PIETRO FARAGUNA*/APAG.23 


Sonooltre 10 mila le domande inol- 
trate dalle imprese del Fvg alla Re- 
gione perla richiesta del contribui- 
to a ristoro dei danni causati dall’e- 
mergenza Covid-19 (fino aunmas- 
simo di quattromila euro). Ieri alle 


VIRUS / NEL PRIMO GIORNO 10 MILA RICHIESTE DA IMPRESE DEL FVG 


Sostesni a fondo perduto: 
sito di Insiel subito in tilt 


8 Insiel ha aperto il portale dedica- 
toaititolari delle strutture ricettive 
turistiche, commerciali e artigiana- 
li e dei servizi alla persona, e dopo 
pocoil sistema è andato inblocco. 
PIERINI /APAG.4 


VIRUS / LA MAPPATURA 

Test sierologico 
La campagna 
nazionale fa flop 
In Fvg sì dal 35% 


Il campione avrebbe dovuto esse- 
re di ottomila corregionali, ma 
hanno aderito soltanto in pochi. 
BALLICO/APAG.6 


GIANPIERO DALLA ZUANNA 


PERLA SCUOLA 
IDEA VINCENTE 
“FARE GRUPPI 


l virus è ancora presente, ma in 

modo ridotto. E dunque possibi- 
le pensare alla ripresa nelle scuole. 
/APAG.23 


Movida a Tasà tre locali chiusi Ora più controlli 
Dalla scienza appello contro il via libera alle "'disco"' 


ATrieste lamovida del post-lockdown resta uno dei principali problemi. Tre locali sono stati chiusi, complessa la gestione 

degli assembramenti e del rispetto di misure anti- -Contagio. Si susseguonole risse tra giovani ubriachi. Annunciata un'ulte- 
riore stretta: più controlli e steward soprattutto in via Torino (foto). Intanto dalla scienza arriva un appello contro la riapertu- 
ra delle discoteche annunciata da Fedriga:«Serve coerenza, è troppo rischioso». MASÈ E MORO /ALLE PAG.8E9 


DALL' AUSTRIA PIOVONO 
: PRENOTAZIONI A GRADO: 
—  ESULTANO GLI HOTELIER 


—. BOEMO/APAG.8 


UN SERBO AL CAFFÈ DEGLI SPECCHI 
3RIZIO, Paga con 200 euro 
\ARCO| giudicati falsi: 
zuffa e arresto 
(I soldi erano veri) 


Lostraniero ha reagito alle contestazio- 
ni aggredendo le forze dell’ordine. Per- 
quisita la sua stanza d'hotel: trovati 30 
mila euro in contanti. S'indaga. Ma c'è 
la beffa finale: la banconota da cui è par- 
titotuttoilcasoinrealtà era buona. 
TALLANDINI / A PAG.27 
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Il caso a Trieste 


L'EX GOVERNATRICE 


Le legge ad hoc 


zi 4 


Dopo aver pressato perla rapi- 
da nomina di Sommariva a 
commissario straordinario, 
l'ex governatrice e deputata 
Serracchiani lavora al deposi- 
to dell'emendamento "salva 
Zeno". Per l'ex governatrice, 
nonsitratta però di una misu- 
ra ad personam: «L'interven- 
to va oltre il caso specifico e si 
rende necessario su sollecita- 
zione della stessa Anac. La 
normaattuale finisce per crea- 
re interpretazioni distorsive: 
serve unlavoro di pulizia». 


IL TRIESTINO AL GOVERNO 


Il pressing 


Il ministro dello Sviluppo eco- 
nomico Patuanelli si è subito 
esposto in difesa del presi- 
dente dell'Autorità portuale, 
dopo aver sempre sostenuto 
la necessità del rinnovo del 
suo incarico in scadenza a no- 
vembre. Nell'ambito dell'as- 
se con Serracchiani, l'espo- 
nente triestino sta attuando 
le dovute pressioni all'inter- 
no del governo, con un con- 
fronto costante con le mini- 
stre De Micheli e Dadone. 


LA DELEGATA DI CONTE 


Il ruolo chiave 


La ministra De Micheli punta 
al reintegro di D'Agostino alla 
presidenza dell'Authority e 
per garantire continuità nella 
gestione ha nominato subito il 
segretario generale Sommari- 
va commissario straordinario 
del Porto. De Micheli ha soste- 
nuto D'Agostino dal primo mo- 
mento, confermando «stima 
e fiducia» e assicurando impe- 
gno per una «rapida risoluzio- 
ne della vicenda nell'interesse 
della portualità italiana e della 
realtà triestina». 


Patto M5s-Pda Roma 
er approvare la norma 
“salva D'Agostino” 


Il ministro Patuanelli e la deputata Serracchiani al lavoro fra Palazzo Chigi 
e camere per un emendamento che superi le criticità formali sollevate dall'Anac 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Mentrea Trieste cresce la mobi- 
litazione popolare a sostegno 
della permanenza di Zeno D’A- 
gostino alla presidenza dell’Au- 
torità portuale, la politica si 
muove alla ricerca di una solu- 
zione che superi il corto circui- 
to burocratico che ha portato 
l'Autorità anticorruzione a di- 
chiarare il manager decaduto 
dall’incarico. Governo e mag- 
gioranza giallorossa sono con- 
vinti dell'opportunità di un in- 
tervento, tanto più dopo che la 
stessa Anacha auspicato ieri la 
modifica delle norme vigenti. 
Il ministro dello Sviluppo eco- 
nomico Stefano Patuanelli e la 
deputata Debora Serracchiani 
si sono così messi al lavoro per 
far approvare un emendamen- 
to “salva Zeno” in uno dei de- 
creti che saranno discussi pros- 
simamente alle camere. 

La parlamentare ha voluto 
D'Agostino alla guida del por- 
toe il ministro ha sempre speso 
parole di grande apprezzamen- 
to per il funzionario. Attraver- 
so i due esponenti regionali, 
MSs e Pd stanno così dando vi- 
taaunasse di ferro perriporta- 
re in pista il presidente e l’affai- 
re D'Agostino potrebbe diven- 
tare il reagente per arrivare al- 
la trasposizione dell’alleanza 
trademe grillini anche sul pia- 
nolocale, invista delle elezioni 
a sindaco che si svolgeranno 
l’anno prossimo a Trieste. 

La strategia si fonda sull’ap- 
provazione di un emendamen- 
to contenente un’interpretazio- 
ne autentica della legge richia- 
mata dall’Anac per dichiarare 
inconferibile la presidenza 
dell’Autorità portuale assunta 
da D'Agostino nel 2016, in 
quantoilmanagerera già presi- 


ZENO D'AGOSTINO 
DURANTE LA MANIFESTAZIONE 
DEI PORTUALI DI SABATO 


Contatti in corso 

per coinvolgere anche 
il centrodestra date 

le prese di posizione 
di Fedriga e Dipiazza 


L'asse giallorosso 
nella capitale può 
diventare ilreagente 
per un'alleanza in vista 
delle comunali 2021 


dente di Trieste terminal pas- 
seggeri. Il testo dovrebbe limi- 
tarsi a chiarire che non esisto- 
no incompatibilità se una delle 
due presidenze non comporta 
incarichi di tipo operativo e re- 
munerazione. L’interpretazio- 
ne avrebbe valore retroattivo e 
si tratta peraltro di quanto il 
Consiglio di Stato ha già espres- 
so per un caso analogo in un 
suo pronunciamento. Il cam- 
bio delle regole è invocato pu- 
re dall’Anac. In un'intervista ri- 
lasciata ieri a Repubblica, il pre- 
sidente facente funzioni Fran- 
cesco Merloni riconosce che 
«la norma non è sempre chia- 
ra, si presta a interpretazioni 
non univoche e questo ne ha re- 
so complessa l'applicazione». 
Merloni è consapevole dell’ef- 


fetto abnorme prodotto dalla 
delibera e, pur difendendo l’ap- 
plicazione delle regole vigenti 
cui è tenuta l’Anac, sottolinea 
che «fra 2015 e 2019 abbiamo 
effettuato ben quattro segnala- 
zioni ufficiali a governo e Parla- 
mento suggerendo modifiche 
per risolvere le criticità, sono 
tutte rimaste senza riscontro». 

Serracchiani sottolinea allo- 
ra che non si tratta di un emen- 
damento ad personam: «L’in- 
tervento va oltre il caso specifi- 
coesirende necessario su solle- 
citazione della stessa Anac. La 
norma attuale finisce infatti 
per creare interpretazioni di- 
storsive, travalicando le buone 
intenzioni, che sono evitare i 
conflitti di interesse. Serve un 
lavoro di pulizia». La deputata 


non è nemmeno sicura che l’e- 
mendamento si renderà davve- 
ro necessario, perché «sono 
convinta che già nel quadro 
normativo attuale il presiden- 
te D'Agostino potrà far valere 
le proprie ragioni davanti al 
Tar», cui l’Autorità portuale ha 
subito fatto ricorso. Patuanelli 
e Serracchiani sono intervenu- 
ti intanto sui rispettivi gruppi 
parlamentari, pronti ad appro- 
vare l'emendamento chiarifica- 
tore in uno dei prossimi decre- 
ti. Il più vicino è il dl Rilancio, 
su cuistanno lavorando le com- 
missioni e che dovrebbe essere 
discusso in Parlamento tra fine 
giugno e prima decade di lu- 
glio. Il secondo potrebbe esse- 
re il dl Semplificazioni, che po- 
trebbe essere approvato entro 
agosto. 

Il tempo è un fattore fonda- 
mentale. In un primo momen- 
toilTardelLazio valuterà infat- 
ti la richiesta di sospensiva 
dell’Autorità portuale, che per- 
metterebbe a D’Agostino di es- 
sere reintegrato in attesa della 
sentenza sul ricorso. In un se- 
condo momentola magistratu- 
ra amministrativa si esprimerà 
sulmerito ela speranza dei pro- 
motori è che l'emendamento 
sia approvato prima di quella 
data, consentendo al Tar di ar- 
chiviare il procedimento per- 
ché, alla luce della modifica le- 
gislativa prodotta nel frattem- 
po, la materia del contendere 
verrebbe meno. Il ministero 
dei Trasporti potrebbe così an- 
nullare il commissariamento 
affidato a Mario Sommariva e 
rinominare D'Agostino alla 
presidenza. Serracchiani lavo- 
ra a livello parlamentare e, do- 
po essersi confrontata con i re- 
latori di maggioranza, avrebbe 
preso contatti con esponenti 
del centrodestra per arrivare a 
una soluzione condivisa, tanto 
più che D'Agostino ha incassa- 
to pieno sostegno del governa- 
tore Massimiliano Fedriga e 
dal sindaco Roberto Dipiazza. 
Patuanelli ha a sua volta otte- 
nuto appoggi nel governo, gra- 
zie al dialogo con la ministra 
delle Infrastrutture De Micheli 
e la responsabile della Funzio- 
ne pubblica Fabiana Dadone. 
L’asse triestino si è d’altronde 
già mosso almomento della no- 
mina del commissario, quan- 
do Serracchiani e Patuanelli 
hanno pressato perché la desi- 
gnazione di Sommariva avve- 
nisse in tempi strettissimi, per 
placare il malcontento della cit- 
tà e assicurare continuità nella 
gestione dello scalo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sindacati uniti: «Supporto incondizionato» 


Monfalcone si schiera: 
«Un attacco per stoppare 
la conferma al vertice» 


IL FOCUS 


MONFALCONE 


iò che sta av- 
venendo ha 
conseguenze 


pesanti sulla 
società e sull'economia, è be- 
ne che la cosa si sappia. La 
corruzione non c'entra. Una 
cosa è il giudizio giuridico, 


l’altro è morale. Lavoro da 
una vita con Zeno D’Agosti- 
no, conosco il suo valore e il 
lavoro che ha svolto. Monfal- 
cone e Trieste devono dare la 
testimonianza di sostegno 
forte e chiara». Batte forte il 
pugno sul tavolo alzando la 
voce per sottolineare le sue 
parole il commissario straor- 
dinario dell’Autorità di siste- 
ma, Mario Sommariva. Ha 
appena lanciato l’appello a 


sindacati, operatori e lavora- 
tori presenti in Azienda spe- 
ciale a Monfalcone perché 
sia straordinaria la manife- 
stazione in piazza a Trieste 
sabato. Anche il porto di 
Monfalcone è a fianco di D’A- 
gostino fatto decadere con 
una retroattività di 4 anni 
dall’Anac. Ed è tra gli altri il 
ceo della MarTer Neri Carlo 
Merli ad accendere la miccia 
dell’ennesima giornata di 
fuoco che sta mettendo a sub- 
buglio i porti di Monfalcone 
e Trieste: «E una bestemmia 
accostare la parola corruzio- 
neaD’Agostino». 

I sindacati sono dalla stes- 
saparte della barricata. «Soli- 
darietà massima a D’Agosti- 
no - aggiunge Sasa Culev se- 
gretario generale della 
Filt-Cgil di Gorizia - perché 


L'INCONTRO 
IERI ALL'AZIENDA SPECIALE 
NELLA FOTO BONAVENTURA 


non c’è una norma che rego- 
la amonte invece che a poste- 
riori. Con questo atto si met- 
te a rischio il piano di svilup- 
po del porto di Monfalcone 
che per noi deve andare avan- 
ti». Culevinsiste: «Non si può 
dare all’Anac la possibilità di 
giudicare a posteriori, D'Ago- 


stino è stato sporcato, sono 
perplesso per la tempistica». 
Ed è perplesso anche Giulio 
Germani della Fit-Cisl: «Da 
parte nostra c'è un sostegno 
morale incondizionato al 
presidente, questa sentenza 
retroattiva fa vacillare oltre 
500 posti di lavoro in porto 
se venisse annullato tutto». 
Per Germani è chiaro: «Han- 
no fatto questo attacco per 
stoppare la possibilità di D’A- 
gostino di ricandidarsi, una 
mossa politica». 
«Grazie a Zeno D'Agostino 
è stato protetto il lavoro por- 
tuale - conclude Marco Re- 
bez della Uiltrasporti - grazie 
alui abbiamo evitato il dum- 
ping sociale a Trieste e Mon- 
falcone creando delle regole 
perillavoro». — 
(CACA 
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Grande successo della campagna promossa 
dal consigliere regionale dem Russo 


Inviate a De Micheli 
le oltre 10 mila firme 
raccolte online 

a sostegno di Zeno 


LA PETIZIONE 


TRIESTE 


na mobilitazione 

trasversale, a caval- 

lo tra la reazione in 

difesa del futuro 
economico di Trieste e lamo- 
zione degli affetti rispetto a 
un personaggio diventato 
simbolo delle speranze di ri- 
nascita della città e del suo 
porto. In pochi giorni sono ol- 
tre diecimila le firme raccol- 
te a sostegno del presidente 
dell'Autorità portuale Zeno 
D'Agostino, grazie alla cam- 
pagna online avviata dal con- 
sigliere regionale Pd France- 
sco Russo. 

«Questa mattina (ieri, 
ndr)-scriveRusso—hoinvia- 
to al ministro delle Infrastrut- 
ture De Micheli le firme di ol- 
tre diecimila triestini per 
chiedere il reintegro di D’A- 
gostino. È una mobilitazio- 
ne, partita quattro giorni fa, 
che non credo abbia eguali 
nella storia recente di Trie- 
ste». Parola di specialista, 
perché l'esponente dem non 
è nuovo a iniziative del gene- 
re, come la raccolta di firme 
per Trieste città metropolita- 
nao contro la possibilità che 
proprio l’ex presidente 
dell’Authority Marina Mo- 
nassi ricevesse nuovi incari- 
chi pubblici. 

Andando a scorrere l’elen- 
co dei sottoscrittori, la mobi- 
litazione ha saputo pescare 
inun ventaglio ampio di posi- 
zioni politiche e singole per- 
sonalità. Fra queste ultime si 
scorgono ovviamente il no- 
me del commissario straordi- 
nario dell'Autorità Mario 
Sommariva e quello di tutti 
gli imprenditori legati alle at- 
tività portuali, come Federi- 
co Pacorini, Enrico Samer, 


FRANCESCO RUSSO 
IL CONSIGLIERE DEL PD HA PROMOSSO 
LA PETIZIONE ONLINE PER D'AGOSTINO 


Traisottoscrittori 
gli imprenditori 
Pacorini, Samer, 
Parisi e Visintin 
Tantiinomi illustri 
scesi incampo 


Francesco Parisi e Stefano Vi- 
sintin. E ancora la presidente 
della Fondazione CrTrieste 
Tiziana Benussi, quella 
dell’Ande Etta Carignani, il 
presidente di Teorema Mi- 
chele Balbi e quello di Wartsi- 
la Andrea Bochicchio. E se ap- 
pare scontata la firma dell’ex 
sindaco di Trieste Roberto 
Cosolini, primo a volere la de- 
signazione di D'Agostino, 
non mancano il mondo dello 
spettacolo (il cabarettista Fla- 
vio Furian e la responsabile 
del teatro La Contrada Livia 
Amabilino) e quelli della mo- 
da (la fondatrice di Its Barba- 
ra Franchin), della letteratu- 
ra (lo scrittore Veit Heini- 
chen), del giornalismo (il pre- 
sidente dell'Ordine Cristiano 
Degano e quello dell’Asso- 
stampa Carlo Muscatello) e 
dello sport (l’atleta Michele 
Gamba).— 

D.D'A. 
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IL CONSIGLIERE GIACOMELLI DI FDI 
«No al declassamento 
della sede delle Dogane» 


TRIESTE 


«È fondamentale contrastare 
ogni ipotesi di declassamento 
della sede dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli di Trie- 
ste a favore di quella veneta». 
Lo afferma in unanota il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia in 
Consiglio regionale, Claudio 
Giacomelli, dopo aver deposi- 
tato una mozione al fine di im- 
pegnare la giunta ad adottare 
le opportune misure per scon- 
giurare questa ipotesi. 


«Il direttore generale dell’A- 
genzia delle Dogane e dei Mo- 
nopoli, Marcello Minenna, 
nel processo di riorganizzazio- 
ne delle sedi locali dell'ente 
avrebbe previsto — prosegue il 
capogruppo FdI — che la sede 
principale degli uffici di nuo- 
va istituzione coinciderà con 
quella della direzione Territo- 
riale. Con la sovraordinazio- 
ne della sede di Venezia si ver- 
rebbe a costituire un incom- 
prensibile e inaccettabile svili- 
mento di quella triestina». — 


COSOLINI DEL PD 


Dialogo sul web 


Il titolo è '"1 5 anni che cambia- 
rono il Porto: perché vogliamo 
D'Agostino a Trieste". L'even- 
to è promosso dal consigliere 
dem Roberto Cosolini in diret- 
ta oggi alle 18.30 sui suoi ca- 
nali Facebook e Youtube. Dia- 
logherà con Sergio Bologna, 
esperto di logistica e portuali- 
tà, Giuseppe Casini, ammini- 
stratore di Adriafer, Enrico Gra- 
zioli, direttore del Piccolo, Ste- 
fano Puzzer, lavoratore por- 
tuale, e Stefano Visintin, presi- 
dente degli spedizionieri. 


GRIM E DEPINGUENTE 


«Iv in piazza» 


«Italia Viva Trieste sarà in 
piazza sabato a sostegno 
del presidente D'Agostino, 
dei lavoratori del nostro por- 
to, delfuturo della nostra cit- 
tà. La burocrazia miope ha 
prodotto una distorsione. 
Trieste non può permettersi 
di perdere quanto fino adora 
acquisito, anzi riconquistato 
sul piano nazionale ed inter- 
nazionale». Così Antonella 
Grim e Gianfranco Depin- 
guente di Italia Viva Trieste. 


ZALUKAR DEL MISTO 


«Dati eccellenti» 


«Cittadini, lavoratori, impren- 
ditori e politici hanno espres- 
so il loro apprezzamento per 
l'operato di Zeno D'Agostino. 
Tutti gli indicatori legati all'at- 
tività del trasporto portuale 
mostrano una gestione eccel- 
lente che ha portato al rilancio 
del porto di Trieste con impor- 
tanti riflessi sull'indotto e al- 
lettanti prospettive per lo svi- 
luppo economico della città». 
Lo afferma in unanota il consi- 
gliere regionale del Gruppo Mi- 
sto, Walter Zalukar. 


Il caso a Trieste 


Gli azzurri si smarcano dal testo unitario per il presidente decaduto 
ma il loro documento divide la maggioranza e racimola sei voti 


E nell'aula del capoluogo 
solidarietà trasversale 
ma Forza Italia resta sola 
sulla mozione anti-Cina 


ILCASO 


Lilli Goriup /TRIESTE 


1 Consiglio comunale di 
Trieste boccia sonora- 
mente la posizione anti- 
cinese di Forza Italia, af- 
fermando al contempo il 
proprio sostegno a Zeno D’A- 
gostino. Il tema della portua- 
lità ha incendiato gli animi, 
durante la seduta di marte- 
dì, a causa di due mozioni: 
la prima, presentata dalla 
Legae sottoscritta dagli altri 
capigruppo, esprimeva ap- 
punto solidarietà a D’Agosti- 
no nonché il desiderio di ve- 
derlo al più presto nuova- 
mente nelsuoruolo. 
L'iniziativa voleva essere 
simbolica e al tempo stesso 
trasversale, i forzisti se ne so- 
no però sfilati, presentando 
una seconda mozione. Il mo- 
tivo? «Il primo testo entra 
nel merito di una vicenda 
giudiziaria ma farlo è compi- 
to del Tar del Lazio — spiega 
ilcapogruppo azzurro Alber- 
to Polacco —. Per questo ne 
abbiamo voluto fare un se- 
condo, in cui peraltro si 
esprime altrettanta solida- 
rietà a D'Agostino». Ma non 
finisce qui. La Nuova via del- 
la seta sarebbe inoltre un 
progetto commerciale che 
cela «supremazie politiche e 
finanziarie da parte di Pechi- 
no - si legge nella mozione 
firmata dai forzisti Michele 
Babuder, Andrea Cavazzi- 
ni, Guido Apollonio e Gian- 
ni Russo, oltre che dallo stes- 
so Polacco—. Tant'è che è sta- 
to inserito nella Costituzio- 
ne del Partito comunista ci- 
nese». A quello che è uno sto- 
rico cavallo di battaglia di Fi 
Fvg si aggiungono poi ulte- 
riori timori, legati alla crisi 
economica post-Covid, la 
quale metterebbe il Porto a 
«rischio dipendenza dalla 
Cina». Per questo gli azzurri 
volevano impegnare la giun- 
tacomunale non solo adatti- 
varsi conil governo naziona- 
le, per tutelare «l’operativi- 
tà del porto», ma anche a ri- 
ferire periodicamente al 
«Consiglio sugli sviluppi del 
memorandum Italia-Cina». 
La proposta ha però ricevu- 
to solo 6 voti favorevoli — ov- 
vero quelli dei forzisti pre- 
senti, di Fabio Tuiach (Mi- 
sto) e di Marco Gabrielli (Li- 
sta Dipiazza) - spaccando la 
stessa maggioranza: gli altri 
dipiazzisti si sono astenuti 
oppure non hanno parteci- 
pato, mentre Lega e Fratelli 
d'Italia hanno votato con- 
tro. Bruno Marini, vecchio 


GLI AZZURRI IN AULA 


DA SINISTRA MICHELE BABUDER, GUIDO 
APOLLONIO E ALBERTO POLACCO 


Anche nelle fila 
forziste vienemeno 
l'unità. Marini prende 
le distanze: «Difesa 
di una posizione 
assurda» 


Il grillino Menis 

si chiede riferendosi 
all'atto di Fi: 

«Cosa c'entrano 

il comunismo 

eil Covid?» 


leone istrocattolico, prende 
addirittura le distanze dal 
suo stesso partito: «Si è trat- 
tato dell’ennesimo autogol 
politico, da parte di Fi. Si 
stanno isolando da tutti, pe- 
raltro per voler difendere a 
tutti icosti una posizione as- 
surda. Fossi stato presente, 
in quel momento, non avrei 
votato la loro mozione bensì 
quella unitaria». 

Per Paolo Menis (M5s) 
quello azzurro è stato un ge- 
sto «fuori luogo e imbaraz- 
zante: nessuno discute l’au- 
tonomia dell’Anac, voglia- 
mosolo che una risorsa qua- 
le il presidente D'Agostino 


non venga persa. Cosa c’en- 
trano il comunismo e il Co- 
vid con la solidarietà a Ze- 
no?». 

Secondo Marco Toncelli 
(Pd) «in Consiglio è stata ab- 
battuta la linea del “no se 
pol” Camber e Monassi». «I 
forzisti hanno di fatto volu- 
to rompere la solidarietà at- 
torno aD’Agostino—aggiun- 
ge la dem Laura Famulari —. 
E allo scoperto la loro ostili- 
tà mai sopita verso un rilan- 
cio dello scalo a livello inter- 
nazionale, in una città anco- 
ra egemonizzata da Giulio 
Camber». E passata invece a 
larga maggioranza (32 favo- 
revolie 4 astenuti) lamozio- 
ne di solidarietà trasversale 
aD’Agostino: «Unimportan- 
te segnale di unione d’inten- 
ti - commenta il capogrup- 
po leghista Radames Razza, 
primo firmatario — al di là di 
ogni divisione politica, perl 
bene della città». Così infine 
un comunicato congiunto 
delle forze di centrosinistra, 
firmato Sabrina Morena 
(Open), Antonella Grim 
(Italia Viva) e Maria Teresa 
Bassa Poropat (Cittadini), 
oltre che dal Pd: «Il destino 
del Porto divide il centrode- 
stra, dove Forza Italia conti- 
nua a covare altri disegni. 
Tutti, tranne i forzisti, abbia- 
mo raggiunto una larghissi- 
ma condivisione attorno al 
nome di D’Agostino». — 
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LE PRATICHE PER IL SOSTEGNO A FONDO PERDUTO A IMPRESE TURISTICHE, COMMERCIALI E ARTIGIANALI 


Contributi Covid, fiume di richieste 
E il portale Insiel finisce in blocco 


Oltre 10 mila domande nella prima giornata della piattaforma. E il tilt scatena feroci polemiche 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Sono oltre 10 mila le doman- 
de arrivate alla Regione per 
la richiesta del contribuito a 
ristoro dei danni causati 
dall'emergenza Covid-19. Ie- 
ri mattina alle 8 Insiel ha 
aperto il portale dedicato ai 
titolari delle strutture ricetti- 
ve turistiche, commerciali e 
artigianali e dei servizi alla 
persona, e dopo poco il siste- 
maèandatoinblocco. 

Secondole opposizioni, al- 
labase di tutto, ci sarebbe sta- 
to un errore di comunicazio- 
ne da parte della giunta gui- 
data da Massimiliano Fedri- 
ga. Critiche rispedite al mit- 
tente in particolare da Sergio 
Bini, assessore con delega al- 
le Attività produttive, il qua- 
le ha sottolineato come i 34 
milioni stanziati saranno suf- 
ficienti pertutte le domande. 
Paola Schneider, presidente 
di Federalberghi Fvg, confer- 
ma qualche piccolo intoppo 
iniziale «sappiamo già che i 
34 milioni non saranno suffi- 
cienti, è soprattutto un sup- 
porto psicologico. Per avere 
un bilancio bisognerà atten- 
dere settembre/ottobre e ca- 
pire quanti proseguiranno 
dopo la stagione estiva. Non 
sono ottimista». 

Bini in ogni caso non nega 
qualche difficoltà iniziale sul 
sistema «dopo una prima fa- 
se caratterizzata da qualche 
rallentamento dovuto al col- 
legamento simultaneo di un 
gran numero di utenti, la 
piattaforma ha proseguito re- 
golarmente e alle 16 risulta- 
no 10.648 domande proces- 


sate. Quello di oggi (ieri, 
ndr) non è un "click day", ma 
ci sarà tempo per inoltrare le 
domande fino al 26 giugno». 
L’assessore regionale ai Si- 
stemiinformativi Sebastiano 
Callari ha aggiunto: «La do- 
manda può essere compilata 
in ogni momento della gior- 
nata. Tutti quelle presentate 
ein possesso dei requisiti pre- 
vistidalbando, saranno risto- 
rate  indipendentemente 
dall’ordine cronologico di in- 
vio». Insiel, con il presidente 
Diego Antonini, ha spiegato 
come il server sia andato in 
tiltin quanto «alle otto dimat- 


Shaurli: «Pessima 
comunicazione» 

Bini: «Non è un click day 
C'è tempo fino al 26» 


tina, all'apertura del bando, 
si sono collegati 3 mila uten- 
ti: un numero troppo elevato 
per il sistema il quale ha ral- 
lentato per alcuni minuti». 
Nonsono mancati gli attac- 
chi delle opposizioni con Ser- 
gio Bolzonello, capogruppo 
inconsiglio regionale del Par- 
tito democratico, il quale ha 
ricordato che «era stato Bini 
stesso a parlare di una fran- 
chigia del 10-15-20 per cento 
di richieste le quali non si sa- 
peva se sarebbero state soddi- 
sfatte. Dopo 30 giorni di pres- 
sioni da parte nostra, marte- 
dì, il presidente Fedriga ha co- 
municato la copertura di tut- 
to. Gli dico bravo, ma ormai il 
dannoerastato fatto». 


diego pre 


TLULULL LA lare 


Iserver di Insiel in una foto di repertorio 


Anche Cristiano Shaurli, 
segretario regionale Dem, 
parla di «un esempio di pessi- 
ma gestione della comunica- 
zione a cittadini e imprese. 
Peccato perché sono le pri- 
me risorse vere messe in 
campo dalla Regione. Lo 
stesso assessore Callari sta- 
mattina ha riconosciuto in 
aula l’errore di fare il click- 
day, perché va sempre a fini- 
re così. Speriamo abbia sen- 


tito l'assessore Bini». Criti- 
che analoghe sono arrivate 
da Cristian Sergio e Mauro 
Capozzella, consiglieri re- 
gionali del Movimento 5 stel- 
le, i quali hanno aggiunto il 
problema dei codici Ateco 
«in un primo momento, in- 
fatti, la Regione stessa ave- 
va pubblicato un elenco sal- 
vo poi modificarlo. Ci augu- 
riamo che anche chi era pre- 
sente nella prima versione, 


e poi rimasto escluso, venga 
inserito tra i beneficiari. Al- 
trimenti, sarebbe un'inaccet- 
tabile presa in giro». 

Franco Mattiussi di Forza 
Italia, ha invece difeso l’ope- 
rato di Insiel «io stesso ho 
inoltrato questa mattina due 
domande come privato e, tra 
le 9.30 e le 10, sono passate 
entrambe. Il sistema ha fun- 
zionato». — 
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IL PRESIDENTE DELL'AULA 


Zanin: scuola, 
si investa 

su insegnanti 
e programmi 


TRIESTE 


«È il momento di garantire 
insegnanti e programmi ag- 
giornati all'intero compar- 
to scuola del post-lockdo- 
wn, privilegiando i conte- 
nuti della ripresa senza per 
questo abbassare la guar- 
dia sull'aspetto sicurezza. 
Così non fosse, rischiamo 
di portare avanti una gene- 
razione-gap, ovvero stu- 
denti azzoppati nella loro 
crescita socio-culturale 
dall’inerzia di chi dovrebbe 
garantire loro un percorso 
ma, purtroppo, al momen- 
to decide solo di non deci- 
dere». E l’ammonimento 
lanciato dal presidente del 
Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia, Piero 
Mauro Zanin, alla luce de- 
gli ultimi sviluppi, giudica- 
ti «ancora approssimativi» 
, rispetto a presente e futu- 
ro dell’istruzione in un'Ita- 
lia «che deve affrontare 
priorità costruttive e non 
solo attualità emergenziali 
caratterizzate da mascheri- 
ne, plexigase distanze». 

«Considerare formativa 
l’esperienza di una didatti- 
cain video priva di contatti 
diretti— aggiunge Zanin—è 
da parte del ministro Azzo- 
lina una forzatura auspica- 
bilmente solo dialettica. La 
vera formazione, infatti, è 
quella di una scuola che in- 
segna la convivenza e la 
condivisione di idee, tem- 
po e spazio, ovvero buona 
parte di ciò che è venuto a 
mancare con l'inevitabile 
stop degli scorsi mesi al 
quale, purtroppo, non ha 
fatto seguito un finale di- 
verso con vista sulla norma- 
lità». — 
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I LAVORI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Lo scontro sull’abolizione 
degli appalti centralizzati 
frena l'iter della Omnibus 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Prosegue la discussione della 
legge Omnibusin Consiglio re- 
gionale, fra polemiche e mo- 
menti di inedita concordia, 
conle stoccate volate perla de- 
cisione della giunta di cancella- 
rel’obbligo pericomuni diban- 
dire gare d’appalto attraverso 
la Centrale unica di commit- 
tenza e l'accoglimento unani- 
me della proposta del Pd con 
cui l’Aula si è impegnata a pre- 
vedere aiuti economici per so- 
stenere le spese d’affitto degli 
studenti fuori sede delle uni- 
versità di Trieste e Udine. 

Il ddl avrebbe dovuto essere 
approvato ieri, mai lavori con- 


tinueranno anche oggi senza 
che ci sia ancora certezza del 
voto finale. Atenere banco è la 
differenza di vedute sulla co- 
siddetta Cuc, con la maggio- 
ranza che libera i sindaci dai 
vincoli di centralizzazione del- 
le gare, decisa dalla giunta pre- 
cedente per ottenere risparmi 
attraverso economie di scala. 
Perl’assessore Sebastiano Cal- 
lari si tratta di «limitare l’im- 
patto negativo che il sistema 
aveva prodotto nei territori 
non ancora pronti ad accoglie- 
re il nuovo mercato elettroni- 
co della pubblica amministra- 
zione. I comuni non avranno 
più l'obbligo di aderire agli ap- 
palti centralizzati». La scelta 


provoca gli strali dell’opposi- 
zione, ma peril capogruppo le- 
ghista Mauro Bordin, «sareb- 
be preferibile rimanesse in si- 
lenzio chi ha contribuito con le 
proprie scelte al collasso degli 
enti locali, che versano in una 
situazione drammatica, senza 
personale e competenze per 
gestire le gare». 

Il Consiglio si ritrova invece 
concorde sulla proposta del 
Pd di introdurre contributi 
straordinari per l’affitto degli 
studenti fuori sede (anche non 
residenti in regione), che han- 
no frequentato gli atenei di 
Trieste e Udine nell’anno acca- 
demico 2019-2020 e dunque 
durante l'emergenza coronavi- 


L'assessore Callari a colloquio in aula coni consiglieri Bordin e Spagnolo 


rus.L’Aula decide all’unanimi- 
tà di varare nei prossimi mesi 
una norma in materia. Plaude 
il dem Cristiano Shaurli: «Alle- 
vieremo le spese relative ai ca- 
noni di locazione sostenute 
per il periodo di emergenza. I 
beneficiari sono individuati 
traititolari diregolare contrat- 
to di locazione sottoscritto da 
almeno sei mesi dalla data en- 
tratain vigore della legge». 
Viene poi approvato lo stan- 


ziamento da un milione per 
far fronte ai maggiori oneri 
che il coronavirus ha provoca- 
to nei cantieri delle opere pub- 
bliche. «Evitiamo —- commenta 
l'assessore Graziano Pizzimen- 
ti- di mettere in difficoltà il si- 
stema regionale, che deve ri- 
partire senza zavorre per far gi- 
rarel’economia». Le risorse co- 
priranno i maggiori oneri per 
la sicurezza sanitaria e il pro- 
lungarsi dei tempi di esecuzio- 


ne, purché i lavori siano già in 
corso. Via libera anche a per- 
corsi formativi ad hoc per il 
reinserimento nel mondo del 
lavoro del personale dell’Eser- 
cito, alle semplificazioni per 
l'installazione delle antenne 
5G e al sostegno economico 
della Regione alle linee ferro- 
viarie transfrontaliere aventi 
come origine o destinazione 
Trieste.— 
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ALPE ADRIA 


Proseguendo su e giù per le colline, 
questa tappa, particolarmente gradita 
agli amanti della cultura, ci porta 

dalla piana in direzione dei villaggi 
montani. Passati castagneti e antichi 
pascoli arriviamo al santuario mariano 
di Castelmonte, meta, a settembre, di 
un pellegrinaggio mariano che parte 
da Cividale. Trattenendo il respiro 

ci godiamo la fantastica vista sulle 
distese della pianura friulana. Da qui 
in poi il cammino è tutto in discesa 
fino a Cividale del Friuli, città simbolo 
del dominio Longobardo in Italia. È 
patrimonio dell'Unesco e nel magnifico 
centro storico offre numerose 


testimonianze della presenza romana e 
del Patriarcato di Aquileia. Pur essendo 
semplice sotto il profilo tecnico, la 
tappa richiede resistenza durando circa 
7 ore. 


Il comune di Stregna conta 21 frazioni. 
In questi insediamenti si riconoscono le 
tipiche caratteristiche architettoniche 
dell’influsso slavo oltre che numerose 
chiese votive in stile gotico sloveno 
costruite sulle alture sovrastanti le 
località. 


Castelmonte il santuario di 
Castelmonte fu eretto attorno alla più 
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antica cappella cristiana del Friuli e 
sorge al centro di un insediamento 
fortificato di epoca medievale. 


Cividale: cittadina ricca di tradizione, 
fondata dai celti fu elevata al rango di 
città da Giulio Cesare. Tappe obbligate 
nel centro storico sono la Piazza del 
Duomo, il Tempietto Longobardo, 

il Museo Archeologico Nazionale, il 
Museo Cristiano del duomo e il Ponte 
del Diavolo, simbolo della città. Cividale 
del Friuli è il centro principale dei Colli 
Orientali del Friuli e dell'omonima 
zona vinicola. La presenza di motivi 

a grappolo tra i fregi del Tempietto 
Longobardo testimonia che fin 
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dall'antichità il paesaggio della zona 
era dominato dalla coltivazione della 
vite. Accanto alla vicina area del Collio 
Goriziano, questo territorio, con le 
sue dolci colline ricoperte di vigneti 
e la famosa Abbazia di Rosazzo, è 
uno dei più rinomati del Friuli per 
quanto riguarda la produzione di 
vino da cultivar autoctone. Su 23.000 
ettari di vigneti, infatti, si coltivano 
varietà autoctone quali il Friulano e 

il Verduzzo Friulano oltre a vitigni di 
fama internazionale, primi fra tutti: 
Chardonnay, Pinot Grigio, Sauvignon, 
Cabernet, Merlot, Malvasia Istriana. 
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Flop test sierologico nazionale: i sì al 35% 


Solo un contattato su tre in Fvg ha aderito alla campagna per la Mappatura del coronavirus. Chiamati in 6.900 su 7.900 


Marco Ballico / TRIESTE 


La Croce Rossa chiama una 
volta, due volte, perfino tre. E 
ha pure reso disponibili per i 
prelievi le sue sedi di Trieste, 
inpiazza del Sansovino, e Pal- 
manova. Ma i cittadini del 
Friuli Venezia Giulia non si 
fanno convincere, non più di 
uno su tre, al test sierologico 
nazionale per la mappatura 
delcoronavirus. Aieri, aggior- 
nala presidente regionale del- 
la Cri Milena Cisilino, ha ade- 
rito solo il 35% delle persone 
contattate (quasi 7 mila). 
Lunedì si era superata quo- 
ta 40%, ma le telefonate di 


martedì, circa 500, non han- 
no avuto riscontri favorevoli 
(il 13% si è detto immediata- 
mente non interessato) e la 
percentuale si è abbassata 
nuovamente e, pur con un da- 
to migliore del 29% di inizio 
giugno, rimane lontano l’o- 
biettivo di partenza, il 78%, 
fissato a Roma come soglia mi- 
nima per superare il test. L’e- 
same serve ad accertare chi è 
entrato in contatto con il virus 
eha sviluppato gli anticorpi al 
fine di stimare l’estensione 
dell’infezione nella popolazio- 
ne e descriverne la frequenza 
inrelazione aetà, sesso, regio- 
nedi appartenenza, attività la- 


vorativa. La Cri lo spiega, ma 
persuadere l’interlocutore 
non è semplice. Le telefonate 
arrivano da un prefisso roma- 
no (06-5510) e ilcittadino ini- 
zia ad avere subito qualche 
perplessità. Poi c'è la difficol- 
tà di incastrare in agenda l’ap- 
puntamento per il prelievo 
del sangue. Ma non manca la 
paura di vedersi diagnostica- 
rela malattia, a seguito ditam- 
pone effettuato in caso di svi- 
luppo degli anticorpi, e di do- 
verlo comunicare al datore di 
lavoro. Al momento, fa sape- 
re la Cri regionale, restano da 
contattare per la prima volta 
gli ultimi 1.000 residenti indi- 


Iltest nazionale non fa breccia 


cati dall’Istat di un campione 
di 7.900. Delle 6.900 persone 
già contattate ben 2.771 o 
non hanno risposto o hanno 
preso tempo o hanno chiesto 
una successiva telefonata per 
fissare l'appuntamento per il 
prelievo. E appunto solo il 
35% ha aderito. Un quadro 
nondiverso da quello delle al- 
tre regioni. Anzi, in Italia i «sì» 
sono inferiori: non si va oltre 
il 24%. 

«Onestamente ci aspettava- 
mo più adesioni, più che altro 
perché c’era stata una grande 
mobilitazione popolare conla 
voglia di sottoporsi a tamponi 
e analisi per sentirsi sicuri», 


ha commentato il vicepresi- 
dente della Croce Rossa Rosa- 
rio Velastro nell’annunciare 
l'allungamento della campa- 
gna sino a fine giugno. La Cri 
del Fvg concluderà il 15 giu- 
gno l’attività di call center (21 
gli operatori al lavoro nelle 
centrali operative di Trieste, 
Palmanova, Udine e Mania- 
go), mentre i prelievi prose- 
guiranno anche nei primi gior- 
ni della prossima settimana 
nei 21 laboratori individuati 
dalla Regione, ma anche, per 
chilo troverà più comodo, nel- 
le sedi della Croce Rossa a 
Trieste e Palmanova. — 
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L'ospedale di Cattinara. | dati diffusi dalla Protezione civile dicono che i ricoverati CovidinFvgsono 25 intutto. Foto di Andrea Lasorte 


Le terapie intensive Covid 
a quota zero ricoverati 
Due nuovi positivi a Udine 


TRIESTE 


È stato trasferito in altro re- 
parto, nel pomeriggio di ieri, 
l’ultimo paziente positivo al 
coronavirus che si trovava ri- 
coverato in terapia intensiva 
aCattinara. Giorgio Berlot, di- 
rettore della Struttura com- 
plessa Anestesia rianimazio- 
ne e Terapia antalgica dell’o- 
spedale triestino, ha confer- 
mato lo spostamento nelle 
malattie infettive. AI momen- 
to, dunque, le terapie intensi- 
ve Covid-19 in Friuli Venezia 
Giulia sono vuote. 

Nei giorni più difficili dell’e- 
mergenza, quello dei ricove- 
rati nei reparti dedicati ai casi 
più gravi è stato un dato da se- 
guire con attenzione. Raccon- 
tava quanto carico ci fosse sul 


Servizio sanitario regionale, 
costretto a fare i conti con l’ur- 
genza ditrattare pazienti arri- 
vati in ospedale in condizioni 
molto serie. Tantiinpoco tem- 
po. Di fronte all’ondata, per 
quanto non paragonabile a 
quanto accaduto in Lombar- 
dia, la Regione ha messo in 
campo un progetto di poten- 
ziamento. Il 16 marzo, con96 
ricoverati con sintomi e 19 po- 
sti di terapia intensiva occupa- 
ti, il presidente Massimiliano 
Fedriga e il vice Riccardo Ric- 
cardi annunciarono i numeri 
del piano: i 29 posti a disposi- 
zione per i malati gravi con 
Covid-19 sarebbero diventati 
94, di cui 15 a Cattinara, 16 a 
Gorizia, 30 a Udine, 21 a Pal- 
manova, 12 a Pordenone. Ci 
fosse stato ulteriore bisogno, 


sarebbe stato pure possibile 
salire a 155, con ulteriori 61 
posti a Trieste, di cui 45 a Cat- 
tinara e 16 al Maggiore. Fortu- 
natamente la situazione non 
è mai arrivata a un livello così 
critico. Il maggior numero di 
pazienti con coronavirusin te- 
rapia intensiva si è registrato 
dal 29 marzo al 3 aprile, gior- 
ni da 60-61 ricoverati. Poi le 
cose sono gradatamente mi- 
gliorate, tanto che a inizio 
maggio i posti occupati erano 
diventati non più di 6. «Un da- 
to — commentò in quell’occa- 
sione Riccardi — che testimo- 
nia, oltre al valore professio- 
nale degli operatori del Ssr, 
anche l’efficacia delle misure 
di contenimento della pande- 
mia che in regione sono state 
intraprese prima ancora che 


si registrasse il primo caso di 
positività». Poco a pocosi è ar- 
rivatia non più di uno, due pa- 
zienti in terapia intensiva. Il 
27 maggio, purtroppo a cau- 
sa di un decesso, per qualche 
ora furono tutte svuotate, ma 
si è poi dovuto riutilizzare 
quei letti a Cattinara per per- 
sone che avevano subito inter- 
venti chirurgici, anche non 
gravi, ma che era necessario 
isolare, in quanto positive, 
nell’attesa di allestire il dodi- 
cesimo piano. 

Più in generale quella di ie- 
ri è stata una giornata che ha 
fatto registrare altre 2 nuove 
infezioni, entrambe a Udine, 
per un totale ora di 3.286 da 
inizio pandemia (1.390 a 
Trieste, 991 a Udine, 691 a 
Pordenone, 214 a Gorizia). 
C'è poi un’altra vittima, a Trie- 
ste. I deceduti sono così saliti 
a341(194a Trieste, 74 a Udi- 
ne, 68 a Pordenone e 5 a Gori- 
zia). Gli attualmente positivi 
in Fvg sono 181 (-16), i total- 
mente guariti 2.764 (+17), i 
clinicamente guariti 68 (-1) e 
gli isolamenti domiciliari 87 
(-18).— 

M.B. 
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L'APPELLO AL VICEPRESIDENTE 
Medici di base e fase 2: 
«Riccardi ci coinvolga» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Chiedono di essere coinvol- 
tialfine disupportare la po- 
litica nell’attivazione degli 
strumenti utili a consentire 
ai medici di medicina gene- 
rale di affrontare al meglio 
la “fase 2”. 

La Fimmg, lo Smi e lo 
Snami hanno inviato al vi- 
cepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi una lette- 
ra chiedendo un incontro 
urgente, conlo scopodiatti- 
vare al più presto il tavolo 
di confronto. Secondo i me- 
dici la ripartenza avrà rica- 
dute maggiori sul territorio 
rispetto agli ospedali, già 
potenziati durante i mesi di 
lockdown. Stefano Vignan- 
do, presidente regionale 
dello Snami, ricorda come 
analoga richiesta era stata 
avanzata a inizio febbraio, 
senza però ottenere rispo- 
sta. «Il Comitato permanen- 
te regionale per i medici di 
medicina generale non si 
riunisce da metà novembre 
— sottolinea il sindacalista 
—, quando abbiamo rag- 


giunto l’accordo per la ri- 
presa del corso Ceformed, 
sul quale però mancano la 
collocazione e la funzione. 
Resta poi il nodo della ripre- 
sa dell’attività, non possia- 
mo accettare imposizioni. I 
medici di medicina genera- 
le sono stati lasciati soli du- 
rante l'emergenza sanita- 
ria: privi di adeguate prote- 
zioni e mai coinvolti dalla 
direzione centrale Salute 
nella programmazione del- 
le fasi 1, 2 e 3 dell’emergen- 
Za». 

«Serve il potenziamento 
del territorio, deve però es- 
sere un percorso condiviso 
con i sindacati — sottolinea 
Vignando—e non una impo- 
sizione della direzione Sa- 
lute». Nella lettera viene ri- 
cordata a Riccardi anche la 
proposta di un progetto or- 
ganico sulle Usca, «a fronte 
di quelli imposti in manie- 
ra unilaterale durante la 
pandemia, per i quali è sta- 
to presentato ricorso al tri- 
bunale del lavoro in due 
Aziende sutre». — 
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ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


Riabilitazione, a Trieste 
riattivate le degenze 


TRIESTE 


Riapre oggi il reparto di de- 
genza della Struttura com- 
plessa Riabilitazione dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste. 
I 24 posti letto erano stati ri- 
convertiti durante l’emergen- 
za Covid-19 peri pazienti po- 
sitivi al tampone. Ora dopo 
le sanificazioni si torna alla 
normalità. Il 18 maggioerari- 
presa l’attività ambulatoria- 
le attraverso la riprogramma- 
zione delle visite cancellate 


causa pandemia. L’unico ti- 
po di esame ancora sospeso 
(le prenotazioni riprenderan- 
no il 6 luglio) è quello urodi- 
namico. 

Il vicepresidente della Re- 
gione Riccardo Riccardi sot- 
tolinea: «Stiamo finalmente 
ricominciandoariaprire le at- 
tività nelle nostre strutture 
sanitarie. L'obiettivo da per- 
seguire è quello di ritornare 
alla normalità nel più breve 
tempo possibile». — 

AP. 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Appello degli scienziati a Fedriga 
«Discoteche ok? Serve coerenza» 


La lettera aperta: di giorno sacrifici per famiglie e imprese, ma di notte ci si può contagiare in allegria 


Lorenza Masè / TRIESTE 


Unalettera aperta che a poche 
ore dal lancio ha raccolto 26 fir- 
me, tra cui quelle del fisico di 
fama internazionale Erio To- 
satti, di Aniello Pappalardo - di- 
rettore cardiochirurgo di Asu- 
gi - e del neuroscienziato Giu- 
seppe Legname: tutti membri 
della comunità degli scienziati 
del Sistema Fvg: Sissa, Ictp e Ic- 
geb, che chiedono «coerenza» 
in risposta all’intenzione della 
giunta regionale di riaprire di- 
scoteche e altre attività a alto 
rischio contagio entro metà 
mese, mentre nidi e centri esti- 
virestano chiusio a capacità ri- 
dotte, con triage all'entrata e 
orari stringenti per le famiglie, 
perevitare assembramenti. 

Il primo firmatario dell’ap- 
pello che chiede coerenza alla 
politica nella gestione della de- 
licata fase delle riaperture è 
Guido Sanguinetti, fisico e Da- 
ta scientist Sissa & University 
of Edinburgh: Sanguinetti fa 


matici, data scientists e statisti- 
cidegli istituti di ricerca triesti- 
niche nella Fase 1 hanno colla- 
borato conla Regione all’anali- 
si dei dati regionali aggregati 
sull’epidemia. «Moltissime im- 
prese e famiglie - così l'appello 
- sono costrette a enormi sacri- 
fici per ottemperare alle misu- 
re di distanziamento sociale: 
la stragrande maggioranza 
dei centri estivi rimarranno 
chiusi, le aziende e le strutture 
pubbliche si sono dovute rior- 
ganizzare». Spiega Sanguinet- 
ti: «La decisione della giunta 
di riaprire le discoteche ci ha la- 
sciato esterrefatti, a oggi resta- 
no tante le cose che non capia- 
mo su come funzioni il Co- 
vid-19, ma sappiamo con cer- 
tezza che i grandi assembra- 
menti sono la causa scatenan- 
te, ciò che fa esplodere l’epide- 
mia. Oltre che scienziato sono 
anche un papà e mi pare assur- 
do cheimieitre figli non abbia- 
no modo di socializzare da ol- 
tre tre mesi mentre poi vengo- 
no riaperte alcune delle situa- 


pr 


Unadiscoteca; nel riquadro Guido Sanguinetti 


zioni oggettivamente più ad al- 
to rischio». Ancora una volta 
gli scienziati puntano l'atten- 
zione sull'importanza di avere 
dati disaggregati sul numero 
di contagi per comprendere la 
reale diffusione del Covid-19 
in Fvg. La lettera segnala «una 
situazione in cui manca la tra- 
sparenza sui dati della reale 
diffusione del Covid-19 in re- 
gione, sulle strategie di conte- 
nimento dell'epidemia e sui 
protocolli di tracciamento dei 
contatti». Dice Sanguinetti: 
«Conosciamo solo i dati che 
vengono comunicati alla Pro- 
tezione civile e in regione da 
temposi dice che la gran parte 
dei casi avvengono in ambien- 
tiisolaticomele case diriposo: 
maidati disaggregati se esisto- 
no non sono condivisi e sareb- 
bero in realtà essenziali per 
avere una comprensione di co- 
sastiaaccadendo». 
Nell’appello gli scienziati 
promuovono la giunta Fedri- 
ga per come ha gestito la pri- 
ma fase dell'emergenza: «La 


giunta - così Sanguinetti - ha 
fatto benissimo a prendere se- 
riamente ilrischio e a capire su- 
bito che era una situazione pro- 
blematica, come sappiamo 
nonè stato cosìin tutte le regio- 
ni». E «il risultato è che in Fvg 
abbiamo avuto una situazione 
decisamente meno drammati- 
ca rispetto a altre aree del Pae- 
se. Nella fase 2 manca però 
una comunicazione chiara dei 
fondamenti che motivano cer- 
te decisioni, possono anche es- 
sere meramente economiche 
ma vorremmo sapere come 
stanno ragionando i nostri po- 
litici: le epidemie non si scon- 
figgono se non c’è un compor- 


Il testo segnala anche 
assenza di trasparenza 
sui dati della reale 
diffusione del virus 


tamento responsabile da parte 
di tutti i cittadini, che hanno 
però bisogno di segnali chiari 
e inequivocabili». La lettera si 
chiude in modo provocatorio: 
«Se la giunta ha dati che mo- 
strano che il Covid non esiste 
più, li condivida e apra tutte le 
attività. Altrimenti, spieghi ai 
cittadini perché di giorno de- 
vono farsi in quattro per bada- 
re ai figli e lavorare in smart 
working, mentre di notte pos- 
sono allegramente contagiarsi 
in discoteca». — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA QUESTURA 


I provvedimenti 


Il questore ha chiuso per dieci 
giorni il "Bar Mimmo" di via 
Lazzaretto vecchio, dove in 
più circostanze è stata rileva- 
ta la somministrazione di be- 
vande alcoliche a minorenni. 
Stop poi al "Bar San Siro", in 
viale D'Annunzio, dopo una 
violentalite e altri episodi simi- 
li, eal bar "Stella Rossa" divia 
della Raffineria, poiché il ge- 
store operava senza licenza e 
perché si sono registrati nu- 
merosi interventi anche per li- 
tie ubriachezza molesta. 


LA STRADA 


Niente varchi 


Continua ilmonitoraggio del- 
la movida in via Torino: ilCo- 
mitato provinciale per l'ordi- 
ne e la sicurezza pubblica ha 
deciso ieri di proseguire con 
l'attività di vigilanza anche 
nei prossimi weekend, e for- 
se per tutta l'estate, attraver- 
so sette steward. Non saran- 
no organizzati varchi né ver- 
ranno piazzate transenne, 
soluzioni inizialmente previ- 
ste nel piano lanciato dagli 
esercentistessi. 


IL COMUNE 


L'opzione 


Durante la riunione del Comi- 
tato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica è sta- 
to affrontato anche il tema 
dell'ipotesi di una futura ordi- 
nanza del Comune, che po- 
trebbe vietare la detenzione 
di alcolici in contenitori di ve- 
tro o plastica nella zona di 
via Torino in un determinato 
orario della notte e in altre 
aree della città. Un modo, 
questo, per scoraggiare abu- 
sidialcoledeventuali conse- 
guenti eccessi. 


Alcola minorenni e risse: 
tre locali chiusi a Trieste 
e la movida resta vigilata 


Stop per bar di via Lazzaretto vecchio, viale D'Annunzio e via della Raffineria 
E in via Torino sette steward confermati. L'ipotesi dell'ordinanza anti-vetro 


Benedetta Moro / TRIESTE 


Troppo alcol, venduto an- 
che a minori, e tante risse, a 
tal punto che il questore di 
Trieste Giuseppe Petronzi 
ha emanato tre provvedi- 
menti di chiusura di altret- 
tanti locali della città. E poi 
c'è via Torino, la strada del- 
la movida, che il Comitato 
provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica ha deci- 
so ieri di monitorare anche 
nei prossimi weekend, e for- 
se pertutta l’estate, attraver- 
so sette steward. Nemmeno 
nell’incontro di ieri, però, è 
stata riscontrata la necessi- 
tà di organizzare varchi e 
piazzare transenne, inizial- 
mente previsti nel piano. 

Il progetto sicurezza per 
via Torino, lanciato dagli 


stessi esercenti e predispo- 
sto da Tommaso Centazzo, 
gestore di una discoteca trie- 
stina e referente commercia- 
le della “Securfox” srl di Fer- 
rara, ha già superato i test 
degli scorsi weekend. L’o- 
biettivo è quello di far rispet- 
tare all’utenza le misure an- 
ti-Covid. 

Mala presenza dei vigilan- 
tesèrisultata utile soprattut- 
to per placare episodi vio- 
lenti, dovuti in particolare 
all’eccessivo consumo di al- 
col, che nelle ultime settima- 
ne non sono mancati. La 
Questura infatti ha registra- 
to un sensibile aumento de- 
gli interventi effettuati dal- 
la Polizia di Stato e dalle al- 
tre forze dell’ordine, princi- 
palmente legatiacomporta- 
menti sopra le righe da par- 


te degli avventori dei locali, 
talvolta sfociati in vere e pro- 
prie risse. 

Soltanto nelle serate di sa- 
bato 6 e domenica 7 giugno, 
la Sala operativa della Que- 
sturaharicevuto ben 70 sol- 
lecitazioni, a cui sono segui- 
ti almeno una quindicina di 
interventi delicati della 
Squadra volante. A questo 
proposito, è stata prevista la 
chiusura di dieci giorni del 
“Bar Mimmo” di via Lazza- 
rettovecchio, dove in più cir- 
costanze è stata rilevata la 
somministrazione di bevan- 
de alcoliche a minorenni. 
La Polizia amministrativa 
ha rilevato, tra l’altro, un ser- 
vizio di “vedetta”, organiz- 
zato dallo stesso locale, con 
lo scopo di avvisare i ragaz- 
zi presenti, intenti a consu- 


mare bevande alcoliche, 
dell'arrivo delle forze 
dell’ordine. 

E stata disposta inoltre la 
chiusura del “Bar San Siro”, 
in viale D'Annunzio, dopo 
una violenta lite, che ha 
coinvolto più clienti, e altri 
episodi simili avvenuti pre- 
cedentemente. Il questore 
ha ordinato lo stop dell’atti- 
vità pure per il bar “Stella 
Rossa” di via della Raffine- 
ria, poiché il gestore opera- 
va senza licenza ma anche 
perché si sono verificati nu- 
merosi interventi per liti, 
ubriachezza molesta e som- 
ministrazione di alcol in to- 
tale violazione delle disposi- 
zioni in materia. Sono state 
violate pure le misure di con- 
tenimento anti-Covid. Per 
analoghi motivi sono in cor- 


so accertamenti su un altro 
locale della zona. 

In questa direzione va pu- 
re l’ipotesi di una futura or- 
dinanza del Comune, che 
potrebbe vietare la deten- 
zione di alcoliciin contenito- 
ri divetroo plastica nella zo- 
na di via Torino in un deter- 
minato orario della notte e 
in altre aree della città. Un 
modo questo, perscoraggia- 
re l'utenza, in particolare 
nella fascia oraria più “cal- 
da” ovvero dalle 23 alle 
3.30, a bere in modo incon- 
trollato ed evitare quindi 
possibili eccessi da cui po- 
trebbero scaturire delle ris- 
se. Una situazione che po- 
trebbe veder aumentare i 
potenziali rischi con la pre- 
senza di contenitori in ve- 
tro: un aspetto sottolineato 
dal vicesindaco Paolo Poli- 
dori e dalcomandante della 
Polizia locale Walter Miloc- 
chi. Entrambierano presen- 
tiieri alla riunione del Comi- 
tato, presieduto dal prefet- 
to Valerio Valenti e compo- 
sto anche dal questore e dai 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine. Sarà il tavolo 
tecnico che siterrà oggi a de- 
finire i possibili dettagli di 
questo documento, che de- 
ve ancora però ottenere l’ok 
del sindaco Roberto Dipiaz- 
za. Su via Torino, inoltre, la 
Fipe sta lavorando con l’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina a un 
progetto di prevenzione 
che garantisca il divertimen- 
toinsicurezza. — 
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Dall'hotel triestino voucher con sconti del 50% 
Il Savoia riapre i battenti 
con il protocollo sicurezza 
ma gli alberghi soffrono 


ILFOCUS 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


al9 giugno hariaper- 
toil Savoia Excelsior 
Palace, un’altra 
struttura che ripren- 
de l’attività e si prepara ad ac- 
cogliere i turisti, con misure di 
sicurezza pensate a tutela del 
personale e degli ospiti, secon- 


dole linee guida del nuovo pro- 
tocollo #Bestarbesafe, costi- 
tuito da Starhotels con il sup- 
porto di un team di esperti. E 
la catena alberghiera mette in 
campo anche un'offerta per i 
clienti, prenotando entro il 31 
agosto unsoggiorno in Italia fi- 
no al 31 dicembre 2020, rice- 
veranno in regalo un voucher 
pari al 50% del valore del sog- 
giorno stesso, da spendere nei 
vari Starhotelsin Italia entro il 


31 marzo 2021. Un incentivo 
perunsoggiorno a Trieste, ma 
anche in altre destinazioni del- 
la penisola. «Dopo quasi tre 
mesi riapriamo finalmente e 
congrande coraggio inostri al- 
berghi - spiega Elisabetta Fa- 
bri, presidente e ad di Starho- 
tels- non è stata una scelta fa- 
cile e dovremo affrontare mol- 
te difficoltà, ma sentiamo il do- 
vere morale di ripartire nono- 
stante tutto, lanciando un mes- 
saggio di ripresa. E arrivato il 
momento di tornare a viaggia- 
re e riscoprire il patrimonio 
chel’Italiaha daoffrire: voglia- 
mo contribuire fattivamente 
ad un “nuovo Rinascimento” 
italiano». 

Ma intanto Guerrino Lanci, 
presidente di Federalberghi 
Trieste, ricorda come il settore 
sia ancora in ginocchio, conol- 


GUERRINO LANCI 
IL PRESIDENTE DI FEDERALBERGHI 
ATTACCA | BED&BREAKFAST 


«Molte strutture 
restano ancora chiuse 
mentre ci sono B&B 
che propongono 
camere a 20 euro» 


trela metà delle strutture chiu- 
se in città, poche prenotazio- 
ni, nessun turista straniero in 
arrivo e camere “svendute” 
dai bed&breakfast. «Circa il 
60% degli alberghi è ancora 
chiuso — spiega Lanci —, alcuni 
riapriranno tra il 13 e il 15 giu- 
gno, altri la prossima settima- 
na, altri ancora il 1°luglio, ma 
ci sono anche quelli che non 
sanno ancora quando torne- 
ranno operativi. La situazione 
è pessima, chi ha cominciato 
questa settimana ha pochissi- 
me camere occupate, in media 
sottoil 10%, salvo chi fa “dum- 
ping” selvaggio di prezzi, 
creando danni a se stesso e al- 
la destinazione. Siamo un po’ 
alla follia - aggiunge —, con i 
B&B che propongono camere 
a20euro» — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


TURISMO NELLA FASE 3 


A Grado riaprono 

gli hotel a 4 stelle 
Prime prenotazioni 
in arrivo dall’ Austria 


Il presidente del Consorzio Soyer: «Segnali incoraggianti 
Abbiamo deciso assieme di dare una spinta all'ottimismo» 


Antonio Boemo / GRADO 


Con la riapertura di buona 
parte dei grandi alberghi 
che sta avvenendo in questi 
giorni, la stagione turistica 
gradese sembra finalmente 
poter decollare. 

Seriaprono le strutture ri- 
cettive significa che stanno 
giungendo anche le prime 
prenotazioni. E stanno arri- 
vando non solamente 
dall’Austria (molte dimeno 
dalla Germania) ma anche 
dall'Italia. 

Al momento sono poche 
se pensiamo a un raffron- 
to con il passato ma sono 
già arrivate e soprattutto, 
come fanno sapere alcuni 
albergatori, diverse preno- 
tazioni invece sono arriva- 
te per periodi a partire dal 
metà della prossima setti- 
mana. 

Insommal’imminente ria- 
pertura dei confini con l’Au- 
stria (dalle mezzanotte di 
lunedì prossimo) sembra 
stia già dando qualche risul- 
tato. Inoltre le prenotazioni 
che arrivano dalla clientela 
italiana fanno capire ancor 
di più come la tendenza di 
quest'anno potrebbe essere 
proprio il ritorno, per la lo- 


ro vicinanza, dei connazio- 
nali che nelle ultime annate 
avevano segnato qualche 
flessione. 

Del resto a detta di tutti il 
2020 potrebbe essere classi- 
ficato all’insegna del turi- 
smo di prossimità tant'è 
che molti contano anche 
sui turisti del Friuli Venezia 
Giulia che quest'anno rinun- 
ceranno alle vacanze all’e- 
stero o in ogni caso da fare 
inaltre parti d’Italia. 

«Anche se al momento le 
prenotazioni sono poche — 
afferma il presidente del 
Consorzio Grado Turismo, 
Thomas Soyer —- abbiamo 
deciso di riaprire per dare 
un segno di ottimismo in 
più a tutto il mondo turisti- 
co di Grado». 

Parlando delle più gran- 
di strutture ricettive, quel- 
le a 4 stelle, va detto, dun- 
que, che sono già aperte le 
Ville Bianchi, il Fonzari e 
la Villa Venezia e da ieri 
anche Villa Erica e Les 7 
Suites Erica. Da domani 
saranno in attività inoltre 
il Savoy e l’Astoria. 

Entro la prossima setti- 
mana aprono inoltre il La- 
guna Palace, l’Hannover, 
l'Abbazia, il Rialto e il Me- 


tropole mentre non si sa 
ancora se il Diana potrà 
riaprire ibattenti. 

Naturalmente ci sono 
anche strutture ricettive 
molto importanti dell’iso- 
la che sono contrassegna- 
te con un numero di stelle 
inferiore alle 4 ma che se 
andiamo in giro per l’Ita- 
lia, e non solo, si tratta di 
alberghi sicuramente pa- 
ragonabili a strutture di 
categoria superiore. 

E diversi di questi alber- 
ghi sono già regolarmente 
aperti e stanno ricevendo 
anche loro le prenotazioni 
quantomeno da parte della 
più affezionata clientela. 
Come spiega ancora il presi- 
dente del Consorzio Grado 
Turismo, in questo momen- 
to un delicato problema è 
quello del personale. In real- 
tà i grandi alberghi aprono 
ma con personale ridotto, 
quello proprio di inizio sta- 
gione che avveniva già per 
alcune strutture ricettive 
peril periodo pasquale. 

Ma quella di quest'anno 
non è sicuramente una sta- 
gione normale e probabil- 
mente per tutti l’obiettivo 
sarà principalmente quello 
di contenere al massimo le 
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Ultimi allestimenti all'hotel Astoria 


IL SINDACO 


«Località di mare 
tra le più sicure 
in tutta Italia» 


«Rivolgo un sentito ringrazia- 
mento a tutto l’equipaggio di 
Circomare Grado perla gran- 
de professionalità dimostra- 
tasulcampo, profusa in diver- 
sicampitra i quali figura quel- 
lo della sicurezza a mare, che 
fa della nostra località una 
trale più sicureinItalia. Moti- 
vo di orgoglio anche in chiave 
turistica». Così ieri il sindaco 
Dario Raugna alla festa della 
MarinaMilitare. 


perdite (quelle che ci sono 
già state non si recuperano 
certamente più) cercando 
di coccolare al massimo la 
clientela per farla tornare il 
prossimo anno. 

Dunque, quello che emer- 
ge da Grado è un quadro suf- 
ficientemente confortante 
che stride con la situazione 
descritta a Lignano dove 
stanno piovendo disdette e 
dove gli operatori hanno 
già stimato una perdita di 
900mila euro. 

In questo momento a Li- 
gnano viene segnalata la 
presenza di pochi turisti 
provenienti perlo più da Ve- 
neto, Lombardia, Lazio e 
dalla Svizzera. — 
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LA TENDENZA 


Discoteche 
di Lignano 
in ordine 
sparso 


LIGNANO 


Sebbene a distanza di due 
metri e con indosso la ma- 
scherina, quest’estate a Li- 
gnano si tornerà a ballare e 
lo si farà nel giardino del 
Mr.Charlie da fine giugno, 
sulla terrazza fronte mare 
del Kursaal a partire dal 20, 
ma non negli spazi del Dra- 
go Club, che ha già annun- 
ciato la chiusura. Entro do- 
menica, infatti, il presiden- 
te Fvg Massimiliano Fedri- 
ga firmerà una nuova ordi- 
nanza che recepirà le linee 
guida concordate dalla 
Conferenza delle Regioni. 
«Le linee guida sono econo- 
micamente insostenibili: 
aprire significa fallire - in- 
calza Adriano Cerato, lega- 
le rappresentante del Mr. 
Charlie di Riviera -. Abbia- 
mo comunque optato per 
l'apertura poiché è dovero- 
so nei confronti dei nostri 
clienti e dipendenti». Il Dra- 
go Club ha già rinunciato: 
«Non abbiamo né la licenza 
di ristorazione né uno spa- 
zio esterno da sfruttare — 
spiega Alex Vaccari del Dra- 
go, club con decine di mi- 
gliaia di ingressi -. Le spese 
sarebbero troppo alte ri- 
spetto alle entrate. La no- 
stra forza è ilnumerodipre- 
senze». Anche al Kursaal ci 
saranno meno posti dispo- 
nibili e, così come per il 
Mr.Charlie, sarà consiglia- 
tala prenotazione. «Aprire- 
mo — afferma Riccardo Ba- 
dolato del Kursaal — rimo- 
dellando l’organizzazione. 
Apriamo per offrire un po- 
sto ai ragazzi nel quale di- 
vertirsi in maniera sana e 
conla speranza che le misu- 
revenganoriviste». — 

NS. 


RILANCIO DEL TERRITORIO 


A Gorizia rincorsa affannosa alla “nuova” zona franca 


Centrodestra e democratici 
lavorano a progetti paralleli 
destinati a ridurre gli svantaggi 
della diversa fiscalità di confine, 
vero freno allo sviluppo 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Mentre si avvicina la riapertu- 
ra dei confinitra Italia e Slove- 
nia, a Gorizia è corsa affanno- 
saadunazona franca — intesa 
con tutte le possibile declina- 
zioni sultema— che possa aiu- 
tare il territorio a rilanciarsi. 
Questione che non sembra pe- 
rò essere esattamente in cima 
ai pensieri dei due Governi, 
come conferma il fatto che del 
tema non si è parlato nel re- 
cente vertice che a Lubiana ha 
messo di fronte i ministri Di 
Maio eLogar. 

Intanto mentre il Comune 
stalavorando assieme ai consi- 
glieri regionali del centrode- 


stra all’istituzione di una Zona 
franca aggiornata, il Pd gori- 
zianorilancia l'appello a condi- 
videre la strada della Zona logi- 
stica semplificata rafforzata, 
questa volta appoggiato an- 
che dai segretari provinciale e 
regionale Moretti e Shaurli. 

Il Pd porterà in Regione una 
mozione sul tema, e guarda a 
quanto sta già accadendo in 
Veneto, dove il Governo ha da- 
toilvialibera ad una ZIs raffor- 
zata dell’area metropolitana 
di Venezia e del Polesine. Pro- 
prio nella sua concretezza —co- 
me sottolineano il segretario 
comunale del Pd Franco Peraz- 
za e l’ex senatrice dem Laura 
Fasiolo — risiede la forza del 
progetto: la Zls rafforzata, che 
racchiude semplificazioni bu- 
rocratiche e agevolazioni fisca- 
li, è uno strumento italiano, 
già approvato e dotato di risor- 
se. Una realtà dunque, che ri- 
chiede però di fare le cose in 


fretta, visto che c'è tempo solo 
fino al31 dicembre di quest’an- 
no per realizzarla. Ecco per- 
ché ilPd di Gorizia ha predispo- 
sto un documento che è stato 
inviato a tutti gli amministrato- 
ri e gli stakeholder del territo- 
rio, soggetti potenzialmente 
interessati dalla proposta. 
«Siamo convinti che tra le 
tante possibilità sin qui descrit- 
te questa sia la più realizzabile 
e concreta», spiega Perazza, 
mentre Fasiolo parla di «occa- 
sione enorme non solo per Go- 
rizia e l’Isontino, ma per tutta 
la regione». Già perché come 
si legge nel documento predi- 
sposto dal Pd, la proposta di 
Zls rafforzata nonriguardereb- 
be solo Gorizia, ma un territo- 
rio comprendente potenzial- 
mente una dozzina di Comuni 
(dal capoluogo a Monfalcone, 
da Cormonsa Ronchi, perarri- 
vare a Cervignano conil suoin- 
terporto) e le loro strutture lo- 


IL PRECEDENTE 


In Veneto via libera 
del governo 
per la ZIs rafforzata 


LaLegge di Bilancio 2020 con- 
sente di estendere le agevola- 
zioni fiscali delle Zone econo- 
miche speciali (Zes), pensate 
solo per il Mezzogiorno, in al- 
cune aree del nord, dove inve- 
ce era già possibile attivare le 
Zone logistiche semplificate 
(Zls), con procedimenti buro- 
cratici alleggeriti e velocizza- 
ti. Da qui il nuovo strumento 
della Zes/Zls, o Zona logisti- 
ca semplificata rafforzata, 
peril quale in Veneto Venezia 
eil Polesine hanno già ricevu- 
toilvialibera del Governo. - 
M.B. 
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gistiche e zone artigianali e in- 
dustriali. I vantaggi sarebbero 
per occupazione e attrattività 
del territorio, visto che le im- 
prese potrebbero godere tra le 
altre cose di incentivi economi- 
ci e burocrazia semplificata. 
“Non solo — ricorda Fasiolo —: 
la Zls rafforzata prevedrebbe 
anche la possibilità di attivare 
delle zone franche interne. In- 
somma, le potenzialità sono 
molteplici». 

La carne al fuoco è tanta ma 
il rischio è che poi nel piatto an- 
cora una volta non arrivi nulla. 
Per il deputato di Forza Italia 
Guido Germano Pettarin allo- 
ra<il gioco delle bandierine va 
accantonato da parte di tutti», 
a favore «di un sostegno bipar- 
tisan sia a livello locale sia a li- 
vello nazionale di un testo con- 
diviso». «Poco importa che si 
chiami Zes, Zese, Zlso più sem- 
plicemente “nuova zona fran- 
ca”», osserva Pettarin, che pa- 


ragona questa difficile sfida a 
quella affrontata a suo tempo 
assieme a Ettore Romoli per il 
GectGo, e immagina «una ri- 
sposta di sistema, che contri- 
buisca a rilanciare l'economia 
nella sua totalità», e non solo 
alcune categorie. «L’importan- 
te è che i nuovi strumenti da 
mettere in campo possano por- 
tare vantaggi reali e tangibili 
aicittadinie agli operatori eco- 
nomici di Gorizia, della sua ex 
provincia e di tutta la fascia 
confinariaconla Slovenia». 

A Gorizia si parlerà della 
questione anche nel prossimo 
Consiglio comunale, conil con- 
sigliere della Lega Andrea To- 
masella che ha depositato una 
mozione sulla Zona franca d’e- 
mergenza, aperta eventual- 
mente alla sottoscrizione di 
tutti gli altri componenti 
dell’assemblea civica. «Non è 
uncapriccio», assicura. — 
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e e e superare la crisi economica» 
da pandemia. 
jenna, arriva la conferma tx; reenarivma 
detto l’ultimo decreto del go- e ee 
? verno guidato da Janez Jansa contro due tr lestini 
ampliala “lista bianca” deipae- «Erano soldati» 


Valichi aperti dal 16 giugno 


Passaggi liberi, niente più pattuglie. Resta «sconsigliato» recarsi in Lombardia 
Slovenia, gli italiani che hanno case entrano solo esibendo l'atto di proprietà 


TRIESTE 


Si evolve di giorno in giorno, e 
non sempre in direzione ugua- 
le, la situazione ai confini del- 
laregione. L'Austria ha confer- 
mato ieri l'apertura delle fron- 
tiere all’Italia (e ad altri 30 Pae- 
si) dallamezzanotte del 15 giu- 
gno. Il governo sloveno invece 
ha introdotto a inizio settima- 
na un decreto che complica le 
cose per gli italiani, che ora 
hanno minori possibilità di evi- 
tare la quarantena di 14 giorni 
prevista una volta varcato il 
confine. 

Vienna dunque ha ufficializ- 
zato la decisione: dalle ore 0 
del 16 giugno, le frontiere au- 
striache saranno aperte a tutti 
gli europei (a esclusione degli 
abitanti di Svezia, Gran Breta- 
gna, Portogallo e Spagna, que- 
st'ultima peraltro chiusa per 
sua volontà fino a fine mese) e 
gli austriaci potranno viaggia- 
reliberamente, anche inItalia, 


I controlli al confine austriaco saranno eliminati dal 16 giugno 


come prima dell'emergenza 
pandemia: riaperti tutti i vali- 
chi, non si troveranno più pat- 
tuglie a vigilare, non serviran- 
no autocertificazioni né test. 
Resta il consiglio di evitare la 
Lombardia, ma senza divieto. 
Una notizia importante per il 
turismo, soprattutto per quel- 
lo del Friuli Venezia Giulia, e 
non solo. Al termine della vi- 
deoconferenza Euregio tenu- 
ta con il governatore carinzia- 
no Peter Kaiser e il vicepresi- 
dente del Veneto Gianpaolo 
Bottacin, il presidente del Fvg 
Massimiliano Fedriga ha parla- 
to di una «battaglia portata 
avanti dalla Regione Fvgattra- 
verso Euregio» definendola 
«determinante» per la riaper- 
tura del confine. Le tre Regio- 
ni contermini, si legge in una 
nota della Regione, puntano 
ora a «favorire l'incontro tra 
tutte le realtà produttive» ed 
elaboreranno un «piano condi- 
viso con lo scopo di affrontare 


si europei - ora 16 - cui viene 
garantito il libero ingresso, ma 
serra le maglie agli esclusi, fra 
cui gli italiani (e a ricordare 
con toni critici la visita del no- 
stro ministro degli Esteri Luigi 
Di Maio aLubiana, sabato scor- 
so, sono stati ieri la leader di 
Fdi Giorgia Meloni e il deputa- 
to di Forza Italia Roberto No- 
velli). Agli italiani così, al con- 
trario di quanto accade se si en- 
tra in Croazia, non basta aver 
prenotato in albergo per entra- 
re nel paese senza sottostare a 
quarantena (la nostra Amba- 
sciata a Lubiana fa sapere di 
avere a che fare con casi di con- 
nazionali che avevano preno- 
tato un soggiorno e ora devo- 
no cancellare). Chi ha un im- 
mobile o barca di proprietà 
può entrare, a patto di avere 
con sé copia dell’atto di pro- 
prietà; chi visita un parente de- 
ve lasciare il paese entro 24 
ore, come chi entra per «impor- 
tanti motivi personali». Motivi 
fra cui non rientra il pieno di 
benzina. Un’eccezione è possi- 
bile per 16 categorie, indicate 
sul sito del governo sloveno: si 
va dai transfrontalieri ai diplo- 
matici passando per personale 
medico e trasportatori. Tutti 
gli altri devono stare alle rego- 
le, ma il transito è consentito 
se si esce entro 24 ore. — 


Sarebbero proprio due solda- 
ti sloveni quelli che hanno fer- 
mato qualche settimana fa 
una coppia di triestini che pas- 
seggiava in Val Rosandra su- 
bito oltre il confine. A darne 
notizia ieri sera il portale slo- 
veno 24Ur, che afferma di 
aver saputo dei risultati 
dell’indagine interna condot- 
ta dalla polizia. A inizio mag- 
gio due triestini con doppia 
cittadinanzaitalo-slovena so- 
no stati fermati con mitra 
spianato mentre camminava- 
no oltre confine. Dopo attimi 
di tensione, gli uomini in divi- 
sa si son scusati: «Cercavamo 
itrni (i neri)», imigranti. Rive- 
lata dal Primorski Dnevnik, 
che ha riportato la testimo- 
nianza dell’uomo, la notizia è 
rimbalzata sulla stampa slo- 
vena mentre da Roma arriva- 
vano richieste di chiarimenti. 
Il ministro della Difesa slove- 
no Matej Tonin ha assicurato 
che «quel giorno nessun mem- 
bro delle forze armate slove- 
neera presente in quella loca- 
lità». Ma ora pare emergere 
unerrore: l’incidente non sa- 
rebbe avvenuto l’8 maggio, 
come segnalato, ma il 7.Ei 
due uomini in divisa sarebbe- 
ro proprio militari sloveni. — 


nente = 


* Soggiorna in una struttura convenzionata per ricevere 
gratuitamente la +Card Holiday e accedere a tuttii servizi. 


Informazioni: Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, 
di Sella Nevea e di Passo Pramollo. 
T +39 0428 2392 / consorzio@tarvisiano.org /www.tarvisiano.org 


WOW , la Card è gratis!* 


na 


NZA È 


e peri 


Load 


I ILCTTOY 
Italia-Osterreich 


365 days - World of Mountains 


European Regional Development Furd 


EUROPEAN UNION 


GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020 


12 PRIMOPIANO ono 2020 


Laripartenza: la politica 


I pm di Bergamo chiamano il premier 
onte: «To sereno, spiegherò tutto» 


Il presidente del Consiglio sarà sentito come persona informata sui fatti: «Nulla da nascondere sulla mancata zona rossa» 


Fabio Martini / ROMA 


Sul far della sera ha capito 
che diversi, troppi dossier si 
stavano complicando e ha 
deciso che era il caso di usci- 
re dal Palazzo e prodursi in 
una esternazione irrituale: 
per strada. Poco dopo le set- 
te della sera Giuseppe Conte 
halasciato ilsuo studio al pia- 
no nobile di palazzo Chigi, 
appena uscito dal portone, si 
è sfilato la mascherina nera e 
si è rivolto nel modo più affa- 
bile possibile ai giornalisti in 
attesa: «Un patto tra noi? 
Faccio le dichiarazioni, poi 
mi lasciate libero di prende- 
re un caffè, senza le teleca- 
mere appresso che mi danno 
ansia...». 

Da quelmomento, per die- 
ci minuti, il presidente del 
Consiglio ha spaziato sulle 
questioni più spinose. Il cen- 
trodestra che diserta gli Stati 
generali? «Invitarli per pro- 
gettare l’Italia del rilancio 
era stato un gesto di attenzio- 
ne neiloro confronti». L’inda- 
gine della Procura di Berga- 
mo sulla mancata zona rossa 
ad Alzanoe perla quale Con- 
te sarà ascoltato dal magi- 
strato? «Ben vengano tutte 
le indagini, ma non sono af- 
fatto preoccupato». Il caso 
Regeni? «Non è usuale che 
un presidente del Consiglio 
sia chiamato a riferire a una 
Commissione di inchiesta 
ma appena possibile, lo fa- 
rò». 


LA ZONA ROSSA 


In mattinata si era diffusa la 
notizia che la Procura di Ber- 
gamo aveva deciso di concre- 
tizzare l'intenzione, già an- 
nunciata, di ascoltare il presi- 
dente del Consiglio come 
persona informata sui fatti 
inmerito alla mancata istitu- 
zione di una zona rossa ad Al- 
zano e Nembro in Lombar- 
dia. Unritardo costato caro a 
molte persone? E a chi spetta- 


vala decisione di circoscrive- 
rel’area: alla Regione o al go- 
verno? L'audizione col magi- 
strato si terrà venerdì e Con- 
te ha sostenuto di non essere 
preoccupato dalla dichiara- 
zione della pm, che ha già 
ipotizzato una competenza 
governativa e non regiona- 
le: «La mia non è arroganza 
né sicumera: non commento 
le parole del Procuratore, ci 
confronteremo con la massi- 
maserenità». 


L'AVENTINO DELLE OPPOSIZIONI 


Ma è stato anche il giorno in 
cui il centrodestra ha sbattu- 


«Non è da escludere 
un aggiustamento di 
bilancio: faremo quel 
che serve agli italiani» 


«Il sondaggio sul 
potenziale 14% di un 
mio partito? Fatto 

a mia insaputa» 


to la porta in faccia all'invito 
che Conte gli aveva fatto di 
partecipare agli Stati genera- 
li. Obiettando anche sulla se- 
de, Villa Pamphili. Conte ha 
risposto con un filo di ironia, 
forse involontaria: «L’affer- 
mazione mi sorprende. San- 
nobene, loro che hanno avu- 
to anche incarichi istituzio- 
nali, alcuni presidenti, mini- 
stri, vicepresidenti del Consi- 
glio, che quella villa, quel Ca- 
sino a Villa Pamphili è la se- 
de istituzionale di alta rap- 
presentanza della presiden- 
za del Consiglio». 


STATI GENERALI 


Conte ha spiegato che «saba- 
tocisarà la seduta inaugura- 
le, avremo tanti ospiti d’ecce- 
zione, autorità internaziona- 
li con cui ci confronteremo 


sul trend dell'economia, da 
lunedì partirà il confronto 
con le parti sociali, le parti 
migliori del Paese. Iniziere- 
mo proprio con Colao, mi 
sembra doveroso omaggiare 
illavoro dei componenti del- 
la task force». Un lavoro al 
quale ha dedicato parole 
fredde: «Un buonlavoro, cri- 
tiche ci sono state ma... ci 
stanno». 


BILANCIO DELLO STATO 


La raffica di spese in deficit 
potrebbe costringere il go- 
verno ad un aggiustamento 
di bilancio: «Non è assoluta- 
mente da escludere» che sia 
necessario: «Siamo disponi- 
bili a fare tutto quello che ser- 
ve agli italiani, sempre nel li- 
miti di un quadro di finanza 
di cui dobbiamo tener con- 
to». 


IL PARTITO DI CONTE 


Traledomandenearriva an- 
che una sulla futuribile Lista 
Conte, che per mesi è rima- 
sta confinata ai retroscena 
più o meno attendibili dei 
giornali, ma qualche giorno 
fa, un sussulto di curiosità è 
stato determinato dalla pub- 
blicazione di un sondaggio 
sulle potenzialità di questo 
ipotetico partito del presi- 
dente del Consiglio. 

Achi gli chiedeva un giudi- 
zio sul potenziale 14 per cen- 
to raccolto nel sondaggio, 
Conte ha risposto così: «A 
mia insaputa, perché io non 
ho partiti...». Risposta for- 
malmente ineccepibile, ma 
con una sua ambivalenza. 
Perché Conte, da una parte 
sostiene di non essere parte 
della “macchinazione”. Ma 
al tempo stesso lascia cadere 
una verità che potrebbe tor- 
nargli comoda: il presidente 
del Consiglio non appartie- 
ne ad alcun partito. E quindi 
potrebbe essere più libero di 
costruirlo. — 
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


Interrogatori in serie: anche Speranza, Lamorgese e Brusaferri 
Ma la stessa Procura è scettica sul reato di epidemia colposa 


Governo ed esperti dai magistrati 
Partita più politica che penale 


ILCASO 


Paolo Colonnello 
Monica Serra 


on l’interrogatorio 
previsto domani del 
premier Giuseppe 
Conte e, a seguire, 
dei ministri Speranza e La- 


morgese, il governo sale sul 
banco dei testimoni per spie- 
gare come mai, a inizio mar- 
zo, non venne chiusa la zona 
rossa di Nembro e Alzano. 
Circostanza che, forse, 
avrebbe impedito centinaia 
di vittime in un fazzoletto di 
terra nella Bergamasca dove 
il virus ha fatto strage. Deci- 
sione che, secondo il pm di 


Bergamo, Maria Cristina Ro- 
ta, sarebbe spettata principal- 
mente a Roma, sebbene il te- 
sto Unico della legge che sta- 
bilisce le competenze in mate- 
riasanitaria tra stato e Regio- 
ni (legge 23 dicembre 1978, 
n. 833) all’articolo 32 attri- 
buisca questa facoltà anche 
ai presidenti di regione. Ma, 
in quelle giornate convulse, 


ha sempre sostenuto il gover- 
natore Fontana, i contatti 
conil governo erano quotidia- 
ni e, dopo l’arrivo di un con- 
tingente di carabinieri nella 
notte tra il4eil 5 marzo—che 
sembrava preludere alla chiu- 
sura dell’area — fu lo stesso 
Conte a prendere tempo. Pre- 
ferì infatti aspettare fino alla 
fine di quella settimana per 
decretare l’intera Lombardia 
“zona arancione”, con conse- 
guente famosa fuga notturna 
dalle stazioni del nord. 

Ora toccherà al premier po- 
ter dare la sua versione, «in 
scienza e coscienza», come 
da lui stesso dichiarato, an- 
nunciando: «Riferirò dovero- 
samente su tutti i fatti: tutte 
le inchieste e le indagini ben 
vengano, i cittadini hanno di- 
ritto di conoscere». Si tratta 


quindi diuna partita a distan- 
za molto più politica che pe- 
nale quella che si sta giocan- 
do sui tavoli della Procura di 
Bergamo, visto che deciderà 
per il futuro a chi attribuire 
eventuali responsabilità per 
il disastro sanitario della ber- 
gamasca, tradizionale zona a 
vocazione leghista: da una 
parte i verbali delle testimo- 
nianze di Attilio Fontana e 
Giulio Gallera, resi due setti- 
mane fa, che hanno rigettato 
le responsabilità dellamanca- 
ta chiusura sulle spalle di 
Conte, sostenendo che istitui- 
re zone rosse in quella situa- 
zione senza precedenti era 
compito di fatto solo dello 
Stato. 

Eda domani, a controbilan- 
ciare i due esponenti lombar- 
di, ci saranno i verbali oltre 
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La ripartenza: la politica 


L'ex capo di governo sul premier: «Era un oggetto misterioso, ha dimostrato doti inattese 
Non sarà facile spendere i fondi europei, ma sarà decisivo farlo in modo produttivo» 


Monti: «Faccia il partito, se crede 
Ma si liberi degli imbonitori» 


L’INTERVISTA 


MARCO ZATTERIN 


o fondi pure un suo 

partito, il premier, di- 

ce Mario Monti, uno 

che questa storia del 
leadertecnico che scende in 
campo la conosce bene, e sa 
quanto può finire male. Se 
crede, provi. Però faccia at- 
tenzione, «segua la coscien- 
za», guardi lontano e, sopra- 
tutto, «sgomini il caravan- 
serraglio di superficialità e 
di comunicazione imboni- 
trice senza precedenti di cui 
è alla guida». Metta «in con- 
to dinonessere capito» e cri- 
ticato. Proprio come è suc- 
cesso al professore della 
Bocconi. Appena otto anni 
fa, anche se sembra passato 
unsecolo. 

Matteo Salvini ama parla- 
re del governo giallorosso 
come del «Conti-Monti», e 
ora che si discetta sul pre- 
mier che potrebbe cercare 
legittimità in una formazio- 
ne politica costruita sui con- 
sensi maturati sinora, l’ex 
capo del governo per poco 
più di un anno da fine 2011 
riesce a sorridere sebbene 
«Scelta civica» sia stata un 
meteora. Assicura che sono 
storie, persone e tempi di- 
versi, ma ammette di avere 
tratti in comune con Conte. 
«Qualcosa c’è — concede -. 
Siamo entrambi professori, 
non appartenenti a partiti, 
abbiamo esordito nella poli- 
tica direttamente come pre- 
sidente del consiglio». 
Tutto qui? 

«A parte la differenza evi- 
dente di età, io non ero un 
oggetto misterioso. Avevo 
alle spalle dieci anni alla 
Commissione Ue, le mie po- 
sizioni su politica economi- 
ca e Europa erano ben note, 
e allo stesso modo il mio 
pensiero politico, visto che 
mi ero espresso a favore di 


Mario Monti, 77 anni. Dopo l'esperienza da premier tentò la corsa solitaria con Scelta Civica 


una grande coalizione per 
evitare il default e per avvia- 
re riforme strutturali per la 
crescita, ripartendo i sacrifi- 
ci tra elettorato di destra e 
di sinistra». 

Dunque, Napolitano e i 
partiti che l'hanno desi- 
gnata sapevano cosa 
aspettarsi. 

«Potevano attendersi che fa- 
cessi ciò per cui mi avevano 
dato la fiducia tutti, tranne 
la Lega: compiere le scelte 
che consideravano necessa- 
rie, ma delle quali non vole- 
vano intestarsi l'inevitabile 
impopolarità. Dopo averle 


votate per un anno, in effet- 
ti, ne hanno preso le distan- 
ze colvoto del 2013. C'è sta- 
to uncerto trasformismo po- 


«Il premier segua 

la coscienza e metta 
in conto di essere 
criticato e non capito» 


stumo, nei partiti di quella 
coalizione». 

Userebbe il termine “tra- 
sformista” per Conte? 
«Tra il Conte leil Conte2 il 


trasformismo è stato eviden- 
te nello stesso premier, co- 
me nelMSse, in qualche mi- 
sura, nel Pd. Detto ciò, alla 
prova dei fatti Conte ha rive- 
lato doti inattese, in partico- 
lare nella politica interna». 
Lo pensa davvero? 

«Si è dimostrato duttile e re- 
sistente dal punto di vista 
psicologico, accettando du- 
rante il primo mandato un 
ruolo subalterno rispetto ai 
suoi due vice, peraltro con 
gravi conseguenze sulla fun- 
zionalità e credibilità del go- 
verno. In questo secondo 
tempo, è stata evidente la 


sua mediazione costruttiva, 
oltre alla tenuta psicologica 
e capacità di decisione nella 
fase del lockdown. Grazie a 
queste doti, ha riscontrato 
un costante aumento della 
popolarità e della fiducia, 
nonché una rispettabilità 
personale all’estero che all’i- 
nizio nonera evidente». 

È arrivato dove si trovava 
lei neldicembre 2012. 

«Il mio percorso è oggettiva- 
mente diverso. Quando mi 
è stato chiesto di governare 
mi venivano già riconosciu- 
te credibilità all’estero e po- 
polarità in Italia. Era un “ca- 
pitale” costruito in decenni, 
che in quel momento dove- 
vo mettere a disposizione 
dell’Italia in difficoltà». 

Si è trovato tra le tensioni 
europee e le misure sgra- 
diteinItalia.Il crollo di po- 
polarità era inevitabile. 
«Ero pronto a scendere sino 
allo zero, ma almeno avevo 
la coscienza di aver fatto il 


| 
«Senza Scelta Civica 
sarei arrivato al 
Quirinale. Ma ho 
fermato i populisti» 


mio dovere. Invece, fino a 
novembre-dicembre 2012, 
il mio governo ed io abbia- 
mo mantenuto una popola- 
rità inaspettatamente eleva- 
ta. Il calo è venuto dopo, al- 
la nascita di “Scelta civi- 
ca”». 

Proprio nel dicembre 
2012, a un vertice Ue, ne- 
gò di volersi dare alla poli- 
tica. 

«Allora ero deciso a non far- 
lo, malgrado la pressione di 
molti, inItalia e all’estero». 
Lei si rende conto che, se 
fosse stato fermo, sareb- 
be potuto arrivare al Quiri- 
nale? 

«Probabilmente sì. Così co- 
me, se in ottobre avessi ac- 
colto la proposta di Berlu- 
sconi di guidare la coalizio- 
ne di Centro-destra alle ele- 
zioni, secondo i sondaggi sa- 
rei tornato a Palazzo Chigi. 
Entrambe le ipotesi, se la 
mia ambizione fosse stata 
quella pura e semplice di re- 
stare in politica, sarebbero 
state più che appaganti. 
Nonero così stupido da non 
capirlo, come invece è stato 
scritto da molti osservatori 
della politica». 


Cosìè nata “Scelta civica”. 


Stagione brevissima. 

«A fine 2012 mi sono convin- 
to che la presenza mia o di 
altri al Quirinale, importan- 
te perla mia persona, per T'I- 
talia era questione meno di 
un’altra differenza. Mi sono 
chiesto che rotta avrebbe 
preso il Paese dopo le elezio- 
ni, quali le riforme, la cresci- 
ta, il ruolo in Europa. Non 
ho mai pensato veramente 
che Scelta Civica potesse ri- 
portarmi al governo, ma vo- 
levo almeno battermi per- 
ché non prevalesse una coa- 
lizione (di sinistra o più pro- 
babilmente di destra) che 
mettesse l’Italia già nel 
2013 nelle mani dei populi- 
sti antieuropei (anche Ber- 
lusconi in quella fase lo era, 
adifferenza di oggi) . Con il 
10% di Scelta Civica, la mi- 
naccia è stata evitato. Il po- 
pulismo antieuropeo ha do- 
vuto aspettare il 2018. Io 
non sono andato al Quirina- 
le. E mi va bene essere stato 
deriso da dotti commentato- 
ri perché, “per ambizione 
personale “, non ho saputo 
fare il mio interesse. Ma l’o- 
biettivo che avevo per l’Ita- 
liaè stato conseguito». 
Parliamo di Conte. Lo ve- 
de replicare il suo desti- 
no? 

«Vive in un contesto diver- 
so. Il suo primo governo ha 
soprattutto “dato”: quota 
100 e reddito di cittadinan- 
za in primis. Misure non 
ideali per la finanza pubbli- 
ca, maottime per far cresce- 
re il consenso. La coalizione 
Conte 2, dopola terribile fa- 
se di “apnea” da coronavi- 
rusappare lanciata verso po- 
litiche di erogazione di ab- 
bondanti fondi. Non sarà fa- 
cile impiegare tutti questi 
soldiin modo corretto e pro- 
duttivo, ma per governo e 
premier è una situazione fa- 
vorevole senza precedenti, 
dal punto di vista della po- 
polarità». 

Se Conte le chiedesse un 
consiglio sulla scelta poli- 
tica personale, cosa gli di- 
rebbe? 

«Di ascoltare la coscienza. 
Di capire dove lui vorrebbe 
vedere l’Italia tra qualche 
anno, di capire quali rischi 
secondo lui corre il nostro 
Paese, che contributo può 
dare lui all’Italia, che altri 
non possono dare, se quel 
contributo può darlo me- 
glio con un suo partito o in 
altro modo». — 
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che del Premier anche del mi- 
nistro degli Interni Luciana 
Lamorgese, che proprio in 
quei giorni rivendicò al gover- 
no la facoltà di decidere sulla 
chiusura (come era avvenuto 
perla prima zona rossa, quel- 
la di Codogno) e del ministro 
della Sanità Roberto Speran- 
za, che ebbe contatti quotidia- 
ni con la Lombardia e stabilì, 
nell’ufficio di Fontana, la pri- 
ma chiusura dellodigiano. 
Ieri intanto è stato ascolta- 
to brevemente, nella sede 
dell’Iss, anche il direttore e 
dell'Istituto Superiore di Sa- 
nità Silvio Brusaferro che il 3 
marzo firmò un verbale del 
comitato tecnico scientifico 
incuisidavaatto di aver senti- 
to l'assessore al Welfare e il 
suo dg Cajazzo che avevano 
chiesto di chiudere la zona di 


Alzano e Nembro. Oggi do- 
vrebbe essere sentito il consu- 
lente del governo Walter Ric- 
ciardi. Così come già in prece- 
denzaera stato sentito il diret- 
tore generale della sanità in 
Lombardia, Luigi Cajazzo, si- 
lurato da Fontana. 

Il punto però sarà stabilire 
se esiste un concreto estremo 
penale visto che l’ipotesi accu- 
satoria per cui si procede, epi- 
demia colposa, è un reato che 
secondo una sentenza della 
Cassazione del 2017 per sus- 
sistere deve prevedere una 
«condotta commissiva a for- 
mavincolata». Dunque «la re- 
sponsabilità omissiva», cioè 
per omesso impedimento di 
uneventorisulta «incompati- 
bile con la natura giuridica 
delreato di epidemia». — 
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A ROMA 


Focolaio San Raffaele 
I contagi salgono a 68 


ROMA 


Con 13 nuovi positivi, salgo- 
noa quota 68 icasi di corona- 
virus per il focolaio all’Irces 
San Raffale Pisana e “arriva- 
no” anche in provincia di Rie- 
ti dove la Asl ne registra 8 ri- 
conducibili a quel cluster. Si 
tratterebbe di persone colle- 
gate a un paziente morto per 
Covid, che aveva svolto un 
periodo di riabilitazione nel- 
la struttura. «La situazione è 
sotto controllo — ha sottoli- 


neato l'Unità di Crisi del La- 
zio— tutti icontatti sono stati 
individuati e saranno sotto- 
posti a test». Intanto prose- 
guono le attività per indivi- 
duare eventuali altri casi: 
per il solo focolaio del San 
Raffaele sono stati fatti 
2.332 tamponi. «Prova - ha 
detto l’assessore alla Sanità 
D’Amato- che non si deve ab- 
bassare la guardia e che van- 
no rispettate tutte le disposi- 
zioni impartite per limitare 
la diffusione del virus». — 


14 PRIMOPIANO 


GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


Laripartenza: la politica 


Il centrodestra diserta 
gli Stati generali di Conte 


Sgarbo al capo del governo. Meloni: «Non andiamo a fare le comparse» 
Critiche anche dal Pd. Orlando: si dicano parole chiare sul futuro. Colao ci sara 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Cominciano male gli Stati ge- 
nerali voluti da Giuseppe Con- 
te per presentare il piano di ri- 
lancio del Paese: il centrode- 
stra dice no all’invito del presi- 
dente del Consiglio e a questo 
punto la kermesse inizierà 
non più domani ma sabato, 
con gli ospiti internazionali. Il 
premier non fa intempo a rin- 
tuzzare le critiche della mag- 
gioranza che subito deve fare 
i conti con l’attacco dell’oppo- 
sizione, perché Forza Italia 
nonè riuscita a convincere Le- 
ga e FdI a presentarsi a villa 
Pamphili. «Non andiamo a fa- 
rele comparse allo show orga- 
nizzato per lanciare il partito 
di Conte», così Giorgia Melo- 
ni e Matteo Salvini avrebbero 
replicato ad Antonio Tajani 
durante il vertice del centro- 
destra. Ufficialmente Meloni 
spiega che il problema è la se- 
de, non va bene villa Pamphi- 


2), LIISSTAZZAZIA è S e Gi 


Giorgia Meloni, leader di Fdl, con Matteo Salvini, segretario della Lega 


li, «il confronto si fa in Parla- 
mento, nelle sedi istituziona- 
li». Il premier replica seccato: 
«Villa Pamphili è la sede di 
rappresentanza del governo, 
li facciamo iricevimenti di Sta- 
to. Un luogo più istituzionale 
diquesto nonC'è!». 

Uno sgarbo, per Conte, l’en- 
nesimo dopo quelli incassati 
nei giorni scorsi dalla sua stes- 
sa maggioranza che ha conte- 
stato l'appuntamento. Il pre- 
mier ci teneva a dare solenni- 
tà a unevento che sabato por- 
terà nella sala degli Specchi di 
villa Pamphili molti nomi di 
prestigio, compresa la presi- 
dente del Fmi Christine Lagar- 
de e il commissario Ue Paolo 
Gentiloni, oltre al presidente 
del Parlamento Ue David Sas- 
soli, alla presidente della 
Commissione Ursula Von der 
Leyen e molti altri. Ci sarà an- 
che Ignazio Visco, e viene re- 
cuperato in extremis Vittorio 
Colao, inizialmente non invi- 


tato. Il capo della task force 
presenterà lunedì mattina il 
suo documento. «Avremo sa- 
bato una giornata inaugurale 
dedicata al contesto interna- 
zionale, con tanti ospiti di ec- 
cezione», siè vantato Conte in 
tv. «Ci confronteremo sul 
trend economico, sull’impat- 
to dello choc». A tutti, il pre- 
mier presenterà la bozza del 
piano di rilancio, definita ac- 
cogliendo anche le richieste 
degli alleati di governo. «Con 
i ministri ci stiamo lavorando 
in questi giorni, sono incontri 
intensissimi, stiamo metten- 
do su un piano. Voglio che 
questo progetto sia quanto 
più condiviso possibile». 

Ieri mattina Conte ha fatto 
il punto anche con Roberto 
Gualtieri, il ministro dell’Eco- 
nomia che nei giorni scorsi 
aveva criticato parecchio l’im- 
postazione iniziale. «Faremo 
un grande dialogo con la so- 
cietà italiana, le forze sociali e 
produttive - ha commentato 
Gualtieri da Bruno Vespa - 
Stiamo predisponendo un ma- 
sterplan in cui indichiamo gli 
obiettivi fondamentali del go- 
verno dei prossimi anni e so- 
no obiettivi per un grande ri- 
lancio». Conte ha parlato più 
volte anche con Dario France- 
schini, ilcapo-delegazione de- 
mocratico, i due martedì sera 
sono anche andati insieme - 
accompagnati dalle mogli - a 
visitare la mostra di Raffaello 
alle Scuderie del Quirinale. 
Un modo per stemperare le 


tensioni e per ribadire che co- 
munque il Pd non intende far 
saltare il governo. Conte da ie- 
risera ha iniziato a incontrare 
anche tuttii gruppi dimaggio- 
ranza, partendo da Leu. Sta- 
mattina toccherà a Iv e poi a 
Pd e MSS. Il premier sa che il 
clima conil Pd è peggioratori- 
spetto a qualche settimana fa. 
Ancora ieri sera ilvice-segreta- 
rio Andrea Orlando spiegava 
che il Pd «non è insofferente 
per il protagonismo di Conte, 
mavuole si dicano parole chia- 
re» sul futuro del Paese. — 
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LE PREVISIONI 


La stima di Visco 
«Seconda ondata? 
Pil giù del 13%» 


Se ci fosse un doppio colpo 
sul fronte della pandemia, 
«anche se non forte come il 
primo», avremmo «uno scena- 
rio più severo» con un calo 
delPil«del13%» e un’inflazio- 
ne «negativa per quest'anno e 
il prossimo»; il tutto seguito 
da una ripresa lenta. A dirlo è 
il governatore di Bankitalia, 
Ignazio Visco, secondo cui le 
misure fiscali avranno effetti 
quest'anno per il 2% del Pil. 
Secondo il governatore tutta- 
viaidati che arrivano da alcu- 
ni regioni mostrano «segnali 
di ripresa, ma siamo ancora 
molto sottoidatidel2019». 


2° puntata. 


AMILISSIMI 


Sconti 


fino al 


BISCOTTI BARONI 
novellini, fantasia, 
cruschetto 

integrale 

g 700 


DETERSIVO LAVATRICE 
OMINO BIANCO 

muschio bianco, igienizzante 
3 flac x 40 lavaggi 


= ns 
cant 
STRETTE 


vr NA Vist PA, È 


fsi 10 


litri 6 


CAFFÈ KOSÈ 
AUDACE 
4pzxg 250 


a 
DO = MSI DIAvengo 


www.famila.it OG www.facebook.com/familaunicomm GS FAMILA APP 


pi 


N00 
4 » 
63] 


< 


zucchero 

pr i => 

À 

D___ MC 
No fran 


FINO AL 24 GIUGNO 


Con nol sei in famiglia, 


Fiducia ben spesa! 


Abbiamo scontato e bloccato tantissimi 
prodotti di uso quotidiano per una spesa 
ancora più conveniente. 
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Laripartenza: la situazione 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


In Italia vaccino a fine autunno 
Speranza: «Siamo in campo» 


Protezioni, distanze e quarantena per i sospetti: restano tutti gli obblighi previsti 
Nel nuovo provvedimento anche il no ai viaggi fuori dall'area Schengen 


Unlaboratorio di analisi dedicato al Covid 


Paolo Russo / ROMA 


«Una seconda ondata epidemi- 
ca o una recrudescenza non è 
certa ma è possibile. E quindi 
bisogna essere pronti. L’inter- 
vista a questo giornale di An- 
thony Fauci è a tal proposito 
molto chiara». Il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza al 
Senato dice a chiare lettere 
che non è l’ora di abbassare la 
guardia. E mentre sul vaccino 
conferma l’alleanza a quattro 
conFrancia, Germania e Olan- 
da, perché «non possiamo esse- 
re spettatori di un mercato do- 
vesi fronteggiano le grandi su- 
perpotenze, nessuno deve es- 
sere lasciato indietro». 

Sulle misure restrittive Spe- 
ranza lascia pochi margini di 
allentamento. Il Dpcm che ha 
sancito le riaperture del 18 


maggio scade domenica e il mi- 
nistro ha annunciato un nuo- 
vo decreto che confermerà 
l'obbligo del distanziamento, 
delle mascherine nei luoghi 
chiusi, della quarantena per 
positivi e casi sospetti e il divie- 
to di assembramenti. «Siamo 
sulla strada giusta ma il nemi- 
co non è vinto. Per questo -ha 
aggiunto- bisogna rispettare i 
protocolli di sicurezza definiti 
per la riapertura delle attività 
produttive e commerciali». 
Una gelata per ristoratori, ne- 
gozianti, balneari e quanti spe- 
ravanoinunallentamento del- 
le linee guida allegate al vec- 
chio Dpem. Anche sui viaggi 
da e per paesi extra Schengen 
Speranza frena. «La mia opi- 
nione è che il quadro epide- 
miologico mondiale non offra 
sufficienti garanzie per un’a- 


pertura senza regole pruden- 
ziali già dal 15 giugno». Ma 
«col prossimo Dpcm dovrem- 
mo decidere eventuali ed ulte- 
riori misure di allentamento». 
Come ilvia libera alcampiona- 
to di serie A, ai centri estivi a 
partire dal 15 giugno, mentre 
«priorità assoluta» è la riaper- 
tura delle scuole a settembre. 
Ancora da decidere la ripresa 
percentritermali, parchitema- 
tici e rifugi alpini, mentre una 
«graduale ripresa» ci sarà per 
congressie fiere. 

Ma se bisogna essere pronti 
a una possibile seconda onda- 
ta epidemica e se è necessario 
recuperare il milione e passa 
di prestazioni sanitarie blocca- 
te dal Covid, allora, annuncia 
Speranza, «serviranno molte 
altre risorse, provenienti da 
tutti i livelli». Il Ministro non 


nomina né il Mes né il Recove- 
ry Fund, ma al Ministero si sta 
già lavorando a un piano da 
20-25 milioni di euro perriam- 
modernare gli ospedali, stabi- 
lizzare le recenti assunzioni e 
potenziare la medicina del ter- 
ritorio. 

Sul fronte vaccini arriva an- 
che la conferma dell’alleanza 
aquattro, mala strategia si de- 
ciderà domani nel vertice tra i 
ministri della Salute dell’Ue. 
Al quale Speranza si presente- 
rà portandosi in tasca l’opzio- 
ne per quelli della John- 
son&Johnson e dell’AstraZe- 
neca, che lo sta sperimentan- 
do con l’università di Oxford e 
lanostraIrbm. «Trale otto spe- 
rimentazioni in corso sono le 
due più avanzate», ammette il 
super-consulente di Speran- 
za, Walter Ricciardi. «Ci stia- 
moorganizzando perché il vac- 
cino venga prodotto in Italia e 
per essere tra i Paesi leader. Se 
le cose vanno bene, in autun- 
no o al massimo quest'inverno 
potremmo avere le prime dosi 
per gli italiani», è la previsio- 
ne. Supportata dalla presa d’at- 
to«chel’Europa è avanti rispet- 
to agli Stati Uniti». Alla corsa 
per scoprire ilvaccinosi affian- 
ca però anche quella per poi 
produrlo. Cosa non semplice, 
perché come precisa il presi- 
dente di Farmindustria, Massi- 
mo Scaccabarozzi, «produrre 
unvaccino non è come produr- 
re una compressa: possono es- 
sere necessari mesi e mesi». 
«Da noi abbiamo qualche hub 
produttivo specializzato, ma 
occorre verificare se abbiano 
gli strumenti adatti alla produ- 
zione di quel determinato tipo 
di prodotto». Il leader degli in- 
dustriali farmaceutici però 
non ha dubbi: «L'alleanza eu- 
ropea creata da Speranza farà 
si che in nessun Paese venga a 
mancare il vaccino». Da qual- 
siasinazione provenga. — 
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In procura i familiari di cinquanta vittime 
«Non hanno potuto avere cure adeguate» 


A Bergamo il giorno 
delle denunce 


Si attende 


9 è una grande au- 
la intera nel pa- 
lazzo dove ha se- 
delaProcuradi 

Bergamo che accoglie pri- 
mail dolore di uomini e don- 
ne e poi il foglio di carta con 
le recriminazioni alla giusti- 
zia. Uno a uno, in cinquanta 
entrano nella ex stanza del- 
la corte d’assise dove otto 
funzionari incaricati ieri di 
questo compito ricevono le 
denunce di chi si è visto 
strappare un affetto dal co- 
ronavirus. E quello che i rap- 
presentanti del Comitato 
“Noi Denunceremo”, l’avvo- 
cato Consuelo Locati e il pre- 
sidente Luca Fusco, defini- 
scono il “Denuncia — day”, il 
giorno in cui i moti di rabbia 
e disperazione confluiti sul- 
la pagina Facebook del mo- 
vimento spontaneo nato nei 
giorni di picco della pande- 
miasitraduconoinrichieste 
alla magistratura. Molti han- 
no appesi al collo i cartelli 
con le immagini delle perso- 
ne care defunte, qualcuno 
mostra anche la foto dell’ur- 
na conle ceneri: «ecco cos'è 
diventata mia madre», dice 
unfiglio. 

«Ho già consegnato in Pro- 
cura un file contenente tut- 
tele 50 denunce-spiega Lo- 
cati, che a sua volta ha perso 
il padre — ma è importante 
che loro entrino a portare 
questo foglio di carta. È giu- 
sto che lo facciano in prima 
persona per evitare la sper- 
sonalizzazione della denun- 
cia depositata da un avvoca- 
to. Serve anche a sottolinea- 
re come la magistratura ab- 
bia un’investitura non solo 
giuridica ma anche morale 
nel prendersi carico di que- 
ste denunce». «Il senso dell’i- 
niziativa è quello di cercare 
la verità — chiarisce il presi- 
dente del Comitato, Luca Fu- 


Mattarella 


sco, commercialista a cui è 
morto il padre — su quello 
che è accaduto in Lombar- 
dia enon solo per poteriden- 
tificare i responsabili e ave- 
re giustizia». In questa pro- 
spettiva, secondo Fusco «ci 
sono precise responsabilità 
politiche. La prima è quella 
di non aver chiuso la Valse- 
riana quando doveva essere 
chiusa, cioè il 23 febbraio, la- 
sciano trascorrere quindici 
«criminali» giorni fino all’8 
marzo quando la Regione 
Lombardia è diventata zona 
arancione. «Si possono ipo- 
tizzare mancanze politiche 
e gestionali — ragiona Fusco 
— non esiste che un medico 
normale in un giorno solo 
debba prendere in carico tre 
pazienti in terapia intensi- 
va. Normalmente per ogni 
letto ce ne vorrebbero cin- 
que se vuoi lavorare bene e 
in tranquillità. Se ne arriva- 
notrenta la colpa è del medi- 
coodichi gli fa arrivare tren- 
tapazienti?». 

Di certo tutti vogliono in- 
contrare il capo dello Stato, 
Sergio Mattarella, quando 
verrà in visita a Bergamo il 
18 giugno. Lo hanno chiesto 
più volte attraverso i media, 
in questi giorni, lo ritengo- 
no «un atto dovuto nei no- 
stri confronti perché è una fi- 
gura istituzionale super par- 
tes, non fa parte degli schie- 
ramenti politici». Ripetono 
le loro storie ai giornalisti, le 
hanno ripetute mille volte 
ma qualcuno piange anco- 
ra. Diego e Pietro sono due 
fratelli che in quattro giorni 
hanno perso padre e madre, 
di 71 e 73 anni: erano sani. 
«Mi rivolgo alla magistratu- 
ra- dice Diego — perché noi 
siamo stati abbandonati e il 
dubbio che non sia stato fat- 
to tutto quello che doveva 
essere fatto. In particolare, 
che nonsiano state assicura- 
te tutte le cure che doveva- 
noessere fatte». — 


GLI UOMINI CHE HANNO GESTITO IL COVID-19 


Lombardia, terremoto Sanità 
Salta Cajazzo, arriva Trivelli 


Fontana sostituisce il poliziotto 
diventato direttore generale 

al suo posto manager storico 

Il Pd: è la politica la responsabile 
delle scelte per l'emergenza 


MILANO 


Nel mezzo della battaglia 
contro il virus, chein Lombar- 
dia non è ancora finita (è la 
regione con il numero di at- 
tualmente positivi più alto — 


sono 17.857 su31.710), ar- 
riva un cambio, con annessa 
polemica, al vertice della Sa- 
nità regionale. Luigi Cajaz- 
zo, 51 anni, ex poliziotto del- 
la Mobile di Lecco diventato 
direttore generale nel mag- 
gio 2018, viene spostato e di- 
venta vicesegretario genera- 
le della Regione con delega 
all'integrazione socio-sanita- 
ria. Al suo posto arriva Mar- 
co Trivelli, 56 anni, manager 
storico della Sanità lombar- 


da, conesperienza in ospeda- 
li come il Niguarda di Milano 
e dal 2018 i Civili di Brescia, 
dove ora è destinato Massi- 
mo Lombardo, dg che ha ge- 
stito la crisi nel Lodigiano. 
Sul nuovo incarico di Ca- 
jazzo, il governatore Attilio 
Fontana precisa che è «per 
coordinare tutte le fasi dell’e- 
voluzione della riforma sani- 
taria e della integrazione so- 
ciosanitaria». Ma il Pd regio- 
nale non ci sta e parla di una 


Luigi Cajazzo è direttore generale della Sanità lombarda dal 2018 


prima sostituzione tra gli uo- 
mini che hanno gestito il Co- 
vid-19:«Perora sono cambia- 
menti che non toccano la poli- 
tica, che però è la vera respon- 
sabile delle scelte compiute 
durante l'emergenza e a Pa- 
lazzo Lombardia sanno bene 
che rimuovere l’assessore al- 
la Sanità significa accusare 
tutta la giunta, presidente in 
primis, degli errori e delle 
mancanze palesate in questo 
periodo». Dal canto suo Ca- 
jazzo ringrazia il governato- 
re, ricordando come contro il 
coronavirus sia stata combat- 
tuta una «battaglia terribi- 
le». E aggiunge: «Non ci sia- 
momairisparmiatiemaiciri- 
sparmieremo per svolgere al 
meglio il nostro lavoro, qua- 
lunque e ovunque sia». — 
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Laripartenza: l'economia 


«Non fermiamo le fabbriche ad agosto» 


L'appello degli industriali del Nord per cambiare le ferie: «Chiediamo un patto di responsabilità a sindacati e lavoratori» 


Claudia Luise / TORINO 


Il Piemonte è il primo a usci- 
re allo scoperto ma è tutto il 
fronte industriale del Nord, 
compatto, a chiedere uno 
scatto di responsabilità per 
provare a risollevarsi dopo i 
mesi di blocco. «Non fermia- 
mo di nuovo l’attività ad 
agosto, in questo momento 
la priorità è illavoro», è l’ap- 
pello che arriva dal presi- 
dente di Confindustria Pie- 
monte, Fabio Ravanelli. 

Il tema dell’apertura in 
piena estate è stato discus- 
so all’interno di Confindu- 
stria nazionale ma ora di- 
venta un argomento con- 
creto su cui ragionare an- 
che con i sindacati. Lo sco- 
po è creare un «patto di re- 
sponsabilità» che coinvol- 
gatutti—industriali, sinda- 
calisti e lavoratori — per ri- 
durre le conflittualità e con- 
dividere gli sforzi. «Fermo 
restando il diritto innegabi- 
le al riposo, un segnale in- 
coraggiante verrebbe inve- 
ce dalla necessità di non 
fermare la produzione: si- 
gnificherebbe che il rimbal- 
zo sperato di ordini e com- 
messe si sta effettivamente 
verificando. Crediamo che 
questo sia l’auspicio condi- 
viso tra tutti, imprenditori 
e lavoratori e nel caso ci sia 
questa possibilità di recu- 
pero, il nostro invito è che 
tutte le parti coinvolte agi- 
scano con unità d’intenti: 
serve l’appoggio dei sinda- 
catiel’apporto delwelfare, 
regionale e statale, affin- 
ché i lavoratori possano es- 
sere messi nelle condizioni 
di non interrompere l’atti- 
vità», spiega Ravanelli, che 
si fa promotore di un con- 
fronto «aperto e costrutti- 
vo» sultema. 

Della stessa idea il colle- 
ga del Veneto, Enrico Car- 
raro. «Dovremo recupera- 
re la produzione e la pro- 
duttività perduta, e per far- 
lo serviranno straordinari, 
turni stringenti. E diciamo 
chiaro che quest'anno le 
fabbriche dovranno resta- 
re aperte anche ad ago- 


sto», afferma il presidente 
degliindustriali veneti. 

La discussione è aperta e 
oggi Confindustria Pie- 
monte contatterà i vertici 
dell’associazione lombar- 
da, veneta ed emiliana per 
condividere la linea e pro- 
cedere compatti. Ovvia- 
mente la decisione di tene- 
re aperta è lasciata alle sin- 
gole aziende in base agli or- 
dini che stanno ricevendo 


Dialogo tra le 
associazioni regionali 
«Recuperare 

la produzione persa» 


e ai ritmi di produzione 
che necessariamente sono 
inferiori per rispettare i 
protocolli di sicurezza. 

In Piemonte negli anni 
scorsi ad agosto chiudeva- 
noi3/4delle 36 mila impre- 
se manifatturiere della re- 
gione: 27 mila stabilimenti 
che si fermavano per un me- 
se rimandando le commes- 
se, praticamente più delle 
fabbriche che sono state 
chiuse dal lockdown impo- 
sto dalla pandemia. «Dob- 
biamo fare il possibile per 
recuperare il terreno perso. 
Credo che anche i lavorato- 
ri possano condividere la 
necessità di lavorare ad ago- 
sto e sono fiducioso che ci 
sia la possibilità di firmare 
accordi sindacali in questo 
senso», spiega il presidente 
dell’Unione Industriale, Da- 
rio Gallina. «Spero che an- 
che da parte dei sindacati ci 
sia lungimiranza nel com- 
prendere la necessità di 
non perdere ancora terreno 
rispetto alla concorrenza 
esterna», sottolinea ancora 
Gallina. 

E poi c’è un dettaglio da 
non sottovalutare: molti la- 
voratori hanno dovuto con- 
sumare parte delle ferie ar- 
retrate prima di andare in 
cassa integrazione, quindi 
non hanno molti giorni a di- 
sposizione. — 
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Operai allavoro inuna fabbrica Fca ad Atessa (Chieti). Sotto Silvio Angori, ad di Pininfarina 


Angori: «Nuove pause criminali, all'estero non ci pensano neanche» 
E sugli incentivi per l'automotive: «Servono stimoli per le famiglie» 


L'addi Pininfarina non ha dubbi 
«C'è domanda, guai a bloccarsi» 


L’INTERVISTA 
9 Italia è nota 
per essere 
estrema- 


mente fles- 
sibile. Soprattutto in situazio- 
ni come questa noi italiani 
dobbiamo dimostrare la 
grande disponibilità e dedi- 
zione al lavoro che ci contrad- 
distingue». Silvio Angori è 
amministratore delegato di 
Pininfarina e accoglie con fa- 
vore la proposta di Confindu- 
stria Piemonte. 


Le fabbriche devono resta- 
re aperte ad agosto? 

«Questo invito deve essere as- 
solutamente colto da tutti: 
dalle imprese, ai fornitori, al- 
le risorse che contribuiscono 
a creare valore aggiunto. Ve- 
niamo da tanti giorni di lock- 
down, molte aziende hanno 
dovuto sospendere le attività 
con danni economici altissi- 
mi. Non cogliere la possibili- 
tà di un rimbalzo dell’econo- 
mia, che tutti ci auguriamo, 
sarebbe deleterio sia per le 
aziende sia per il Paese inte- 
ro. Credo che all’estero po- 


chissimi immagineranno di 
fermarsi per 3-4 settimane. 
Se c'è la domanda, l’offerta 
non può mancare. Sarebbe 
criminale farlo. Già partiamo 
da una situazione di dispari- 
tà a favore di altre nazioni, 
non possiamo rimanere in- 
dietro, anzi. Dobbiamo recu- 
perare quote di mercato”. 
Cosa si può fare per risolle- 
vare l’automotive? 

«C'è bisogno di stimolare la 
domanda. Per spingere le fa- 
miglie a fare un investimen- 
to come l’auto serve un in- 
centivo. Francia e Germa- 
nia hanno investito miliar- 
di, ci sono 500mila vetture 
invendute e bisogna immet- 
tere tutti questi veicoli, che 
sono euro 6, nel mercato. Al- 
trimenti non si riesce a risol- 
levare l'offerta». 

Quanto conta innovare no- 
nostante la crisi e le perdite 
dovute allockdown? 

«Solo le aziende che sono in 
grado di innovare nei mo- 
menti di discontinuità posso- 
no avere un futuro brillante. 
Il momento migliore per crea- 
re opportunità nuove è que- 
sto, è necessario investire 
proprio quando c’è uno choc 
economico. La pandemia ha 
portato una situazione di gra- 
vissima discontinuità e di dif- 
ficile gestione ma apre anche 
le porte al nuovo, adimmagi- 
nare un futuro differente». 
Cosa sta facendo Pininfari- 
na? 

«Durante questo periodo ab- 
biamo intensificato le no- 
stre attività creative e abbia- 
mo collaborato con i nostri 
partner per individuare del- 
le soluzioni che consentano 
di soddisfare delle esigenze 
nuove. Oggi c’è bisogno di si- 
curezza, per questo abbia- 
mo collaborato con Blimp, 
start-up specializzata 
nell’intelligenza artificiale, 
creando una soluzione che 
monitora, attraverso l’anali- 
si dei flussi di persone, l’ap- 
plicazione delle misure di 


contenimento anti-Co- 
vid19 in tutti gli ambienti in- 
doore outdoor». — 
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LA POLEMICA 


Maggioranza divisa 
sulle armi ad AI-Sisi 
Governo nell’ansolo 
«Regeni priorità» 


Di Maio: «Niente ancora di deciso, ma l'Egitto è strategico» 
Appello dei pacifisti e di Amnesty: stop a quei contratti 


Francesco Grignetti/RoMA 


Giuseppe Conte si rende con- 
toche nonè aggirabile la figu- 
ra di Giulio Regeni. Vendere 
all'Egitto di Al-Sisi due navi 
da guerra ha scatenato la rea- 
zione della famiglia, che si 
sente tradita, e dimezza mag- 
gioranza. Perciò, alla convo- 
cazione della Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul 
delitto del giovane ricercato- 
re italiano, risponde: «Ho ur- 
genza di chiarire, anche se 
mi dicono che non è usuale la 
convocazione del presidente 
del Consiglio». 

Il ministro degli Esteri, Lui- 
gi Di Maio, a sua volta scandi- 
scein Parlamento: «Resta fer- 
ma la nostra incessante ri- 
chiesta di progressi significa- 
tivi nelle indagini sul caso 
del barbaro omicidio di Giu- 
lio Regeni». Di Maio dice an- 
che di più: «La vendita delle 
fregate all'Egitto è ancora da 
autorizzare». In realtà è un 
sottile equilibrismo lessica- 
le. E sicuramente vero che 
manca l’ultima firma dell’or- 
ganismo tecnico, la Unità per 
le autorizzazioni dei materia- 
lidiarmamento, che è presie- 
duta da un ambasciatore, ma 
il via libera politico è stato ri- 
lasciato dal premier durante 
la telefonata del 7 giugno 
conil presidente Al-Sisi. 

Se ne era parlato al consi- 


LIBIA E VENEZUELA 


Haftar e i voli a Caracas 
Traffici tra i due Paesi 
«Prepara il suo esilio» 


Comesispiega quello strano traf- 
fico di aerei della flotta di Khalifa 
Haftar in Venezuela? Quali inte- 
ressi ha il generale con la Repub- 
blica bolivariana, in una fase in 
cuista registrando sonore sconfit- 
te nella guerra in Libia a vantag- 
gio delle forze del Governo di ac- 
cordo nazionale guidato dal rivale 
Fayez al-Serraj? L'interrogativo 
era emerso già il 24 aprile quan- 
do il jet privato di Haftar era stato 
intercettato a Caracas. Una spie- 
gazione è giunta dal Wall Street 
Journalche, sulla base di testimo- 
nianze di funzionari Usa ed euro- 
pei, ha ricostruito una presunta re- 
te di contrabbando di greggio in 
cui gli attori principali sarebbero il 
generale, il regime di Nicolas Ma- 
duro e alcuni intermediari di Du- 
hai. Il tutto col presunto assenso 
della Russia, che di Haftar è il prin- 
cipale sponsor con Egitto ed Emi- 
rati Arabi Uniti. E' escluso che Haf- 
tar stia cercando aiuti militari dal 
regime: non è escluso, affermano 
alcuni osservatori, che il generale 
stia ponendo le basi per un intesa 
con Maduro magari in vista del 
suo esilio, qualora le cose doves- 
sero precipitare in Libia. — 

F.S. 
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glio dei ministri del 5 giugno, 
su impulso di Di Maio, che si 
trova a dover gestire l’ultimo 
passaggio di un dossier fino- 
ra gestito da palazzo Chigi. 
Inquell’occasione, però, i mi- 
nistri Roberto Speranza 
(LeU) e Dario Franceschini 
(Pd) avevano sollevato pro- 
blemi di opportunità e quin- 
dila discussione era stata ag- 
giornata. Di Maio vi ha dedi- 
cato un criptico accenno 
quando ha parlato di «una va- 
lutazione politica che è in cor- 
so a livello di delegazioni di 
governo, sotto la guida del 
presidente del consiglio». 

Di Maio non è pregiudizial- 
mente contrario alla vendi- 
ta. Anche lui è dell’opinione 
che buoni rapporti con il regi- 
me del Cairo aiuterebbero le 
indagini, e non il contrario. 
Né sottovaluta gli aspetti geo- 
politici: nell’area sono in cor- 
so grandi manovre, e per que- 
sto ha sottolineato come l’E- 
gitto «resti uno degli interlo- 
cutori fondamentali nel qua- 
drante mediterraneo 
nell’ambito di importanti 
dossiercome il conflitto inLi- 
bia, la lotta al terrorismo e ai 
traffici illeciti, nonché la ge- 
stione dei flussi migratori e 
la cooperazione in campo 
energetico». 

La vendita di armamenti è 
un grosso business, insom- 
ma, ma non solo. Le due fre- 


A 
Fausn £ 


Unafiaccolata per chiedere la verità su Giulio Regeni, ucciso al Cairo nel 2016 


gate valgono 1,2 miliardi di 
euro. All’orizzonte ci sono op- 
zioni per altre quattro frega- 
te, venti pattugliatori, 24 cac- 
cia Eurofighter e altrettanti 
addestratori M-346. Una par- 
tita da oltre 10 miliardi di eu- 
ro. E poi c’è il gas, trovato 
dall’Eninelmare egiziano. 
Lo sblocco delle commesse 
militari, però, riapre vecchie 
ferite dolenti. E partita sui so- 
cialla campagna StopArmiE- 
gitto, su iniziativa di Rete ita- 
liana per il disarmo, Amne- 


sty international e Rete della 
pace. E non ci sono soltanto i 
mal di pancia grillini o la sof- 
ferenza di Roberto Speran- 
za. Si è spaccato anche il Pd. 
A fronte dell’assenso di Ro- 
berto Gualtieri e Lorenzo 
Guerini, è insorto Matteo Or- 
fini: «Leggo che il Pd sarebbe 
favorevole. Posizione che 
non abbiamo mai discusso 
da nessuna parte. E che è sba- 
gliatissima». Contrari anche 
Gianni Cuperlo, Laura Boldri- 
ni, Lia Quartapelle. Epperò 


due esponenti di peso della 
segreteria gli hanno già dato 
sulla voce. Scrivono Alberto 
Pagani e Carlo Miceli sul sito 
Europa Atlantica: «Decisio- 
ne ragionevole e politica- 
mente opportuna». E conclu- 
dono rudemente: sarebbe 
«espressione di una visione 
politica limitata legare que- 
sto tema solamente alla giu- 
sta insoddisfazione per l’in- 
concludenza delle indagini 
sulcaso Regeni». — 
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IL CASO 


La Cei a gamba tesa contro la legge anti-omofobia 


I vescovi: «È dannosa, potrebbe 
aprire a derive liberticide» 

Sos di Arcigay al parlamento: 
«Tenete la Conferenza 
episcopale fuori dalla scelta» 


Domenico Agasso Jr/ROMA 


Per i vescovi una legge contro 
l’omotransfobia è inutile, per- 
ché l'ordinamento giuridico 
ha già norme che combattono 
le discriminazioni, comprese 
quelle di genere. E anche dan- 
nosa, perché potrebbe «aprire 
a derive liberticide», colpendo 
«l’espressione di una legittima 
opinione». Con una nota dai to- 
ni duri la Cei interviene —a sor- 
presa—nel dibattito parlamen- 
tare in corso sulle proposte di 
legge contro l’omofobia. E divi- 
de la politica: mentre l’opposi- 
zione plaude al monito della 
Conferenza episcopale, la 
maggioranza conferma che 


a) 


Una coppia si abbraccia davanti al Colosseo a Roma 


procederà. 

La Chiesa scende in campo 
esprimendo «preoccupazio- 
ne» per i cinque ddl (Boldrini, 
Zan, Scalfarotto, Perantoni, 
Bartolozzi) attualmente al va- 
glio della Commissione Giusti- 


zia della Camera dei Deputati, 
che puntano a modificare gli 
articoli 604-bis e 604-ter del 
Codice penale. Perla Cei sareb- 
bero provvedimenti superflui: 
«Non solo non si riscontra al- 
cun vuoto normativo, ma nem- 


meno lacune che giustifichino 
l’urgenza di nuove disposizio- 
ni». E anche «pericolosi»: un’e- 
ventuale introduzione di «ulte- 
riori norme incriminatrici ri- 
schierebbe di aprire a derive li- 
berticide, per cui—più che san- 
zionare la discriminazione — si 
finirebbe col colpire l’espres- 
sione di una legittima opinio- 
ne». Per esempio: «Sottoporre 
a procedimento penale chi ri- 
tiene che la famiglia esiga per 
essere tale un papà e unamam- 
ma-enonla duplicazione del- 
la stessa figura— significhereb- 
be introdurre un reato di opi- 
nione. Ciò limita di fatto la li- 
bertà personale, le scelte edu- 
cative, il modo di pensare e di 
essere, l’esercizio di critica e di 
dissenso». 

Sulla questione erano già in- 
tervenuti alcuni prelati, espri- 
mendo la loro opinione perso- 
nale sui siti diocesani. Come 
monsignor Antonio Suetta, ve- 


scovo di Ventimiglia-Sanre- 
mo, che in una riflessione sul 
web ha attaccato la proposta 
di legge e citato la nota della 
Congregazione perla Dottrina 
della Fede del 1986 in cui si af- 
ferma che «la doverosa reazio- 
ne alle ingiustizie commesse 
contro le persone omosessuali 
non può portare in nessun mo- 
do all’affermazione che la con- 
dizione omosessuale non sia 
disordinata». 

Il comunicato della Cei ha at- 
tirato reazioni opposte nei vari 
schieramenti politici. Il primo 
relatore di uno dei ddl, Ales- 
sandro Zan, deputato del Parti- 
to democratico, si dice sorpre- 
soeassicura: «Non c’è nessuna 
limitazione della libertà di 
espressione o censura o bava- 
glio». Mentre perla presidente 
della Commissione Giustizia 
della Camera, Francesca Busi- 
narolo (M5S), «affermare, co- 
me fanno i vescovi, che esisto- 


no già adeguati presidi per con- 
trastare questo fenomeno si- 
gnifica non voler prendere at- 
to di una dura realtà». Appog- 
gia la presa di posizione eccle- 
siastica invece Carolina Varchi 
di Fratelli d’Italia: «Coglie nel 
segno perché non vi è alcun 
vuoto normativo da colmare». 
E la approvano anche le asso- 
ciazioniche già avevano conte- 
stato i ddl, come il Family Day 
eProVitaeFamiglia. 

Critiche pesanti giungono 
dalla galassia Lgbt+: Arcigay 
chiede al Parlamento di appro- 
vare la legge «tenendo la Cei 
fuori dalla porta, stigmatizzan- 
done la scompostezza e il ten- 
tativo bieco di eterodirezio- 
ne». Gaylib parla invece di «en- 
trata a gamba tesa» e del «soli- 
to oscurantismo clericale». 
Gaycenterricorda che «le diret- 
tive europee equiparano l’o- 
motransfobia alle discrimina- 
zionirazziali». — 
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IL PROGETTO EUROPEO RIJEKA 2020 


Fiume Capitale, si dimette la direttrice 


LET di 


La decisione di ViSnic dopo l'indagine aperta su alcuni addetti della società. Ma il Comune nomina al vertice la sua vice 


Andrea Marsanich / FIUME 


Pandemia, polemiche, denun- 
ceacaricodi collaboratori e al- 
tro ancora. Tanto, troppo per 
Emina Vi$nic, direttrice di Rije- 
ka 2020, che ha deciso di getta- 
relaspugna rinunciando - que- 
sta la versione ufficiale - a gui- 
dare la società cui è stato asse- 
gnato lo svolgimento del pro- 
gramma di Fiume capitale eu- 
ropea della Cultura 2020. Le 
dimissioni di ViSnié, da mesi 
nel mirino dell’opposizione di 
centrodestra in città, sono sta- 
te ufficializzate da una nota in 
cui l'amministrazione comu- 
nale precisa che l’incarico pas- 
serà a Irena Kregar Segota, fin 
dall’inizio spalla destra di Vi$n- 
ice distintasi nel portare avan- 
ticon esperienza e ottime qua- 
lità organizzative — così si leg- 
ge nella nota — il progetto di 
Fiume Capitale. 

Delle dimissioni si parlava 
da settimane nel capoluogo 
quarnerino, soprattutto dopo 
che sei componenti della com- 
missione giudicante erano sta- 
ti denunciati per malversazio- 
ne dal dipartimento contro la 
criminalità e la corruzione atti- 
vo alla Questura di Fiume: nel- 
lo scegliere l'azienda per il no- 
leggio del palcoscenico della 


cerimonia inaugurale si sareb- 
berorivolti a un’azienda di No- 
vi Sad priva dei requisiti richie- 
sti dal bando di gara interna- 
zionale. Visnié non sarà più no- 
minalmente alla guida della 
manifestazione, ma l’ammini- 
strazione comunale guidata 
dal sindaco Vojko Obersnel 
(centrosinistra) le ha affidato 
degli incarichi nella realizza- 
zione delle manifestazioni. 
ViSnit era in carica dal primo 
gennaio 2017, con un manda- 


«Portata a termine 
la ridefinizione 
del programma 

e del bilancio» 


to a scadenza fissata per il 31 
dicembre 2021. Vi$nic - preci- 
sa ancora lanota - ha rassegna- 
to dimissioni irrevocabili «do- 
po la ridefinizione del pro- 
gramma e del suo bilancio, ob- 
bligatoria per le conseguenze 
dell'epidemia da Covid-19». 
Gli eventi di Fiume capitale 
conlo scoppiare dell'epidemia 
erano stati infatti sospesi o can- 
cellati, ela stessa ministra croa- 
ta della Cultura Nina Obuljen 
Korzinek in un’intervista al 


quotidiano Novi List aveva an- 
notato tempo fa che «non si po- 
trà organizzare gran parte del 
programma e in queste circo- 
stanze né il bilancio del Comu- 
ne né quello dello Stato saran- 
no in grado di adempiere agli 
impegni finanziari assunti». 
Secondo la ex direttrice, che 
ha diramato a sua volta una no- 
ta, «abbiamo avuto una note- 
vole dose di sfortuna perché 
l'emergenza pandemica è coin- 
cisa con Fiume capitale euro- 
pea della Cultura 2020. La mia 
opinione è che il progetto sia 
già stato coronato da successo 
eabbia colto nel segno. Spette- 
rà agli organizzatori, e non so- 
lo ad essi, sfruttare al meglio il 
tempo che resta per promuove- 
respettacoli di qualità». 
Kregar Segota ha parlato di 
sfida da vincere portando a ter- 
mine un programma ridimen- 
sionato rispetto all’originale 
(che comprendeva 600 even- 
ti) ma che prevede da qui alla 
fine dell’anno, e forse oltre, cir- 
ca 150 spettacoli. È stato con- 
fermato che dopo i 59 licenzia- 
menti (su 70 addetti) partiti 
con la sospensione degli even- 
ticausa pandemia, si sta proce- 
dendo al reintegro di parte del 
personale di Rijeka 2020. — 
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L'INAUGURAZIONE 


Cresce il Porto di Capodistria 
Nuovo attracco per navi ro-ro 


CAPODISTRIA 


Luka Koper, la società che 
gestisce il porto sloveno di 
Capodistria, ha inaugura- 
to ieri un nuovo ormeggio 
per le navi traghetto, com- 
pletato poche settimane 
fa. L’attracco, precisa Luka 
Koper in una nota, verrà 
utilizzato soprattutto dalle 
unità ro-ro impiegate per il 
trasporto di automobili, es- 
sendo situato nelle vicinan- 
ze delle grandi aree di ma- 
gazzinaggio peri veicoli. Il 
terminal auto - ricorda Lu- 
ka Koper - è uno dei più 
grandi del Mediterraneo e 


dell'Europa: l’investimen- 
to effettuato con il nuovo 
ormeggio - dal valore di cir- 
ca sei milioni di euro, in 
parte finanziati con fondi 
europei - è finalizzato a 
mantenere la competitivi- 
tà in questo segmento. 
L’ormeggio inaugurato 
ieri è capace di fare attrac- 
care navi della lunghezza 
da 100 fino a 240 metri, 
mentre la profondità è di 
10 metri. Non si tratta 
dell'unico investimento 
nelsettore del trasporto au- 
to effettuato in questo pe- 
riodo a Capodistria: Luka 
Koper ha attivato lo scorso 


febbraio nuovi binari per 
la movimentazione auto, 
mentre è in costruzione un 
garage della capacità di sei- 
mila veicoli, del quale si 
prevede il completamento 
nel primo quadrimestre 
del 2021. 

All’inaugurazione di ieri 
ha partecipato anche il mi- 
nistro sloveno delle Infra- 
strutture, Jernej Vrtovec, 
che ha confermato il soste- 
gno ai progetti di sviluppo 
di quello che è l’unico por- 
to della Slovenia, annun- 
ciando il supporto all’e- 
spansione delle aree dello 
scalo. — 


Emina Vi$nié (FOTO DA RUEKA2020.EU) e un manifesto del progetto europeo nel centro di Fiume 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Gianna Lubiana 
in Delbello 


Lo annunciano addolorati 
il marito SERGIO, i figli RO- 
BERTO con ELENA e LOREN- 
ZO con ARIANNA, il nipote 
NATHAN. 

La saluteremo sabato 13 
giugno alle 11.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 giugno 2020 


Ciao 


Gianna 


tuo fratello CLAUDIO con 
SABRINA, ALESSANDRO e 
BARBARA. 


Trieste, 11 giugno 2020 


Ciau 
nonnaGianna 

NATHAN. 

Trieste, 11 giugno 2020 


Ciao 
Gianna 


Cognati COVELLI e nipoti 
TOME!'. 


Trieste, 11 giugno 2020 


Partecipa al dolore la con- 
suocera ALBERTA. 


Trieste, 11 giugno 2020 


E' mancata 


Nevia Furlani 
inDiminich 
la ricorderanno sempre il 
marito GUERRINO, le figlie 
LORELLA con VITO, NICOLE 


e MICHAEL, MONICA con 
WALTERe MARTINA. 


La saluteremo sabato 13 
giugno, alle ore 9.20, in via 
Costalunga. 

Trieste, 11 giugno 2020 


Ciao 

Nevia 
DARIO e FULVIA 
Trieste, 11 giugno 2020 


Partecipano 
LUISA, DANILO, MODRA 


Trieste, 11 giugno 2020 


+ 


Il nostro caro 


Giorgio Corazzini 


ci ha lasciati, lo annuncia- 
no la moglie LUISA e paren- 
ti tutti. 


I funerali seguiranno saba- 
to 13 alle ore 12.30 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 giugno 2020 


T 


Cihalasciati 


Salvatore Alberoni 


Lo annunciano i figli KATIA 
e LUIGI con i rispettivi com- 
pagni, e gli adorati nipoti. 


I funerali si svolgeranno in 
forma privata. 


Trieste, 11 giugno 2020 


ATTUALFOTO con ALIDA, 
FULVIO, SILVIO, SANDRO, 
STEFAN e CRISTIANA sono 
vicini a LUIGI per la perdita 
del papa' 


Trieste, 11 giugno 2020 


T 


" E' venuto meno per passare 
traipiù" 


Cihalasciati 
RAGIONIERE 


Ezio Franzutti 


Gli amici lo saluteranno sa- 
bato 13 giugno alle ore 
10.00in via Costalunga. 


Trieste, 11 giugno 2020 


Piangono l'amico 
Ezio 


GIORGIO LONGO e fami- 
glia. 


Trieste, 11 giugno 2020 


MANZONI & C. S.p.A. 
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BALCANI 19 


L'INDAGINE HA COINVOLTO MIGLIAIA DI CITTADINI 


Fra “Titonostalgia” 

e timori per il futuro 
nei Paesi ex jugoslavi 
sì punta all'Europa 


Dalla Bosnia al Montenegro, paure per disoccupazione 
e corruzione. Speranze legate all'ingresso nell'Ue 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Profonda nostalgia peril pas- 
sato, per un’età dell’oro sem- 
pre più remota ma che non si 
riesce a dimenticare. Forti 
preoccupazioni per il presen- 
te, associate a un diffuso ma- 
lessere per il modo in cui 0g- 
gi viene retta la cosa pubbli- 
ca. E speranze in un futuro 
migliore, una volta che la re- 
gione sarà accolta nel club eu- 
ropeo che conta, l'Ue. 

Si potrebbe riassumere co- 
sì il polso della situazione nel 
cuore dei Balcani, lo stato d’a- 
nimo delle persone in Bo- 
snia-Erzergovina, Kosovo, 
Macedonia del Nord, Monte- 
negro e Serbia. E quanto ha 
messo inluce uno studio pro- 
dotto dall’autorevole Inter- 
national Republican Institu- 
te (Iri), think tank Usa molto 
attivo nella regione che, con 
l’aiuto dei sondaggisti di Ip- 
sos, ha voluto capire quale 
sia lo stato d’animo generale 
nei vicini Balcani ancora ex- 
tra Ue. Quello dominante ri- 
sponde al nome di nostalgia, 
o “jugonostalgia”, che dir si 
voglia. A 40 anni esatti dalla 
morte di Tito, un’ampia mag- 
gioranza di cittadini di Paesi 
untempo parte della Federa- 
zione rimpiange quell’epo- 
ca, ha svelato la ricerca — ba- 
sata sulle risposte di alcune 
migliaia di intervistati - con- 
fermando le impressioni che 
si ricavano parlando con la 
gente inquasitutta l’area. 

«La vostra vita è migliore 
oggio lo era prima del collas- 
so dellaJugoslavia?», chiedo- 
no spesso gli stranieri a chi lì 
ci vive. Lo hanno fatto anche 
i sondaggisti di Iri e Ipsos. Si 
stava meglio «prima della dis- 


soluzione» dello Stato federa- 
le e delle guerre che ne sono 
scaturite, ha risposto il 62% 
dei bosniaci e dei macedoni, 
il 57% dei serbi, il 52% dei 
montenegrini, disegnando 
uno scenario fatto di doloro- 
si rimpianti. In controtenden- 
za vanno solo i kosovari: per 
un 19% secondo cui si stava 
meglio ai tempi di Tito, c'è 
una molto ampia maggioran- 
za (il 73%) che assicura che 
malgrado tutto le cose sono 
positive anche nel nuovo Ko- 
sovo indipendente. La no- 
stalgia peraltro non sarebbe 


Dal 50% dei serbi 

al 93% dei kosovari, 
prevalgono i favorevoli 
a entrare nell'Unione 


A Pristina la quota 
più alta di quanti 
ritengono positiva 
la situazione attuale 


monopolio solo dei più an- 
ziani, di chi ha vissuto la gio- 
vinezza ai tempi della Jugo- 
slavia: è un sentimento vivo 
anche «nelle generazioni 
che il socialismo non l’han- 
no vissuto» ma solo immagi- 
nato attraverso la narrazio- 
ne di padri e nonni, ha scrit- 
to di recente lo storico Pre- 
drag MarkoviC. E nostalgia, 
sempre nell’opinione dell’in- 
tellettuale, verso valori dis- 
solti — e non solo nell’ex Ju- 
goslavia - di «solidarietà, si- 
curezza, stabilità, inclusio- 


ne sociale, socialità, solidità 
eauto-stima». 

Ci sono alte percentuali di 
persone - oltre l'87% in Bo- 
snia, il 61% in Macedonia, 
tra il 47 e il 49% in Bosnia e 
Kosovo, ma “solo” il 36% in 
Serbia - secondo le quali il 
proprio Paese sta «andando 
nella direzione sbagliata», 
maggioranze ovunque-tran- 
ne in Kosovo —di persone che 
si dicono certe che i giovani 
«non abbiano un buon futu- 
ro» in patria. Per quanto sia- 
no divise da confini, concor- 
dano nell’individuare i pro- 
blemi più gravi: la disoccupa- 
zione, il costo della vita trop- 
po alto, la corruzione, con 
più di un terzo che ritiene 
che le condizioni economi- 
che della propria famiglia sia- 
no cattive o pessime. E c’è 
spazio anche per apprensio- 
ni sullo stato di salute della 
democrazia, «con la maggio- 
ranzaintuttiipaesi» che con- 
sidera «la disinformazione 
sui media» come un proble- 
ma serissimo. «Tanta disin- 
formazione circola» ogni 
giorno nella regione, su Tv e 
giornali e sulle bocche di poli- 
tici al potere, «emanazione 
di poteri autoritari come Rus- 
sia e Cina», ha denunciato 
Paul McCarthy, direttore ge- 
nerale dell’Iri per l'Europa. 

Ma qualcosa, conlo scorno 
di Mosca e Pechino — e per la 
gioia di Bruxelles - pare non 
funzionare. Perché, se si te- 
nesse oggi un referendum 
per l’ingresso nell'Unione eu- 
ropea, voterebbe sì il 50% 
dei serbi, il 53% dei macedo- 
ni, il 74% dei montenegrini, 
il 76% dei bosniaci. E il 93% 
dei kosovari. — 
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Bandiere europee a Bruxelles; qui sopra, un centro commerciale a Pristina e un mercato a Skopje 


LA STIMA UFFICIALE DEL GOVERNO 

«Dal terremoto danni 
per 11 miliardi»: Zagabria 
chiede aiuto a Bruxelles 


ZAGABRIA 


Un totale di 11,6 miliardi 
di euro. E la cifra che il go- 
verno croato ha fissato nel 
quantificare ufficialmen- 
te i danni causati dal terre- 
moto di magnitudo 5.3 
che il 22 marzo scorso, nel 
pieno dell'emergenza co- 
ronavirus, aveva colpito 
la capitale Zagabria e l’a- 
rea circostante. 

A rendere nota la stima è 
stato lo stesso governo croa- 
to - guidato dal premier An- 


drej Plenkovid - che ha invia- 
to ieri la richiesta di aiuti al 
Fondo di solidarietà dell'U- 
nione europea (Fsue), il cui 
ruolo è quello di rispondere 
alle calamità naturali nei 
Paesimembri. 

La cifra di 11,6 miliardi è 
pari al 22,9 per cento del Pil 
annuale della Croazia, o al 
60 per cento della spesa 
pubblica del Paese, e com- 
prende i danni arrecatia cir- 
ca 25 mila edifici. 

Il terremoto, le cui conse- 
guenze sono ancora molto 


visibili nella capitale, aveva 
provocato danni soprattut- 
to ai palazzi ubicati nel cen- 
tro storico di Zagabria, mol- 
ti dei quali di grande valore 
architettonico e artistico, 
costruiti in epoca austroun- 
garica a cavallo tra ilXIXe il 
XX secolo. La cifra massima 
che il Fsue può accordare a 
una regione colpita da una 
calamità è di 600 milioni di 
euro: e il governo croato 
spera in un aiuto di 500 mi- 
lioni nei prossimi 18 mesi. 
Quella di magnitudo 
5.3 avvertita a Zagabria 
(ma anche in varie zone 
del Friuli Venezia Giulia) 
nel mattino del 22 marzo 
era stata la più forte di una 
serie di scosse, e aveva pro- 
vocato una vittima e deci- 
ne di feriti. Circa 26.000 
persone avevano chiesto 
una valutazione dello stato 
delproprioimmobile.— 


FRASI CONTENUTE IN UN VIDEO RESO PUBBLICO 


Bulgaria, scandalo sui fondi Ue 
«Irregolarità? Meglio tacere» 


La risposta della titolare del 
dicastero all'Associazione 
coltivatori che rilevava come 
alcune aziende avessero avuto 
più risorse di quanto previsto 


SOFIA 


Un alto funzionario del go- 
verno viene messo al corren- 
te in merito a irregolarità 
nella gestione di generosis- 
simi fondi Ue. E invece di at- 


tivarsi per risolvere il pro- 
blema, suggerisce a chi lo 
ha denunciato di stare zitto 
pernoncreare difficoltà. 

È quanto accade in Bulga- 
ria, dove sta tenendo banco 
tra aspre polemiche un caso 
che rischia di travolgere il po- 
tente ministro dell’Agricoltu- 
ra, Dessislava Taneva. 

A far scoppiare il presunto 
bubbone è stato il portale di 
giornalismo investigativo Bi- 
vol, che ha messo le mani e 


pubblicato online un video 
che ha come protagonisti, tra 
gli altri, proprio Taneva. Si 
tratta di una videoconferen- 
za del Consiglio consultivo 
per la produzione di frutta e 
verdura tenutasi alla fine del- 
lo scorso marzo, durante la 
quale era intervenuto — forse 
troppo candidamente — 
Gheorgi Vassilev, segretario 
dell’Associazione dei coltiva- 
tori di peperoni, un compar- 
to agricolo molto importante 


nel Paese Ue. Nell’occasione, 
Vassilev aveva informato che 
una ventina di aziende parte 
della sua associazione si era- 
no accorte di aver ricevuto 
più fondi europei di quelli 
previsti. «Ministro, se possibi- 
leverifichiamole cifre per ca- 
pire come ciò sia stato possibi- 
le», sesitratti diun errore o di 
una svista, era stata l’onesta 
richiesta di Vassilev. 

Ma la replica del ministro, 
diventata pubblica grazie a 
Bivol, ha scioccato i presenti 
e la Bulgaria intera. Visibil- 
mente turbata, Taneva ha 
esplicitamente affermato di 
ritenere «che non ci sia biso- 
gno di troppa informazione» 
sulproblema, perché poi Bru- 
xelles potrebbe «volere ap- 
profondire». Meglio soprasse- 
dere, far finta di niente, per 


«non comprometterci da soli, 
altrimenti questi fondi saran- 
no stoppati». Taneva si è spin- 
ta anche oltre, assicurando 
prima di «rimanere fermi sul- 
la posizione che frodi del ge- 
nere non esistono e che tutto 
va bene». E ricordando poi 
che se errori involontari o fro- 
di simili esistono e vengono 


Nel mirino il ministro 
dell'Agricoltura, 

che si difende: «Parole 
fuori dal contesto» 


alla luce «sospenderanno an- 
che quanto è stato dato» già. 
«Dovremmo vantarci di esse- 
re bravi nelle frodi? Domani 
ci diranno che non avrete di- 


ritto a questo aiuto», ha sug- 
gerito il ministro. 

Parole che hanno scatena- 
to un polverone enorme e co- 
stretto Tanevaa tentare di sal- 
vare il salvabile: erano parole 
«estrapolate dal contesto», si 
è giustificata parlando di at- 
tacchi politici per metterla in 
cattiva luce, mentre il suo mi- 
nistero ha assicurato che l'Ue 
è sempre stata debitamente 
informata da Sofia sui fondi e 
il loro uso. Ma il caso è desti- 
nato a non sgonfiarsi a breve, 
anche perché prima di Tane- 
va a cadere era stata la testa 
del suo predecessore, Ru- 
men Porozhanov, seguita da 
quella del viceministro dell’E- 
conomia. Sempre per scanda- 
lilegati a fondi Ue. — 

ST.G. 
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LA SOCIETÀ DEL GRUPPO TRIESTINO PRESENTE IN GERMANIA 


Generali Arte assicura 
le collezioni degli sceicchi 


ENI 


Continua l'espansione grazie all'accordo con Oman Insurance, la più Importante 


compagnia del Medio Oriente. Il Ceo Gazancon: «Entro l'anno il lancio in Italia» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Arte Generali, dopo la Ger- 
mania, assicura anche il pa- 
trimonio artistico degli sceic- 
chi d’Arabia. La società del 
gruppo triestino, che ha sede 
a Monaco di Baviera, propo- 
ne non solo coperture per 
opere d’arte, gioielli e ogget- 
ti di valore, ma anche servizi 
di assistenza quali restauro, 
trasporto e custodia. Presen- 
tata nelnovembre scorso con 
una campagna concepita da 
Oliviero Toscani e la parteci- 
pazione di Maurizio Catte- 
lan (la cui immagine nudo 
conunwater d’oro è compar- 
sail giorno della presentazio- 
neaMilano sulla Generali To- 
wer), da oggi è disponibile 
anche per i facoltosi clienti 
privati del Medio Oriente. 

Arte Generali è nata come 
una startup alla periferia di 
Monaco sulla base di un’idea 
del Ceo di Generali Deu- 
tschland, Giovanni Liverani. 
Una scelta non casuale. La 
Germania è il secondo merca- 
to mondiale per l’arte, rap- 
presentando il 10% del valo- 
re globale (circa 365 miliardi 
di dollari). Lo sbarco in Me- 
dio Oriente avviene grazie 
all'accordo con Oman Insu- 
rance Company, fondata nel 
1975, una delle principali 
compagnie assicurative nel- 
la regione. A sei mesi dalla 
fondazione, Arte Generali si 
espande ulteriormente e pre- 
para lo sbarco in Italia «entro 
la fine del 2020», precisano 
fonti della società. 

«Il Medio Oriente è uno dei 
mercati più promettenti e, al 
contempo, meno serviti per 
quanto riguarda l’assicura- 


(GENERA 


Inalto il Ceo Jean Gazangon. A destra l'effige di Maurizio Cattelan testimonial della nascita di Arte Generali 


zione dedicata all’arte e agli 
oggetti di valore. Qua, noi vo- 
gliamo giocare un ruolo di 
primo piano», sottolinea il 
Ceo della società Jean Gaza- 
ncon. «Grazie alla nostra of- 
ferta che combina una com- 
petenza assicurativa senza 


Un business che a 
livello mondiale nel 
2022 dovrebbe valere 
2,3 miliardi di dollari 


pari con una conoscenza pro- 
fonda del mondo dell’arte, 
siamo sicuri che soddisfere- 
mo con successo le esigenze 
sofisticate dei clienti che ri- 
siedononegli Emirati. A tal fi- 
ne, abbiamo unito le nostre 


forze con la migliore compa- 
gnia assicurativa locale, 
Oman Insurance, un player 
unico in termini di competen- 
zaesolidità finanziaria». 

Arte Generali, rivolta a col- 
lezionisti di fascia alta con 
un patrimonio in opere d'ar- 
te da 100mila a 450 milioni 
di dollari, offre la sua compe- 
tenza assicurativa con il Dna 
del Leone. Oman Insurance 
garantisce expertise locale e 
una solida rete distributiva 
per raggiungere clienti con 
patrimoni elevati. Gli Emira- 
tisono un mercato ad alto po- 
tenziale di crescita ancora po- 
co servito in termini di coper- 
ture assicurative dedicate ai 
collezionisti. 

Secondole previsioni di Ar- 
te Generali, sulla base di una 
ricerca di Roland Berger, il 


valore del mercato globale 
dell’arte crescerà dai 3,5 mi- 
la miliardi di fine 2017 a 4,3 
mila miliardi nel 2022, men- 
tre il business dell’assicura- 
zione per l’arte a livello mon- 
diale passerà da 1,7 miliardi 
a 2,3 miliardi di dollari (cifre 
che dovranno ovviamente es- 
sere verificate una volta chia- 
riti gli effetti della crisi del Co- 
ronavirus). 

Entroil 2024, Arte Genera- 
li punta ad essere tra i primi 
tre operatori del mercato 
dell’assicurazione per l’arte 
in Europa. 

Dopo Germania ed Emira- 
ti, illancio in ulteriori merca- 
ti, tra cui Italia, Francia, Au- 
stria, Svizzera, Spagna e 
Hong Kong, è pianificato per 
iprossimi mesi. — 
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UN PRODOTTO DELL'AREA SCIENCE PARK 
Bruxelles sceglie 

il distretto digitale Fvg 
come modello europeo 


TRIESTE 


L’hub digitale per l’innova- 
zione del Friuli Venezia Giu- 
lia IP4FVG, un prodotto 
dell'Area Science Park, si 
piazza, unico italiano, fra i 
tre modelli di distretto scelti 
dalla Commissione Europea 
quale esempio di sistema re- 
gionale innovativo che sup- 
porta la trasformazione digi- 
tale delle imprese. 

Nel paper della commissio- 
ne sono indicati solo altri 
due distretti virtuosi che pro- 
pongono modelli di ecosiste- 
mi regionali da seguire: si 
tratta dell'olandese Smitzh 
del basco Bdih. L’intento del 
paper è tracciare linee guida 
per gli Stati Membri e fare 
chiarezza su un tema che ne- 
gli anni è cresciuto di impor- 
tanza e impatto e che, per 
questo, necessita di armoniz- 
zazione. 

Fondati come pilastri a 
supporto della digitalizzazio- 
ne dell'industria europea, i 
primi distretti sono nati nel 


Area Science Park 


2016 e oggi, a distanza di 4 
anni, sono considerati uno 
strumento chiave perla com- 
petitività dei territori, tanto 
da essere adottati su larga 
scala. Da meno di 100 orga- 
nizzazioni attive nel 2016 sia- 
mo passati a oltre 1.500, tut- 
te connesse alla rete europea 
Dihnet. IP4FVG mette a siste- 
ma competenze e infrastrut- 
ture e conta un partenariato 
di 26realtà pubbliche e priva- 
te attive dal 2018. Presiden- 
tedella cabina diregia è Dino 
Feragotto. — 


CRIF SU DATI CRIBIS 


Fatturati in calo del 10% 
per l’effetto pandemia 


ROMA 


Fatturato delle imprese sotto 
l'effetto del Covid-19 nel 
2020. Secondo le previsioni 
elaborate da Crif su dati Cri- 
bis si assisterà ad una flessio- 
ne media superiore al 10%. 
L'ondalunga della crisi, parti- 
colarmente intensa per alcu- 
ni settori merceologici, si tra- 
durrà poi nel 2021 inunrecu- 
pero solo parziale del gap ri- 
spetto al contesto pre-crisi, 


fatturato sull'intero biennio 
2020-2021 stimata nell'ordi- 
ne del 3 per cento. Ancor più 
rilevante l'impatto atteso sul- 
la profittabilità operativa, su 
cui grava, specie nei settori 
caratterizzati da un'elevata 
base dicostifissi, l'effetto con- 
giunto dei mesi di lockdown 
e dei tempi necessari per la 
piena ripartenza sia dal pun- 
todivista operativo che di do- 
manda finale. Crif stima per 
quest'anno una contrazione 


EMERGENZA COVID-19 


Intesa oltre i100 mila 
prestiti fino a 25 mila euro 
18 mila nel Triveneto 


MILANO 


Intesa Sanpaolo sta sostenen- 
do il tessuto economico italia- 
nofindall’inizio dell’emergen- 
za Covid19 con finanziamenti 
e agevolazioni creditizie sia 
autonome che in adempimen- 
to delle misure previste dal di- 
segnodilegge Liquidità. 

A questo proposito la ban- 
ca ha superato la soglia dei 
100.000 finanziamenti fino 


fi » 


IlCeo Carlo Messina 


a 25.000 euro già erogati, 
per un ammontare comples- 
sivo che supera i 2 miliardi di 
euro, in gran parte anticipati 
rispetto al ricevimento della 
garanzia da parte del Fondo 
Centrale. Di questa cifra cir- 
ca 18 mila finanziamenti so- 
no stati erogati o sono in fase 
di erogazione a livello trive- 
neto compreso il Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Intesa San Paolo fa sapere 
diavere impostato il suo inter- 
vento nella direzione di sem- 
plificare e velocizzare i pro- 
cessi di erogazione del credi- 
to, potenziando le strutture 
territoriali con task force di 
supporto e mettendo a punto 
in pochissimo tempola piatta- 
forma web per gestire le ri- 
chieste online senza doversi 
recare infiliale. 


La banca guidata da Carlo 
Messina ha inoltre reso possi- 
bile fin dalla recente conver- 
sione del decreto liquidità in 
legge l’estensione, attraver- 
so il proprio sito internet, dei 
finanziamenti fino a 30.000 
euro e fino a 10 anni. Intanto 
Intesa Sanpaolo ha messo a 
punto un’offerta di finanzia- 
menti «green» ovvero mutui 
e prestiti personali che pre- 
miano con condizioni di tas- 
so vantaggiose chi acquista 
immobili ad elevata efficien- 
za energetica (classe maggio- 
reo uguale a B) e chi effettua 
una riqualificazione volta ad 
aumentarne la classe energe- 
tica . InItalia, solo il 30% de- 
gli immobili appartiene a 
una classe energetica me- 
dio-alta, il resto necessita di 
lavori di adeguamento. — 
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COMMENTI 23 


LE IDEE 


SALVATAGGIO ALITALIA: 
STRATEGIA CHE SCRICCHIOLA 


e intenzioni del governo guida- 

to da Giuseppe Conte sono note 

e il DI Rilancio le ha già messe 

in pratica: mantenere in vita il 
marchio Alitalia con un’operazione ai 
limiti della legalità europea, approfit- 
tando dell’allentamento delle regole 
sugli aiuti di Stato seguito alla crisi da 
pandemia. 


PARAGONI IMPROPRI 


Il ragionamento, in soldoni, è «perché 
Lufthansa e Air France si e Alitalia 
no?» (l’articolo 202 del decreto Rilan- 
cio lo dice piuttosto chiaramente), ma 
la risposta è semplice: perché la compa- 
gnia tedesca e quella francese non era- 
no già in difficoltà finanziarie prima 
del 31 dicembre 2019, mentre Alitalia 
era da tempo in amministrazione 
straordinaria (da maggio 2017, cioè 
tre anni fa), dopoil fallimento dell’ulti- 
ma operazione di ingegneria finanzia- 
ria-aziendale, l'ingresso di Etihad (e di 
Poste italiane) nella compagine azio- 
naria. 

Per di più lo stato di crisi di Alitalia è 
stato per così dire certificato dalle no- 
stre stesse autorità quando, per evita- 
re (o almeno per ritardare) l’avvio di 
una indagine formale della Commis- 
sione europea per i primi 900 milioni 
di euro di aiuti concessi (poi seguiti da 
altri 400), hanno “notificato” i prestiti 
ponte concessi motivandoli come aiuti 
alsalvataggio di un’impresa in difficol- 
tà finanziaria. 

Ora però si legge che 


GIORGIO PERINI* 


Un'immagine simbolo: velivoli Alitalia parcheggiati in aeroporto inattesa di decollo 


nir subito restituiti allo Stato, immagi- 
no facendo fallire la NewCo prima an- 
cora che possa nascere. 

Cosa fare allora? A parte l'opzione di 
abbandonare Alitalia al proprio desti- 
no, che non sembra essere stata presa 
in considerazione finora, l’unica possi- 
bilità sembra essere quella di una par- 
tecipazione pubblica al capitale della 
NewCo che si configuri come un inve- 
stimento di mercato, possibilmente al- 

le stesse condizioni di 


almenoitre miliardi del 
DI Rilancio (tralascia- 
mo per il momento il 
mezzo miliardo del de- 
creto “Cura Italia”) ver- 
rebbero dati in dote 
all'ennesima “nuova Ali- 


Il governo vorrebbe 
approfittare della minor 
rigidità Ue sugli aiuti 
di Stato. Ma si rischia 
Alternative? Scomode 


co-investitori privati, 
sulla base di un busi- 
ness plan del tutto in- 
novativo che trasfor- 
mi Alitalia in una so- 
cietà che produca pro- 
fitti anziché perdite. 


talia” e con questo esca- 

motage sfuggirebbero alla “mannaia” 
europea. Ma ne siamo sicuri? Io direi 
proprio di no. 

Infatti se di aiuti di Stato si tratta, 
non si vede la giustificazione per con- 
cederli a un soggetto nuovo che, come 
tale, non ha subìto la contrazione di 
traffico dovuta al coronavirus. Qualo- 
ra giudicati «illegali e incompatibili»» 
dalla Commissione europea (che ha il 
potere di farlo senza nemmeno dover 
aprire una procedura di infrazione op- 
pure portare l’Italia davanti alla Corte 
di Giustizia europea), dovrebbero ve- 


E peril passato? L’u- 
nicavia d’uscita sembrerebbe quella di 
“seppellire” tutti gli aiuti di Stato (qua- 
si certamente illegali) già concessi, as- 
sieme alla “OldCo”, cioè l’attuale Alita- 
lia in amministrazione straordinaria, 
in quanto quest’ultima non ha mezzi 
sufficienti per restituirli. La “NewCo” 
nascerebbe quindi “pulita” da tutto il 
pregresso. 

Attenzione però: perché questo gio- 
co di prestigio funzioni occorre fare 
molta attenzione a garantire la cosid- 
detta “discontinuità” tra la vecchia e la 
nuova Alitalia. Cosa significa? In sinte- 


si che sia i contratti (di fornitura di be- 
ni, di servizi, di leasing) che il persona- 
le non devono essere trasferiti automa- 
ticamente da una all’altra società e per 
di più che lo stesso “perimetro azienda- 
le” dovrebbe cambiare, cedendo i ra- 
mi d’azienda non essenziali per la par- 
teaviazione (per esempioi servizi a ter- 
ra). Insommasi dovrebbe fare lo “spez- 
zatino” della vecchia Alitalia, come 
qualcunolo aveva definito. 


I PASSI DA COMPIERE 


Sembrano coerenti con questa (dupli- 
ce) impostazione (per il futuro e per il 
passato) i passi finora fatti dal gover- 
no? Purtroppo sembra proprio di no e 
questo sia per il contenuto dell’artico- 
lo 202 del decreto Rilancio che per le 
dichiarazioni del ministro alle Infra- 
strutture e trasporti, Paola De Micheli, 
che anticipano obiettivi che il governo 
intenderebbe dare alla nuova Alitalia, 
come il mantenimento dell’unità 
aziendale (se non l'ampliamento del 
perimetro) e un fabbisogno di risorse 
umane “molto importante”, e questo 
senza nemmeno un business plan che 
giustifichi queste scelte da un punto di 
vista “imprenditoriale”. Un cambia- 
mento di rotta sembra necessario e ur- 
gente.— 
*già esperto nazionale distaccato 
alla Commissione europea 


SCUOLA, L'IDEA VINCENTE 


È QUELLA DEI GRUPPI 


GIANPIERO DALLA ZUANNA 


lvirus è ancora presente, ma in misu- 
ra contenuta. Gli asintomatici poten- 
zialmente infettanti cisono, main nu- 
meroridotto. Ciò premesso, è possibi- 
le adottare criteri fattibili per i centri esti- 
vi, e-asettembre—perla ripresa di scuole 
e altre attività di gruppo. Nonè necessario 
—a mio avviso — adottare regole di distan- 
ziamento. Dovremmo invece far sì che 
ogniindividuo abbia contatti sempre e so- 
lo conlo stesso gruppo di persone. Così, in 
caso di contagio, sarebbe sufficiente con- 
trollare solo i gruppi o il gruppo con cui il 


contagiato è venuto in contatto. 
Facciamo l'esempio delle scuole. Si do- 
vrebbero tenere separati i gruppi classe, 
scaglionando ingressi, uscite, ricreazio- 
ne, mensa, accessi ai servizi, trovando al- 
tri spazi dove collocare le classi, come pa- 
tronati, sale pubbliche e quant’altro. Ogni 
giovane dovrebbe poi portare sempre la 
mascherina, ma credo sia improponibile 
e costoso proporre divisori in plexiglass, o 
dimezzarele classi dilatando gli orari e as- 
sumendo supplenti. I docenti che si trova- 
noadover girare fra una classe e l’altra do- 


vrebbero essere dotati di mezzi di prote- 
zione d’alto profilo, minimizzando per lo- 
ro la possibilità di contagiare e di essere 
contagiati. Questa proposta mi sembra 
fattibile per i bimbi dai nidi alle medie, 
ma anche per altre attività che coinvolgo- 
no persone residenti nel vicinato, come al- 
lenamenti sportivi (anche fra adulti), ca- 
techismo, scout, attività teatrali, musica- 
li. Dovremo invece ancora mantenere il di- 
stanziamento per le attività che mescola- 
no estranei in modo episodico (come acca- 
de nei negozie nei ristoranti). 

Più problematica è la questione per gli 
studenti delle superiori, perché il loro rag- 
gio di spostamento è maggiore, e non pos- 
siamo pensare di stipare treni e autobus fi- 
noaquandoilvirus non sarà sparito onon 
sarà disponibile un vaccino. Perloro, si po- 
trebbe alternare la didattica in presenza 
con quella online. Ma non dimezzando il 
gruppo classe, perché insegnare on-line è 
completamente diverso che insegnare in 
presenza, nei tempi e nei modi. — 


DELIBERA ANAC: 
FONDAMENTALE 
PREPARARE 
UN PIANO B (E UNO C) 


PIETRO FARAGUNA* 


intervento dell’Autorità anticorruzione sul 

Porto di Trieste ha suscitato reazioni molto for- 

tie impegna il dibattito pubblico locale (e non 

solo) ormai da una settimana. Si tratta di una 
questione articolata, sia per il quadro giuridico che per 
le conseguenze politiche, economiche, sociali e istitu- 
zionali che da questa vicenda sono state improvvisa- 
mente innescate. 

Ilquadro giuridico è complesso, e il rischio di fare con- 
fusione è notevole. L’Anac, innanzitutto, non è un giudi- 
ce, e non si esprime perciò mediante sentenze. Non si 
tratta soltanto di una questione di etichette: un giudice 
sarà presto chiamato a intervenire, ma surichiesta di Ze- 
no D’Agostino e dell’Autorità portuale, nel tentativo di 
cancellare (possibilmente con effetti immediati) gli ef- 
fetti della delibera dell’Anac. (Quasi) tutti si augurano 
che il ricorso davanti al giudice amministrativo rimuo- 
va gli effetti della delibera dell’Anac, ma gli addetti ai la- 
vori sanno che la strada del giudice amministrativo è la- 
stricata di buone intenzioni, ma rischia di portare verso 
l'inferno. 

Equindiimportante elaborare un piano B, e dove que- 
sto non basti, anche un piano C. Il piano B, laddove non 
arrivi il giudice, dovrebbe essere predisposto dalla poli- 
tica. Il ministro Stefano Patuanelli, che le circostanze 
vogliono essere l’uomo giusto (un concittadino con pie- 
na consapevolezza dell’importanza del ruolo del Porto 
e dellavoro fatto in questi anni) al posto giusto (il verti- 
ce di un dicastero di cruciale importanza in questa diffi- 
cilissima fase storica) si sta già impegnando su questo 
versante, peraltro inbuona compagnia. Tuttavia, inter- 
venire con strumenti normativi che disinneschino il fa- 
tale cortocircuito normativo che si è generato, rischia di 
essere la classica toppa che finisce per fare peggio del 
buco. Da unlato è rischioso mettere a repentaglio la cre- 
dibilità dell'Autorità anticorruzione: ciò è vero in parti- 
colare in una realtà, come quella del Porto, dove la cul- 
tura della legalità ha un'importanza notevole. 

Certo, per chi conosca le vicende più o meno recenti 
dello scalo triestino, il fatto che un’Autorità anticorru- 
zione intervenga in ma- 
niera così pesante pro- 


Trieste non deve : ; A 
rio oggi, ha qualcosa di 
affidarsi soltanto ici 


paradossale, ed è l’Anac 
stessa che sembra voler 
metterci del suo per mi- 
nare la sua stessa credibi- 
lità. 

Dall’altro lato rimuo- 
vere le norme che prevedono i contestati meccanismi di 
incompatibilità può avere un costo politico insostenibi- 
le, in particolare per forze politiche che hanno fatto del- 
la moralizzazione della politica e dell’amministrazione 
una bandiera. Una soluzione normativa, se si trovasse 
(in tempo utile), non andrebbe soltanto ad applicarsi al 
caso di specie, ma andrebbe ad applicarsi in molti altri 
casi, con buone possibilità di creare effetti collaterali 
fortemente indesiderabili. 

Non resta dunque che prepararsi anche con un buon 
piano C: salvare illavoro fatto in porto da Zeno D’Agosti- 
no senza Zeno D'Agostino. I tempi per la nomina di un 
nuovo presidente dell’Autorità di sistema portuale del 
Mare Adriatico orientale non sono lontani, ma nemme- 
no immediati. La reazione che la delibera dell’Anac ha 
innescato è stata eccezionale e senza grandi precedenti 
nella storia istituzionale locale: se quella forza riuscisse 
a essere preservata e veicolata verso nuovi obiettivi e at- 
traverso nuovi strumenti, magari proprio su impulso 
del presidente (la cui competenza questo territorio do- 
vrebbe immediatamente impegnarsi a reimpiegare), si 
potrebbe riuscire a cogliere un patrimonio preziosissi- 
mo per Trieste, la cui capacità di produzione di valore 
economico è sempre più tragicamente in crisi, e nel qua- 
le il Porto e il suo indotto non possono che avere un ruo- 
locruciale. 

La consapevolezza di questo ruolo, che oggi pare ac- 
comunare la visione del gruista (ma non... di alcuni giu- 
risti, verrebbe da dire), dell’industriale, del politico, in- 
somma... questa comune consapevolezza è la più gran- 
de rivoluzione che il presidente D’Agostino ha guidato, 
eche non sarà il caso di disperdere. Lo scenario da evita- 
rea tuttii costi è farsi cogliere di sorpresa dal fallimento 
del piano A, senza piani B né piani C, e ritrovarsi travolti 
dallo spettro pauroso del ritorno di un passato che non 
passa. -— 


alle decisioni del Tar 
Meglio essere realisti 
e previdenti: ecco come 


*ricercatore di Diritto costituzionale 
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PELLETTERIE Lage! 


CALZATURE 
di CAMPIONARI 


SHOWROOM AL PRIMO PIANO 


Il Magazzino 26 
riapre Ì cantieri 
per il super polo 
della cultura 


Appaltati lavori per oltre tre milioni per preparare gli spazi 
a Immaginario, masserizie degli esuli e Museo del mare 


Fabio Dorigo 


Un doppio cantiere all’inter- 
no del Magazzino 26. L’edifi- 


Stiamo, infatti, già lavorando 
alla progettazione esecutiva 
del nuovo Museo del mare 
che verrà realizzato sempre 


condo piano ospiterà le mas- 
serizie degli esuli oggi presen- 
ti al Magazzino 18, mentre 
l’attuale Museo del mare di 
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I PROGETTI 


cio contenitore del Porto vec- al Magazzino 26. Si tratta di Campo Marzio (chiuso da ol- I testimoni 
chio, uno dei più grandi ma- un’opera dal grande impatto tre un anno) verrà relegato al d Il d 
gazzini emporiali d'Europa internazionale ed economi- terzo piano. I lavori, iniziati eli esodo 
(42 mila metri quadrati), si co: 33 milioni di euro. Una lunedì scorso, comprendono ì 
prepara a ospitare l’Immagi- delle opere più grosse dell’at- tutte le opere impiantistiche tornano URL 
nario scientifico (in arrivo da tuale amministrazione». di climatizzazione e gli im- alle “origini” 


Grignano), le collezioni del 
vecchio Museo del mare di 
Campo Marzio e le masseri- 
zie degli esuli depositate al 
Magazzino 18 (attese per fi- 
ne anno). Si tratta di altri tre 
tasselli che si aggiungono al 
puzzle del Magazzino 26 
(che ospita già la mostra per- 
manente “Lloyd depositi a vi- 
sta”, la mostra sulla pesca, il 
visitor center e la sala Lelio 
Luttazzi) in attesa della realiz- 
zazione, nella parte a Sud, 
proprio del nuovo Museo del 
mare, firmato dall’archistar 
di Siviglia Guillermo Vazques 
Consuegra 

«Abbiamo dato avvio in 
questi giorni ai primi due can- 
tieri della durata di tre mesi. 
Uno da due milioni di euro de- 
dicato all’Immaginario scien- 
tifico e uno da un milione per 
il Museo del mare e le masseri- 
zie degli esuli», spiega l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi: «E un altro tassello nel- 
la riqualificazione del Porto 
vecchio che si aggiunge al pro- 
getto più importante, che ve- 
drà la luce nei prossimi anni. 


Il primo cantiere all’intero 
del Magazzino 26, appaltato 
all'impresa Di Betta di Udine, 
finanziato con due milioni e 
105 mila euro dalla Regione, 
vedrà quindi la realizzazione 
dei locali al piano rialzato e al 
primo piano del Magazzino 
26 destinati alla nuova sede 
dell’Immaginario scientifico, 
attualmente ospitato a Gri- 
gnano.Ilavori, iniziati lo scor- 
so 21 maggio, si articolano in 
due fasi: la prima, della dura- 
ta di tre mesi, permetterà 
all’Immaginario di partecipa- 
re a Esof 2020 slittato da lu- 
glio a settembre (a causa 
dell'emergenza Covid); la se- 
conda, di sei mesi, porterà al 
completamento del trasferi- 
mento dell’importante istitu- 
zione di divulgazione scienti- 
fica. 

Il secondo intervento all’in- 
terno del Magazzino 26, ap- 
paltato all’Ati triestina Balsa- 
mini Impianti e Innocente & 
Stipanovich, finanziato con 
un milione dal Comune di 
Trieste, prevede il recupero 
dei due piani soprastanti: il se- 


pianti elettrici e antincendio 
oltre alle finiture interne. 
«Abbiamo già la mostra del 
Lloyd Triestino e l’infopoint 
turistico ora chiuso per l’emer- 
genza coronavirus. Il Magaz- 
zino 26, assieme al nuovo 
Centro congressi, sarà il pun- 
to di partenza per la trasfor- 
mazione del Porto vecchio. 
Un'operazione che avviene at- 
traverso un investimento di 
70 milioni di soldi pubblici E 
non avrebbe potuto essere al- 
trimenti», rileva Giorgio Ros- 
si, assessore alla Cultura. 
«Con il trasloco delle colle- 
zioni di Campo Marzio creia- 
mo una specie di museo inter- 
medio collocato al terzo pia- 
no per arrivare poi al nuovo 
grande Museo del mare», 08s- 
serva Laura Carlini Fanfo- 
gna, la direttrice dei Civici 
musei. Un passo di avvicina- 
mento al «grande attrattore 
culturale transfrontaliero», 
come la chiama con una certa 
enfasi l'assessore Rossi’, che 
da solo vale almeno 200 mila 
visitatori all'anno.— 
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«Le masserizie degli esuli 
tornano nella sede origina- 
le. Quando sono arrivato 
dall'Istria le prime masseri- 
zie erano al Magazzino 26», 
racconta lo stesso Rossi. Fo- 
toservizio di Andrea Lasorte 


L'EDIFICIO NEL 2011 OSPITÒ LA "BIENNALE DIFFUSA" DI VITTORIO SGARBI 


L’hangar da 180 mila metri cubi 
in grado di contenere di tutto 


Fu costruito tra 1891 e 1894 
dalla Geiringer Vallon & C, 

la società che a Trieste realizzò 
anche il palazzo delle Generali 
e la tramvia di Opicina 


Il Magazzino 26 è il più grande 
edificio del Porto vecchio. Con 
la sua architettura imponente 
ne rappresenta il simbolo. 

E largo 35 metri e lungo 
250: sviluppa i suoi 180 mila 
metri cubi su cinque livelli: un 


piano seminterrato, un pian- 
terreno rialzato e tre piani so- 
prastanti, ciascuno di circa 
8.500 metri quadrati per com- 
plessivi 42.500 metri quadra- 
ti. Con queste dimensioni è 
chiaro che il Magazzino può 
contenere di tutto. E ubicato 
parallelamente rispetto al Ba- 
cinoleinseconda fila dietro ai 
magazzini 24 e 25. Il Magazzi- 
n026 fa parte di un lotto di edi- 
fici costruiti fra il 1891 e il 
1894 dalla Geiringer Vallon & 


C. dell'ingegnere triestino Eu- 
genio Geiringer, che ha proget- 
totra gli altri lo storico palazzo 
delle Assicurazioni Generali e 
la tramvia di Opicina. Il proget- 
todelMagazzino 26richiamai 
caratteri stilistici neogotici e 
neoromanici dei magazzini 
della Speichestadt e della Kes- 
selhaus di Brema. L'edificio, 
caratterizzato dalle balconate 
coperte con strutture in ghisa, 
appare nel complesso rigoro- 
so, austero e solenne. E uno 
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Il cartello riguardante i cantieri al Magazzino 26. Foto di An 


i 


drea Lasorte 


dei pochi magazzini storici del 
Porto vecchio a essere stato 0g- 
getto di un restauro conservati- 
vo. Le parti esterne vennero ri- 
sistemate nell’ambito del pro- 
getto “Porto città” poi naufra- 
gato. Nell'occasione è stato an- 
che effettuato un intervento li- 
mitato diadeguamento funzio- 
nale, con la ristrutturazione 
completa relativa alla testata 
Nord dell’edificio e la realizza- 
zione di una sala conferenze e 
di alcuni ambienti espositivi. 

I lavori sono stati ultimati il 
24 ottobre 2008 e il collaudo è 
stato rilasciato il 21 febbraio 
2011. Così il Magazzino 26 ha 
potuto ospitare la sede della 
“Biennale Diffusa”di Vittorio 
Sgarbi in occasione della Bien- 
nale di Venezia del 2011.— 

FA.DO. 
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LA RIVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ A REGIME IN BORGO TERESIANO 


Via Trento, la nuova segnaletica 
annuncia le pedonalizzazioni 


Automobilisti traditi" In queste ore dai divieti appena installati tra via Machiavelli 
e via Valdirivo: in realtà la chiusura al traffico scattera soltanto nei prossimi giorni 


Lorenzo Degrassi 


Scatta la pedonalizzazione 
di una parte di via Trento. È 
imminente infatti la chiusu- 
ra al traffico di due isolati 
dell’arteria del Borgo Tere- 
siano, destinata a diventare 
una nuova area dedicata al 
passeggio e, si può presume- 
re, alla movida. Sono stati 
appena installati i nuovi se- 
gnali che indicano come il 
tratto tra via Machiavelli e 
via Torrebianca e quello tra 
la stessa via Torrebianca e 
via Valdirivo diventino di 
pertinenza esclusiva dei pe- 


doni, con le uniche eccezio- 
ni per i mezzi di emergenza 
eiresidenti, gli unici che po- 
tranno continuare ad usu- 
fruire del passaggio a quat- 
tro ruote. Momenti di confu- 
sione, pertanto, si stanno vi- 
vendo in queste ore di “rivo- 
luzione” annunciata. E suc- 
cesso soprattutto nella mat- 
tinata di ieri, quando alcuni 
automobilisti, abituati a cer- 
care parcheggio nel grovi- 
glio di vie del Borgo Teresia- 
no per andare al lavoro in 
zona, si sono trovati la stra- 
da formalmente impratica- 
bile a causa della nuova se- 


ie 


La segnaletica che annuncia la trasformazione della zona. Foto di Andrea Lasorte 


gnaletica. Un’impasse supe- 
rata ben presto una volta ap- 
purato che, anche se ancora 
per poco, la situazione è in 
realtà ancora uguale a quel- 
la dei giorni scorsi. Il divieto 
di transito sarà effettivo a 
giorni. 

L'intervento riguardante 
questa parte di via Trento 
era stato annunciato già nel- 
lo scorso autunno, con il via 
ai lavori per il nuovo selcia- 
to che dovevano partire tra 
gennaioe febbraio. Poi il rin- 
vio, legato inizialmente alla 
decisione della giunta di 
prolungare in via Trento l’e- 


dizione 2020 di Piazza Euro- 
pa, in modo da rendere im- 
mediatamente viva l’area. 
L’evento si sarebbe dovuto 
tenere alla fine di aprile e il 
processo di pedonalizzazio- 
ne era stato spostato appun- 
to per evitare che l’arteria si 
trovasse nel pieno dei lavori 
proprio nel clou della mani- 
festazione fieristica. Poi l’ar- 
rivo della pandemia, che ha 
costretto al rinvio a data da 
destinarsi l'avvio dell’inter- 
vento, con le imprese di co- 
struzioni costrette a rifare il 
piano della sicurezza per i 
propri lavoratori che avreb- 
bero dovuto operare nei 
cantieri. Ora, di fatto, le pe- 
donalizzazioni diventano 
realtà prima ancora dello 
svolgimento del cantiere 
stesso. 

La trasformazione della 
via a uso esclusivo dei pedo- 
ni aveva fin da subito trova- 
to la piena soddisfazione di 
commercianti ed esercenti 
della zona, che attendono 
la pedonalizzazione di via 
Trento per poter poi ottimiz- 
zare e rilanciare da par loro 
l’intera area. «L'obiettivo 
della giunta, con la chiusu- 
ra al traffico di parte di via 
Trento, è chiaramente la va- 
lorizzazione del Borgo Tere- 
siano in chiave turistica — il 
commento  dell’assessore 
all'Urbanistica Luisa Polli — 
attraverso la creazione di 
una sorta di centro allarga- 
to rispetto a quello “classi- 
co” qual è l’area attorno a 
piazza Unità, che con la 
“nuova” via Trento arriverà 
fino alla rinnovata piazza Li- 
bertà. In attesa della ripavi- 
mentazione vera e propria 
abbiamo deciso di optare 
peruna soluzione emergen- 
ziale e alternativa, vale a di- 
re procedere alla chiusura 
definitiva al traffico di parte 
della via in modo da poter 
valorizzare il prima possibi- 
le iltratto di percorso che va 
dal Canale a via Ghega e le 
vie attigue».— 
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IL CANTIERE TARGATO GENERALI 


Losmantellamento del cantiere. Foto di Andrea Lasorte 


Ed è imminente anche 
il ritorno del passaggio 
sotto il “palazzo rosso” 


Aria nuova attorno al Canal 
Grande. Sta per essere ria- 
perto, infatti, il tratto di via 
Rossini sotto il “palazzo ros- 
so” delle Generali: un’opera- 
zione che libererà di conse- 
guenza alla circolazione pe- 
donale untratto di strada im- 
portante per l’area attorno a 
via Trento e lungo il canale 
stesso. Motivo della riapertu- 
ra: l’ultimazione dei lavori 
all’interno dell’edificio di 
proprietà delle Generali, 
progettato negli anni Venti 
da Arduino Berlam e ogget- 
to di un profondo restauro 
iniziato nel 2015. 

Una volta inaugurato, lo 
scorso ottobre, mancava an- 
cora la conclusione di alcuni 
lavori di contorno rispetto 
all’edificio, perlo svolgimen- 
to dei quali l'azienda affida- 
taria dei lavori aveva utiliz- 
zato proprio lo spazio fra il 
canale e l'immobile, sede 
del Leone, per crearvi una 
sorta di cantiere di “servi- 
zio”. Finiti tali lavori, la stes- 
sa azienda ha dovuto provve- 
dere alla ripavimentazione 
della via, per renderla uni- 
forme al resto del percorso 
che dalle Rive risale il canale 
fino a Ponterosso. 

«Quando l’amministrazio- 
ne comunale aveva riqualifi- 
cato le vie attorno a Ponte- 
rosso — fanno sapere dal Co- 
mune-frail2017eil2018il 
tratto a fianco del “palazzo 
rosso” non era stato toccato 


perché all’epoca fervevano i 
lavori di rinnovamento del- 
lo stesso». Allora le Generali 
si erano impegnate a unifor- 
mare la pavimentazione 
mancante una volta conclu- 
so per l’appunto il cantiere 
dedicato al restauro dello 
storico edificio. Il tutto per 
evitare un doppio lavoro, 
scongiurando intalmodo co- 
sti eccessivamente onerosi. 
Entro pochi giorni, quin- 
di, diverrà realtà l'apertura 
di quel tratto di strada, che 
permetterà ai pedoni di evi- 
tare un tedioso allungamen- 
to del percorso per chi pro- 
viene ad esempio da corso 
Cavour e si vuole dirigere 
verso Sant'Antonio Nuovo, 
con un doppio attraversa- 
mento del canale. La riaper- 
tura del tratto in questione 
arriva con qualche mese diri- 
tardo a causa, anche in que- 
sto caso, come per via Tren- 
to, del blocco dei lavori in 
epoca di quarantena. Com- 
pletata la pavimentazione, 
dunque, l'impresa incarica- 
ta sta portando avanti rapi- 
damente il laborioso sman- 
tellamento del cantiere. Per 
consentire di ultimarlo ap- 
punto in tempi brevi, nei 
giorni scorsi è arrivata an- 
che dall'Autorità Portuale 
l'autorizzazione allo scarico 
del materiale attraverso il ca- 
nale.— 
LO.DE. 
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IL PROCEDIMENTO PENALE SUL SUICIDIO DELLA 32ENNE UCRAINA E SUI MIGRANTI TRATTENUTI AL COMMISSARIATO DI OPICINA 


Assoluzione bis per gli 8 poliziotti 
finiti sotto processo nel caso Alina 


Il primo giudizio confermato in Appello. Le accuse erano di sequestro di persona e omicidio colposo 


Piero Tallandini 


Conferma della sentenza di 
primo grado con assoluzione 
che, a questo punto, si avvia a 
diventare definitiva visto che 
lo stesso procuratore generale 
aveva chiesto di riconoscere 
l’innocenza di tutti i poliziotti 
imputati. Un verdetto emesso 
nella tarda mattinata di ieri 
dalla Corte d'Appello presiedu- 
ta da Igor Maria Rifiorati (con 
Anna Fasan e Fabrizio Rigo) 
che mette la parola fine al pro- 
cedimento giudiziario legato 
al caso di Alina Bonar Diaciuk, 
la 32enne ucraina che nell’a- 
prile 2012 si era suicidata con 
il cordino di una felpa in una 
camera di sicurezza del com- 
missariato di Opicina. 

Le indagini si erano allarga- 
te alla permanenza nella strut- 
tura di decine di altri migranti 
in attesa di espulsione i quali, 
secondo la tesi accusatoria del 
pm Massimo De Bortoli, in 
quel periodo sarebbero stati 
trattenuti irregolarmente. Da 
qui era emersa l’ipotesi del se- 
questro di persona. A processo 
erano finiti così anche funzio- 
nari dell'Ufficio immigrazione 
della Questura, oltre agli agen- 
ti del Commissariat, incaricati 
della sorveglianza, in servizio 
il giorno in cui Alina si tolse la 
vita. L'inchiesta aveva finito 
per mettere in discussione il 
modus operandi seguito dalla 
Questura per quanto riguarda- 
va la gestione dei migranti che 
arrivavano nell’area triestina, 
fenomeno tuttora di stringen- 
teattualità. L'impianto accusa- 
torio in primo grado si basava 
in particolare sulla normativa 


che indica il Centro di identifi- 
cazione (Cie) come sede dove 
trattenere il destinatario di un 
provvedimento di espulsione 
in attesa del perfezionamento 
dell’iter amministrativo, men- 
treiltrattenimento in altro luo- 
gosarebbe daritenere illegitti- 
mo. Nel corso del processo con 
rito abbreviato davanti al giu- 
dice Giorgio Nicoli era emer- 
so, però, che le direttive sulla 
gestione dei profughi in uso a 
Opicina risultavano condivise 
a livello istituzionale. Il pm 
aveva proposto pene che anda- 
vano dai 5 anni e 9 mesi a un 
anno, un mese e 10 giorni 


I sindacati: «È la fine 

di un incubo lungo 

e assurdo che ha pure 
bloccato delle carriere» 


Nelle motivazioni della sen- 
tenza di primo grado Nicoli 
aveva sottolineato che «la poli- 
zia ha il dovere di trattenere lo 
straniero anche se non ha com- 
messo un reato, per il solo av- 
venuto accertamento che egli 
sta circolando nello Stato sen- 
za averne il titolo e, dunque, 
sta violando la legge». Nella pe- 
nultima udienza era stato lo 
stesso procuratore generale 
della Corte d'Appello, Dario 
Grohmann, a chiedere la con- 
ferma della sentenza assoluto- 
ria di primo grado. Era stato ri- 
tenuto «encomiabile che la 
Questura avesse attrezzato lo- 
cali idonei e decorosi per gli 
stranieri trattenuti — aveva sot- 
tolineato nella sua memoria —, 
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» Pea Tail 


La sede del Commissariato di Opicina in un'immagine d'archivio 


evitando in tal modo faticosi 
trasferimenti al Cie». 
Assoluzione, dunque, per 
tutti gli imputati con formula 
piena.  L’ex responsabile 
dell'Ufficio immigrazione del- 
la Questura Carlo Baffi, il vice 
Vincenzo Panasiti, Alberto 
Strambaci, Cristiano Resmini, 
Alessandro De Antoni e Fabri- 
zio Maniago, erano accusati di 
concorso in sequestro di perso- 
na. Gli agenti incaricati della 


sorveglianza erano, invece, ac- 
cusati di omicidio colposo: 
Ivan Tikulin e Roberto Savron. 
Quest'ultimo e un altro colle- 
ga (già uscito dal processo per- 
ché il pm non ne aveva impu- 
gnato l'assoluzione) non ave- 
vano optato per l’abbreviato e 
quindi la sentenza era stata di 
nonluogoa procedere. 
Soddisfazione per una sen- 
tenza che «accontenta tutti» è 
stata espressa dal pool difensi- 


vo formato dagli avvocati Gior- 
gio Borean, Gianfranco Griso- 
nich, Roberto Mantello, Paolo 
Pacileo e Guglielmo Gugliel- 
mi. Si attendono ora entro 45 
giorni le motivazioni della sen- 
tenza: per alcuni capi di impu- 
tazione l'assoluzione è “per- 
chéil fatto non sussiste”, per al- 
tri “perché il fatto non costitui- 
scereato”. 

«Sono passati otto anni — si 
legge in una nota del Sap- per- 
ché si mettesse la parola fine a 
un incubo assurdo. Il Sap ha 
sempre riposto completa fidu- 
cia nella magistratura, ma nel- 
lo stesso tempo mai ha avuto 
alcun dubbio sull'operato dei 
colleghi, vittime a loro volta di 
un meccanismo giudiziario e 
di un rebus di normative che 
evidentemente devono essere 
riviste. Hanno infatti agito con 
le stesse modalità da anni, per 
adempiere ai propri doveri, in 
uncampo come quello dell’im- 
migrazione, dove le normati- 
ve, sono complesse, in alcuni 
casi del tutto lacunose, dove la 
prevista “espulsione” e l’effetti- 
vo rimpatrio è spesso impossi- 
bile da attuare. I colleghi han- 
no dovuto anticipare di tasca 
propria le spese legali, ma han- 
no anche visto le loro carriere 
bloccate». 

Così il Coisp: «Finalmente è 
terminata una difficile fase 
umana per i nostri colleghi, 
per le famiglie e anche per noi 
che sinceramente ci stringia- 
mo aloro e ai loro affetti. Oggi 
con il sorriso sulle labbra, pur 
sempre consapevoli del triste 
evento della morte della don- 
na».- 
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IN BREVE 


La donazione 
Banca Generali, fondi 
perisanitari triestini 


«Forte attenzione per Trie- 
ste» viene ribadita da Ban- 
ca Generali in un comuni- 
cato che rende noto ilcom- 
pletamento dell’erogazio- 
ne del Fondo per l’emer- 
genza sanitaria, del valore 
totale di un milione, «dona- 
to in favore degli operato- 
ri sanitari» impegnati nel 
«fronteggiare il Covid». Ta- 
li risorse, spiega il comuni- 
cato, sono stati impiegate 
perl’«acquisto di unità mo- 
bili per la rianimazione 
già donate alla Cri e opera- 
tive nelle città di Trieste, 
Bergamo, Monza e Pavia, 
nonché «acquisto e distri- 
buzione di termoscanner, 
monitorsalvavita, masche- 
rine chirurgiche ed ecogra- 
fi destinati alle terapie in- 
tensive di alcuni degli 
ospedali italiani trasfor- 
matiincentri Covid duran- 
te la fase acuta dell’emer- 
genza». E «il sostegno di 
Banca Generali agli opera- 
tori sanitari impegnati 
tutt'oggi nella lotta al Co- 
vid-19 prosegue attraver- 
so la raccolta fondi aperta 
tra dipendenti e consulen- 
ti in memoria del collega 
Gianni Alitta, collega pre- 
maturamente scomparso 
a causa del virus. L’intero 
ricavato di questa raccolta 
sarà destinato alla Cri». 


Trasporto pubblico 
Online il sito di Tpl Fvg 
Orari estivi dal 14 


Da oggi il consorzio Tpl 
Fvg subentrerà a Trieste 
Trasporti nella gestione 
del servizio di trasporto 
pubblico locale mentre da 
domenica 14 entreranno 
in vigore gli orari estivi: le 
novità su linee e percorsi 
sono consultabili sul sito 
di Trieste Trasporti, sito 
che continuerà a essere ag- 
giornato e anzi si rinnove- 
rà nelle prossime settima- 
ne, anche se da oggi è onli- 
ne anche il sito di Tpl Fvg 
(www.tplfvg.it). 


I DISAGI TRA LE VIE UDINE E SANT'ANASTASIO 

Salta una conduttura: 
strada invasa dall’acqua 
E il traffico va in tilt 


SAPERI den 


Ilbuco sull'asfalto causato dalla rottura della condotta. Foto Lasorte 


Non sono mancati i disagi al 
traffico nella mattinata diie- 
ri, nella zona tra via Sant’A- 
nastasio e via Udine, con ine- 
vitabili ripercussioni su piaz- 
za Libertà dopo che una tu- 
batura della rete idrica si è 
rotta provocando una buca 
sulla carreggiata da cui ha 


cominciato a fuoriuscire 
dell’acqua. Era mezzogior- 
no, quindi un orario in cui il 
traffico è intenso. 

Sul posto sono pronta- 
mente accorsi i vigili del fuo- 
co, i tecnici di AcegasApsA- 
mgaele pattuglie della poli- 
zia locale. Nei minuti imme- 


diatamente successivi alla 
rottura della condotta, l’ac- 
qua aveva cominciato a ri- 
versarsi copiosa formando 
un “torrente” che arrivava fi- 
no in piazza Libertà, pro- 
prio come era accaduto nei 
giorni scorsi in alcune zone 
della città in occasione delle 
intense piogge. Il sistema di 
canalette e scoli, recente- 
mente rifatto, ha consentito 
comunque di far defluire 
presto l’acqua in eccesso, li- 
mitando cosìi disagi. 

Per consentire ai tecnici 
di AcegasApsAmga di porta- 
reatermineilavori diripara- 
zione della condotta è rima- 
sta chiusa al traffico via 
Sant’Anastasio da piazza Li- 
bertà a via Udine. Tempora- 
neamente interdetta ai vei- 
coli anche via Ghiberti. Nel 
segnalare sui propri social 
l'intervento, nel primo po- 
meriggio, AcegasApsAmga 
ha preannunciato un proba- 
bile stop per quanto riguar- 
da l'erogazione dell’acqua 
negli edifici fra piazza Liber- 
tà e via Udine per alcune 
ore. — 
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A.MANZONI & C. S.p.A. 


SI COMUNICA ALLA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE LO SPORTELLO DELLA A. MANZONI & C. S.P.A. 


FILIALE DI TRIESTE - VIA MAZZINI, 14A 


TEL.040/6728328 


SARÀ CHIUSO AL PUBBLICO FINO A DATA DA COMUNICARSI 
LA RICHIESTA DI NECROLOGIE POTRÀ ESSERE EFFETTUATA: 
1. CONTATTANDO IL N. VERDE 


2. ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


sportelloweh.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO. 
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L'EPISODIO AL CAFFÈ DEGLI SPECCHI 


«I soldi sono falsi». E scatta il parapiglia 


Ubriaco paga con un taglio da 200 euro (alla fine risultato vero) rifiutato dalla macchinetta, poi aggredisce la Polizia: in cella 


Momenti di tensione, deci- 
samente insoliti peril più tu- 
ristico e frequentato dei lo- 
cali storici triestini, quelli 
vissuti l’altra sera al Caffè 
degli Specchi. Il 39enne ser- 
bo J.D., visibilmente in sta- 
to di ubriachezza, ha tenta- 
to di pagare le sue consuma- 
zioni al bancone con una 
banconota da 200 euro. 

Il “duecentone”, al mo- 
mento del controllo di routi- 
ne che il personale effettua 
in caso di fogli di grosso ta- 
glio, è stato però rifiutato 
dalla macchinetta rilevatri- 
ce di banconote false. Dena- 
ro contraffatto o un allarme 
“a vuoto”della macchinet- 
ta? Il timore che potesse 
trattarsi di soldi falsi era le- 
gittimo, anche in considera- 
zione dell’atteggiamento 
tutt'altro che conciliante 
del cliente, improntato su 
un’arrogante nonchalance. 

Oltre a pretendere di pa- 
gare con la maxi-bancono- 
ta respinta dal rilevatore, 
aveva proposto con inusita- 
ta leggerezza al gestore di 
tenersi pure 50 euro di re- 
sto come mancia. Una mera 
esibizione di prodigalità, ac- 
centuata dall’ebbrezza alco- 
lica? Fatto sta che, com- 


prensibilmente, l’esercente 
si è insospettito sempre di 
piùesiè convinto a chiama- 
re le forze dell’ordine, an- 
che perché nel frattempo 
era stato impossibile non 
notare che l’anomalo clien- 
te teneva nel borsello ulte- 
riori banconote, seppur di 
taglio più piccolo. 

Giunti subito in piazza 
Unità, i poliziotti della squa- 
dra volante hanno indivi- 
duatoilsoggetto, che con fa- 


I 
Nella stanza dell’hotel 
l’uomo aveva 30 mila 
euro in banconote 

Via subito alle indagini 


re aggressivo e provocato- 
rio, si è rifiutato di fornire le 
proprie generalità oppo- 
nendo resistenza e tentan- 
do di colpire gli agenti, i 
quali sono riusciti comun- 
que a bloccarlo e a identifi- 
carlo. Il controllo si è esteso 
a quel punto anche alla sua 
camera d’albergo, dove la 
polizia ha rinvenuto e se- 
questrato un quantitativo 
spropositato di altre banco- 
note: una scoperta che cer- 


to non ha contribuito a ridi- 
mensionare i sospetti. Nel- 
la stanza aveva lasciato ben 
30 mila euro. Perché l’uo- 
mo era venuto in città con 
tutti quei contanti? E soprat- 
tutto: si trattava di soldi ve- 
rio falsi? 

Peril 39enne, nel frattem- 
po, era scattato l’inevitabile 
arresto con l’accusa di resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 

Ancora in corso le indagi- 
ni, che hanno portato anzi- 
tutto a verificare la veridici- 
tà delle banconote seque- 
strate e puntano ora a sco- 
prire per quale motivo l’uo- 
mo si trovasse a Trieste con 
un quantitativo di contanti 
cosìingente. 

Dai primi riscontri, emer- 
siieri pomeriggio, sia la ban- 
conota da 200 euro esibita 
agli Specchi, sia le altre so- 
no risultate autentiche. Nel 
primo caso si sarebbe tratta- 
to quindi di un semplice e 
occasionale problema di let- 
tura del rilevatore, ma per 
quanto riguarda la prove- 
nienza e la destinazione dei 
30 mila euro scoperti in al- 
bergo il rebus è ancora tut- 
to dadecifrare. — 

P.T. 
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Una parte delle banconote sequestrate. In alto il Caffè Specchi nella foto scattata ieri da Massimo Silvano 


LA REGIONE AL FIANCO DELLE IMPRESE 
PER UN FRIULI VENEZIA GIULIA CHE CRESCE 


Ò 


Agenzia La 
& Sviluppol 


Friuli Venezia Giulia 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


LO SAPEVI CHE LA REGIONE 


LAVORO PIÙ CENTRATO E 


HA STANZIATO OLTRE 50 STABILE: 

MILIONI PER RILANCIARE e contributi per la formazione dei 
LA PRODUTTIVITÀ E dipendenti 

L'OCCUPAZIONE? e assunzioni (importo di base, 


SCARICA LA eROcHURE SUL SITO 


Di seguito, una sintesi delle 
principali misure messe in campo 
e promosse attraverso l'Agenzia 
Lavoro & Sviluppolmpresa 


LIQUIDITÀ PER CRESCERE: 
e contributi a fondo perduto per 
ndustrializzazione (fino a un 


n 
Wi, 


ristiche, le attività commerciali e 
tigianali e di servizi 
® 7 linee contributive per gli 

artigiani, tra cui qu peri 
Moe name 


incrementabile: contratti a tempo 
indeterminato 7.000 euro; a 
tempo determinato da 3.500 a 
6.300 euro) 

e assunzione di disoccupati 
(1.000/5.000 euro) 

e stabilizzazione dei precari (5.000 
euro) 

e acquisto di strumenti per lo smart 
working (budget complessivo: 2,4 
milioni di euro) 


BUROCRAZIA AMICA: 

e proroghe per i rendiconti, 
sospensione dei termini pendenti 
fino alla fine dell'emergenza, 
anticipi per le operazioni in corso 


FVG TERRENO FERTILE: 

Ze primi 3 anni e 
12,9% ccessivi 2 
rese che si 


imo di 500.000 euro) 

o finanziario per l'acquisto 
ne utensili 

variabile fino a 4.000 

e strutture ricettive e 


in tutto 
atori 


WWW.LAVOROIMPRESA.FVG.IT 


x, 
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LE PROCEDURE DI VENDITA 


Caserme, locali, alloggi 
Maxi asta da 1,3 milioni 
alle battute decisive 


In chiusura oggi i termini per la presentazione delle offerte 
per gli immobili proposti su internet dal Demanio a Trieste 


Micol Brusaferro 


Si chiudono oggi i termini 
per le offerte riguardanti 
unaserie di beni che il Dema- 
nio mette all’asta a Trieste 
per una cifra complessiva di 
circa un milione e 300 mila 
euro. Questa volta in vendi- 
tarisultano esserci in partico- 
lare tanti appartamenti, con 
basi d’asta a partire da 21 mi- 


la euro circa, eppoi un risto- 
rante, dei magazzini, terreni 
vari e ulteriori edifici. Com- 
prese nella lista pure le “soli- 
te” caserme e un’ex postazio- 
nedifrontiera. 

Gli annunci sono pubblica- 
tionline contuttii dettagli in- 
dicati perogni singoloimmo- 
bile. Per formulare un’offer- 
tasipuò accedere alla piatta- 
forma telematica delle ven- 


dite cliccando su venditaim- 
mobili.agenziademanio.it. 
Trailotti all’asta figurano 
ad esempio quattro alloggi 
in via Gorizia, tra i 50 e i 65 
metri quadrati, all’interno 
di alcune palazzine costrui- 
te nel 1948. Ci sono poi in 
“offerta” un’ampia soluzio- 
ne abitativa a Sistiana, da 
126 mila euro circa, e altre 
ancora in via Pirano e in via 


Udine, mentre la più econo- 
mica porta in via del Pozzo, 
a 21.550 euro per 30 metri 
quadrati da risistemare. 

Tre le caserme che cerca- 
nounnuovo acquirente, tra- 
sformabili in edifici con al- 
tre destinazioni d’uso, tutte 
su due livelli, con giardino a 
altri spazi all'aperto. A 179 
mila euro ecco l’ex caserma 
dei Carabinieri del vecchio 
valico di Gropada, costruita 
nella seconda metà degli an- 
ni’50, con consistenti inter- 
venti necessari dopo un in- 
cendio divampato al suo in- 
terno nel 2006. C'è poi l’ex 
caserma dei Carabinieri di 
Basovizza, costruita sempre 
nello stesso periodo, con un 
edificio principale, in origi- 
nea uso caserma e alloggio, 
unosecondario, che un tem- 
po ospitava l’autorimessa, e 
un’area di pertinenza recin- 
tata. Base d’asta, in questo 
caso, 125.442 euro. Tre im- 
mobili costituiscono invece 
l’ex caserma dei Carabinieri 
di San Pelagio, sul mercato 
a173 mila euro, con il fabbri- 
cato principale e le due vec- 
chie scuderie vicine. 


Prezzo più basso, con ba- 
se d’asta fissata a 64.500 
euro, per l’ex sede della Po- 
lizia di frontiera a Basoviz- 
za, al valico di Lipizza, che 
comprende all’interno di 
una struttura metallica gli 
ex uffici, ma che annovera 
anche il piazzale e il terre- 
no adiacente. E tra le varie 
“offerte” spuntano quindi 
anche un ristorante in via 
Udine con bar, cucina e sa- 
la da pranzo - e qui si parte 
da 61.155 euro per quasi 
100 metri quadrati - e un al- 
tro locale definito “com- 
merciale”, su due livelli, in 
via del Bosco: un “affare” 
da38.700 euro per 117 me- 
tri quadrati. 

Si scende ancora con il 
prezzo, infine, per ulteriori 
proposte, a partire da un ter- 
reno di 67 metri quadrati a 
1.965 euro invicolo dei Gat- 
torno, da un’area scoperta 
da 37 metri quadrati in via 
del Veltro a 12.500 euro, da 
un garage in via Ciamiciana 
18.600 euro e da un magaz- 
zino in strada di Fiume a po- 
codi più di 26 mila euro.— 
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I BENI MESSI IN VENDITA 
dal Demanio in provincia 
di Trieste s 
APPARTAMENTI 
Quattro in via Gorizia 


(da 42 mila a 54.900 euro) 


LOCALI COMMERCIALI 


Negozio/locale via del Bosco 
(a 38.700 euro) 


Magazzino strada di Fiume 
(a 26.250 euro) 


Ristorante via Udine 
(a 61.155 euro) 


CASERME HEAR bed 


Basovizza (a 125.442 euro) 


Gropada (a 179.740 euro) 


ALTRO 
Area scoperta 
via del Veltro (a 12.484 euro) 


Box auto via Ciamician 
(a 18.600 euro) 


Ex valico di frontiera di Basovizza 
(a 64.520 euro) 


CROMASIA 


LA DOTAZIONE TECNOLOGICA 
Burlo, nuova biobanca 
grazie agli ultrafreezer 
donati dalla rete Rotary 


L'inaugurazione contra gli altri ilvicegovernatore Riccardo Riccardi 


Le sedi Rotary della regione 
rilanciano il loro supporto in 
ambito sanitario. Il Burlo in- 
fatti ora è dotato di due nuo- 
vi ultrafreezer per la conser- 
vazione di materiale biologi- 
coeierihainaugurato in pro- 
posito la “Rotary BioBanca”. 
Si tratta del secondo e ultimo 
atto di un’operazione avvia- 
ta a luglio 2019, iniziata con 
la donazione di un primo 
freezer di ultima generazio- 
nee conclusa ieri con un nuo- 


vo segmento di un “service” 
che ha visto il Rotary Club 
Trieste agire in collaborazio- 
ne con le altre sedi (Gorizia, 
Trieste Nord, Trieste Alto 
Adriatico, Monfalcone / Gra- 
do), peril counselling geneti- 
co, la diagnostica speciale ap- 
plicata all’allergologia e lla ri- 
cerca nel campo nell’immu- 
nopatologia cellulare e mole- 
colare con riferimento alle in- 
fezioni in gravidanza e 
nell’attività evolutiva.— 


IL REGOLAMENTO SULLA TOPONOMASTICA IN COMMISSIONE 


Il Comune punta 
sui numeri civici 
“uniformi” 


Simone Modugno 


Basta plastica, ceramica o 
ferro. Il Comune di Trieste- 
punta infatti a uniformare il 
materiale utilizzato per le 
targhette dei numeri civici, 
rendendo obbligatorio per 
tutti l’impiego di una lega 
metallicasmaltata. 

E la proposta di modifica 
delRegolamento comunale 
per la Toponomastica e la 
Numerazione civica che è 
stata annunciata e illustrata 
ieri mattina dall’assessore 
ai Servizi demografici Mi- 
chele Lobianco nel corso 
della seduta della Prima 
commissione del Consiglio 
comunale. 

Dal 2014 in poi, in effetti, 
era stato consentito di ap- 
porre all’esterno delle pro- 
prie residenze le apposite 
targhette in qualsiasi mate- 
riale, anche se dal 2016 era 
stato ripristinato l’obbligo 


dell’utilizzo del ferro smal- 
tato. Tramite la nuova pro- 
posta di modifica al Regola- 
mento, ora il Comune inten- 
de semplificare la vita ai cit- 
tadini e agli artigiani, dato 
che quest’ultimo materiale 
risulta più difficile da reperi- 
re e a un costo maggiore ri- 
spetto alle leghe metalliche 
smaltate. 

Come precisa lo stesso 
assessore Lobianco, se ver- 
rà approvata, la norma 
non sarà retroattiva e quin- 
di non verranno sanziona- 
ti coloro che già possiedo- 
no una targhetta in altro 
materiale, ma chi da oggi 
intendesse sostituirla do- 
vrà impiegare obbligato- 
riamente il metallo. 

Inoltre, la sostituzione sa- 
rà a carico del proprietario 
dell’immobile e non è previ- 
sto che il Comune vi contri- 
buisca economicamente. 

Sempre nel corso della 


Prima commissione di ieri 
mattina, si è parlato anche 
del tratto di via di Tor Ban- 
dena da intitolare ai due 
agenti di polizia uccisi du- 
rante la sparatoria dello 
scorso ottobre. 

Secondo il Regolamento 
attuale, è previsto che si at- 
tendano dieci anni dalla 
morte di una persona per po- 
terle intitolare il nome di 
una via o di una piazza. 
Tempo che, in casi straordi- 


nari, può scendere a tre an- 
ni tramite una deroga del 
prefetto. 

L’intenzione del Comu- 
ne, però, è ora quella di mo- 
dificare il Regolamento in 
questione proprio per ren- 
dere immediatamente pos- 
sibile l’intitolazione della 
via ai due agenti, previa 
sempre autorizzazione da 
parte delcommissario di go- 
verno.— 
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A ALGEMELLI TL 


LA FARMACIA DI PONZIANA 


ora anche con un semplice cleg 


Telefono 040 766643 
Whatsapp 320 3060060 


email farmaciagemelli@aol.it 


FarmaciaAiGemelli 


farmaciaaigemelli 


farmaciaaigemelli 


FARMACIA Al GEMELLI Trieste 


ORDINI SU MISURA 


NUOVO SHOP ONLINE 


RICETTE 


farmaciagemellitrieste.it 
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Il saluto della città 


A Sant'Anna il tributo al sindacalista e politico morto a 72 anni. Tante le testimonianze di stima «a un grande uomo» 


Garofani rossi, bandiere Cgil e sratitudine 
nell’addio a Sossi, difensore dei più deboli 


L’ULTIMO SALUTO 


Ugo Salvini 


n mazzo di garofa- 
ni rossi posto all’in- 
gresso della sala 
che ospitava la ba- 
ra, accanto al libro sul quale 
tanti amici, i compagni di in- 
numerevoli battaglie sociali, 
ex colleghi delComune, han- 
no voluto lasciare una firma, 
una frase, un semplice ma si- 
gnificativo “ciao”. A pochi 
passi, le bandiere di quel sin- 
dacato, la Cgil, per il quale 
aveva operato per decenni. 
La città ha salutato con gran- 
de senso di rispetto e stima ie- 
ri Marino Sossi, politico e sin- 
dacalista triestino scompar- 
so pochi giorni fa, a 72 anni. 

A tributargli l’ultimo salu- 
to, oltre ai familiari più stret- 
ti-ifigli Massimo, Lorenzo e 
Nina, la moglie Rossana con 
la figlia Petra— e agli amici di 
sempre, sono stati anche mol- 
ti di coloro che la pensano in 


maniera diversa, a iniziare 
dal sindaco, Roberto Dipiaz- 
za.Aconferma chein Marino 
Sossi Trieste intera ha sem- 
pre visto soprattutto l’uomo 
leale, la figura integra e coe- 
rente con i propri principi, il 
difensore di quei ceti più de- 
boli e vulnerabili peri quali si 
è battuto per tutta la vita con 
caparbietà e determinazio- 
ne, ma anche nella consape- 
vole certezza che le regole 
del dibattito, della democra- 
zia, vanno seguite inogni cir- 
costanza, pure nei momenti 
piùdifficili. 

Non è stato un caso che ie- 
ri, nel mezzo della folla che 
ha raggiunto il cimitero di 
Sant'Anna per stare vicino al 
“compagno” Marino, sia sta- 
to un politico dalla visione di- 
versa da quella di Sossi a ri- 
cordare che «fu lui, da consi- 
gliere comunale di maggio- 
ranza, all’epoca della giunta 
Cosolini, a lottare fino all’ulti- 
mo per poi ottenere lo stan- 
ziamento di un milione di eu- 
ro, nell’ambito del bilancio 


MO | A P 


Tre immagini del tributo che intanti, ieri, hanno voluto portare inmemoria di 


Marino Gael Foto acini 


dell’amministrazione, a favo- 
re del sociale». «Marino è sta- 
to un grande uomo — hanno 
ripetuto più volte sia coloro 
che ne hanno condiviso le lot- 
te sindacali, siaicompagni di 
Sele della lista Si-sinistra ita- 
liana —, sempre pronto a im- 
pegnarsi per difendere le per- 
sone che la società mette 
nell'angolo, a cercare solu- 
zioni migliorative per i lavo- 
ratori sfruttati, a puntare l’at- 
tenzione sulle esigenze dei 
più deboli». Sossi aveva gran- 
di doti umane: era capace di 
abbinare alla forza che mette- 
va nel battersi per i suoi prin- 
cipi un’ironia che sdramma- 
tizzava le situazioni più com- 
plesse. «Metteva a proprio 
agio coloro che lavoravano 
conlui nel partito e nel sinda- 
cato — hanno ricordato ieri 
amici e colleghi sindacali e 
politici- perché era un uomo 
intellettualmente valido e al 
contempo semplice. Sapeva 
esprimere le proprie idee con 
lucidità, ma non perdeva l’oc- 
casione, quando ce n'era biso- 
gno, di lasciarsi andare alla 
battuta, a un sorriso. Di lui — 
hanno sottolineato — ci reste- 
rà indelebile il ricordo di un 
amico di grandi doti umane, 
dal pensiero sempre positi- 
vo, capace di unire l’impe- 
gno sociale al rispetto per tut- 
ti. Con la sua scomparsa — 
hanno aggiunto con commo- 
zione — Trieste ha perso un 
uomodi grande cuore». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Oggetti rari e RISzIORI per riscoprire la gioia di vivere 


Nella foto in alto gli immancabili Rici e Bessy, i due simpatici “vigilantes“del negozio. 1: Straordinaria ed importante spilla degli anni ‘40’ Oro Brillanti e Topazi: la parte centrale 
si muove e ‘danza’ una volta indossata. 2: Anello unisex con un brillante di circa ct.2, taglio antico. 3: Anello in oro e brillanti bianchi e brown. 4: Splendida scatola con coperchio 
finemente incisa, interno in vermeil. 5: Grande salsiera con piattino e manici in argento. 


Il piacere di una bella 


casa 

Diciamoci la verità: Ci era- 
vamo dimenticati quanto 
possa essere gradevole sta- 
re in casa. Cucinare da soli 
vecchie ricette di famiglia, 
o nuove proposte creati- 
ve. Preparare la tavola con 
piatti “belli” e bicchieri di 
cristallo scintillanti. Gode- 
re dei valori della famiglia e 
del bello di stare assieme, 
come forse non accadeva da 
tanto. Se volete circondarvi 
di cose raffinate e preziose, 
ma non proibitive, noi siamo 


a vostra disposizione. Con 
porcellane, cristalli e servizi 
originali che arrivano qui da 
tutto il mondo e da tutte le 
epoche. E poi argenti, gioiel- 
li, quadri e tappeti. Per go- 
dere di valori che durano nel 
tempo e che rendono la casa 
ancora più accogliente. Un 
rifugio unico e prezioso, per 
Voi e per la vostra famiglia. 
Per fare della vostra casa un 
posto veramente unico. 


Splendidi argenti 
La collezione degli argenti 
merita, da sola, una visita ad 


Ovaro, alla scoperta di una 
offerta che non è facile tro- 
vare. Gli argenti sono esposti 
in due grandi reparti e nelle 
nuove cristalliere in vetrina, 
realizzate proprio in questi 
giorni. Troverete centinaia di 
argenti da tavolo e da ar- 
redamento, dai vassoi di tut- 
te le forme e dimensioni, al- 
le piccole ciotole deliziose, 
ideali per i piccoli regali agli 
amici. Interessante anche 
la scelta tra molteplici can- 
delabri, ed il vasto assorti- 
mento di servizi di posate 
d'argento. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
ea chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


na 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 


NADIAORO 


e 


Sed 
NADIAORO 


UDINE TRIESTE CODROIPO 
VIA DEL GELSO, 31 VIA DEL RITTMEYER, 6/C PIAZZA GARIBALDI, 95 
VIA MARTIGNACCO, 110 VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 


Devi ristrutturare casa ma non vuoi entrare 
in un negozio affollato per un preventivo? 


ha pensato a te!!! 
Ti diamo la possibilità di 


e, oltre a trovare tutti i prodotti necessari 
per difenderci dall’infezione, 
il negozio sarà 
a tua completa disposizione 


...Chiama e fissa il tuo appuntamento! 


VIA DEI CALDERAI, 8 
TRIESTE 
TEL. 040.307569 
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LA DECISIONE DELLA GIUNTA MARZI DOPO | RIPETUTI CASI D'INCIVILTÀ 


Tolto il contenitore del verde 
“scambiato” per una discarica 


Rimossa dal Comune di Muggia la benna di Darsella San Bartolomeo dedicata 
alle ramaglie: dentro e fuori era diventata un ricettacolo di rifiuti di ogni genere 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La benna per la raccolta del 
verde collocata nel 2018 inlo- 
calità Darsella di San Bartolo- 
meo è statarimossa. 

Il contenitore, nel corso de- 
gli anni, era diventato infatti 
unricettacolo di rifiuti di ogni 
tipo a causa dell’abitudine, in- 
civile e assolutamente depre- 
cabile di alcuni cittadini, di 
scaricare lì ogni sorta d’im- 
mondizia: al suo interno ma 
soprattutto a cornice della 
benna stessa, venivano abban- 
donati, nella migliore delle si- 
tuazioni, sacchetti di rifiuti in- 
differenziati, cartoni, inerti 
come mattonelle e cerami- 
che, materiali ferrosi, ma an- 
che mobili usati, divani sfon- 
dati, tv e elettrodomestici. In- 
somma: tutti quei rifiuti che, è 
benericordarlo, possono esse- 
re conferiti gratuitamente nel- 
la piazzola ecologica comuna- 
le o che, altrettanto gratuita- 
mente, possono essere ritirati 
adomicilio (servizio che, inve- 
ce, in alcuni altri comuni è a 


Lazona della ea di Darsella diSan Earle sommersa di rifiuti 


pagamento, a volte nella sua 
totalità e a volte dopo aver su- 
perato un esiguo numero an- 
nuodiritiri). 

Ma ciò che ha fatto sì che la 
decisione di rumuovere la 
benna, già nell’aria, fosse or- 
mai improcastinabile è stato il 
ritrovamento, lo scorso 16 
maggio, di due bombole di 


La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso 

è stata l'abbandono 
di due bombole di gas 


gas, con tanto di intervento 
dei Vigili del fuoco per la loro 
messa in sicurezza tempora- 
neae per permettere alla ditta 
incaricata dal Comune, la Ital- 
spurghi Ecologia di San Dorli- 
go della Valle, il recupero, il 
trasporto e lo smaltimento 
delle due bombole. Interven- 
to, questo, che è venuto a co- 
stare 732 euro. A carico della 
collettività. La benna di Dar- 


sella San Bartolomeo pochi 
mesi fa era stata oggetto di un 
intervento operato sempre 
dai Vigili del fuoco a causa di 
un incendio sviluppatosi al 
suo interno e che aveva coin- 
volto anche i rifiuti abbando- 
nati intorno. «L'abbandono di 
materiale infiammabile e po- 
tenzialmente esplosivo, all’in- 
terno peraltro di una benna 
preposta al conferimento del 
verde, è un gesto scellerato 
che mette in pericolo tutti co- 
loro che vivono nella zona 
prossima al contenitore di rac- 
colta», stigmatizza il sindaco 
di Muggia Laura Marzi: «Non 
si parla più, pertanto, solo di 
inciviltà, ma anche purtroppo 
dicriminalità. Siamo ben con- 
sapevoli delle necessità degli 
utenti per quel che riguarda il 
conferimento di verde erama- 
glie, ma dovendo agire in via 
prioritaria a tutela della sicu- 
rezza dei cittadini è stato asso- 
lutamente necessario interve- 
nire con la rimozione della 
benna di Darsella di San Bar- 
tolomeo». 

Intanto ai residenti è stata 
confermata la possibilità di 
usufruire del servizio di ritiro 
acasa del verde, e in alternati- 
va del conferimento nella 
piazzola ecologica di Vignano 
o in altre benne del territorio. 
Contenitori che tra aprile e 
maggio del 2018, oltre a quel- 
lo appena rimosso, erano stati 
collocati nelle vicinanze della 
chiesa di Santa Barbara, nel 
piazzale antistante lo stadio 
“Zaccaria”, a Zaule, nelle vici- 
nanze della “stazione acque- 
dotto” e nel parcheggio ex 
Eneldivia XXV aprile.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MOZIONE 


Più bici, meno auto: 
impegno bipartisan 
perla mobilità 


Il Consiglio comunale di 
Muggia ha approvato all’u- 
nanimità la mozione, pre- 
sentata dal consigliere del 
Gruppo misto Marco Finoc- 
chiaro, sulle azioni da svol- 
gere per realizzare un piano 
emergenziale della mobilità 
urbana post-Covid. Per Fi- 
nocchiaro «le misure impo- 
ste dalle autorità sul distan- 
ziamento sociale imporran- 
no scelte sulla mobilità so- 
stenibile improcrastinabili 
e urgenti per la ripresa delle 
attività produttive, ma so- 
prattutto per la riapertura 
delle scuole a settembre». 
Questi gli interventi, a basso 
costo, che, come recita la 
mozione, potrebbero essere 
attuati mutuando, come 
esempio, quanto realizzato 
nella vicina Isola d’Istria: 
“zone 30” per la condivisio- 
ne degli spazi stradali, cor- 
sie riservate alle biciclette in 
carreggiata riducendo quel- 
le utilizzate dagli autoveico- 
li, sensi unici che consenta- 
no il riutilizzo di metà car- 
reggiata a favore della realiz- 
zazione di piste ciclopedona- 
liincarreggiata, allargamen- 
to dei percorsi pedonali, del- 
le zone pedonali e delle Ztl, 
nuovi parcheggi su aree non 
utilizzate per autoveicoli se- 
mistanziali e una zona di in- 
termodalità conimezzi pub- 
blici. (lu.pu.) 


IL DIBATTITO A DUINO AURISINA 

Pallotta gela Gabrovec: 
«Scuola Scek a rischio 
Deve restare chiusa» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«La priorità è la sicurezza 
degli studenti e degli inse- 
gnanti. Ogni altra conside- 
razione passa in secondo 
piano, perciò la scuola Scek 
di Aurisina dovrà essere 
temporaneamente chiusa». 
E secca la replica del sinda- 
co di Duino Aurisina Danie- 
la Pallotta al consigliere di 
opposizione e capogruppo 
della lista “Insieme-Sku- 
paj” Igor Gabrovec, che ave- 
va proposto, qualche gior- 


no fa, di «effettuare pochi e 
mirati interventi per garan- 
tire l’apertura della scuola a 
settembre, alla ripresa delle 
lezioni». 

L'edificio, che ospita le 
elementari e due classi me- 
die, tutte con lingua d’inse- 
gnamento slovena, in base 
aunarelazione preliminare 
presenta infatti problemi di 
staticità. «Nessuno, io per 
prima, è felice di chiudere 
una scuola — aggiunge Pal- 
lotta — ma qui siamo al co- 
spetto di una situazione pre- 


occupante, perciò non si 
può transigere. Stiamo già 
lavorando sulle possibili so- 
luzioni logistiche alternati- 
ve, perciò invito Gabrovec a 
pazientare. Gli ricordo an- 
che, semmai avesse qual- 
che perplessità, che sono il 
sindaco di tutti a Duino Au- 
risina, sia degli italiani sia 
deglisloveni, eche, inunre- 
cente passato, abbiamo do- 
vuto chiudere, per motivi si- 
mili, anche scuole con lin- 
gua d’insegnamento italia- 
na, perciò non vi sono dub- 
bi sull'operato dell’ammini- 
strazione». 

Nella relazione predispo- 
sta dall’ingegner Alessan- 
dro Petruzzi, si parla specifi- 
camente di «resistenza in- 
sufficiente di elementi della 
struttura muraria, che varia- 
no da un minimo del 10 a 
unmassimo del 25%».— 
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LA PROCEDURA URBANISTICA 


Val Rosandra, 30 giorni 
peri “reclami” al piano 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


È iniziato ieri, con il deposito 
nella Segreteria comunale di 
San Dorligo della Valle della 
delibera di adozione del Con- 
siglio comunale e dei relativi 
elaborati, il periodo di 30 gior- 
ni entro i quali gli interessati 
potranno presentare osserva- 
zioni sul Piano di Conserva- 
zione e sviluppo della Riserva 
naturale regionale della Val 
Rosandra. 

Nella più recente seduta 


del Consiglio, svoltasi online 
causa l'emergenza sanitaria, 
è stato infatti approvato que- 
sto fondamentale documen- 
to che riguarda il futuro della 
ValRosandra. 

La legge regionale numero 
42 del 1996 stabilisce in pro- 
posito che gli atti di questa na- 
tura siano obbligatoriamente 
depositati nella Segreteria ge- 
nerale del Comune e che dita- 
le deposito sia data notizia 
sul Bollettino della Regione, 
in modo che chiunque possa 


prenderne visione ed even- 
tualmente presentare osser- 
vazioni, rispettando però il 
termine di 30 giorni. In so- 
stanza, gli interessati avran- 
no tempo fino al 10 luglio. Gli 
elaborati sono disponibili an- 
che sulsito internet dell’ente. 

Chi invece preferisse recar- 
si di persona alla Segreteria 
comunale è invitato a telefo- 
nare preventivamente al nu- 
mero 040 8329231, oppure a 
scrivere all'indirizzo mail moj- 
ca.svab@sandorligo-dolina. 
it. 

E sempre entro il 10 luglio, 
i proprietari degli immobili 
vincolati dal Piano di conser- 
vazione e sviluppo potranno 
far pervenire eventuali oppo- 
sizioni ad hoc.— 

U.SA. 
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attualfoto 


tutto per la tua fotografia 


www.attualfoto.it | via dell'Istria 8 - Trieste 


APERTI 


CON NUMEROSE 
OFFERTE 


anche nel periodo del lockdown, 
oltre 100 località raggiunte 
ferre al sito attualfoto.it 

e al nostri prezzi 


Sotdegna 


99 


SCAN ME 


competitivi 


QUI DA NOI 
RITIRO 


DELL'USATO 


BENRO Nikon 
Canon ovMmPuUSs 
(= //] Panasonic 
Fay PENTAX 
FUJIFILM «PÒÙortosi 
GITZO #@Poiaroid 
Goro RODE 
HARC SIGMA 
IFORD SONY 
Un Manfrotto Ciamrac_ 
zi7 @TAMRON 


Speciale ABITI DA CERIMONIA E DA SARTORIA 


ELEGANZA CONFEZIONATA 


Originale o classico, 
un vestito su misura 
racconta una storia 
di gusto e dettaglio 


Cucire è un'arte che richiede 
passione e creatività: affidarsi ad 
un esperto può rendere un look 
non solo unico, ma anche personale. 


Scegliere un abito su misura significa 
tradurre in tessuto le proprie passioni 
e l'aiuto di un artista della sartoria è 
fondamentale per ottenere il risultato 
sperato. In genere sono necessari quat- 
tro incontri per arrivare al prodotto 
definitivo: dal disegno, alle misure 
alle prime prove, ogni appuntamento 
è un'occasione di scambio per rende- 
re l'abito davvero perfetto e solo un 
professionista del cucito può cogliere 
le sfumature delle nostre richieste e 
arricchirle con proposte in linea con 
le ultime tendenze o con i modelli 
più classici. 

Che si tratti di un completo per 
lui o di un vestito per lei, le ragioni 
per cui optare per un abito su misura 
sono diverse: la certezza è quella di 
avere un modello personalizzato e 
unico nel suo genere, caratteristica 
da valutare in particolar modo nelle 
occasioni più importanti, come ad 


esempio il matrimonio. Non solo, 
un prodotto sartoriale è realizzato su 
misura, perciò sarà molto più comodo 
rispetto ad uno pret a porter: in certi 
casi, può essere un'occasione per tra- 
smettere al meglio uno stile personale 
o mettere nell'armadio un modello più 
particolare rispetto a quelli presenti sul 
mercato, magari andando a costruire 
punto per punto un capo da sempre 
desiderato, ma mai trovato in negozio. 

L'abito su misura è un capo intra- 
montabile anche quando incontra un 
gusto più originale, perché l'eleganza 
del modello, la qualità dei prodotti e 
del lavoro sartoriale lo pongono al di 
sopra di ogni moda. 

Nonostante il tempo necessario 
per la realizzazione, acquistare un 
vestito di sartoria richiede meno tem- 
po di quanto sembri: non sarà infatti 
necessario recarsi nei diversi negozi, 
provare più modelli, confrontare i 
prezzi e chiedere consigli e pareri ad 
amici e familiari, ma sarà sufficiente 
rapportarsi al proprio sarto in merito a 
qualsiasi perplessità per essere sicuri 
di scegliere correttamente. 
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Per un risultato sartoriale perfetto servono pazienza e dialogo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A_MANZONI & C. 


abbigliamento uomo 


Il cliente può visionare 

un'apposita campionatura di tessuti 
che sono sempre a disposizione 

per tutta la stagione e, in base al tessuto, 
scegliere, tra i vari modelli proposti, 
quello preferito. 

Il servizio ha valenza per abiti, giacche, 
pantaloni e camicie, inoltre è data 

la possibilità di effettuare variazioni 

su taglia a seconda della conformazione 
fisica del cliente. 

La nostra sartoria interne ci consente 
anche di eseguire riparazioni sartoriali 
con rapidità e perizia. 


Via Mazzini, 43 - Trieste 
riguttiabbigliamento@libero.it 
tel 040631283 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Ore 17 
Conferenza online 
Circolo Cultura e arti 


Oggi alle 17, con una confe- 
renza online attraverso la 
piattaforma Zoom, Giovanni 
Grevi, esperto di politica este- 
ra e membro dell'European 
policy center, tratterà iltema 
dell’integrazione europea e 
del quadro politico dell’Unio- 
ne Europea. L'accesso all’in- 
contro avverrà tramite link 
dedicato reperibile nella pa- 
gina facebook “Circolo della 
Cultura e delle Arti di Trie- 
ste”, oppure sul sito internet 
www.circoloculturaearti- 
ts.org. L'accesso è libero fino 
adesaurimento posti disponi- 
bili. 


19 
Incontro su Fh 
Studium fidei 


Continuano anche oggi onli- 
ne le attività culturali orga- 
nizzate dallo Studium Fidei. 
Oggi alle 19, in diretta face- 
book, (associazione cultura- 
le Studium fidei facebook 
https://facebook.com/stu- 
diumfidei/) si svolgerà l’in- 
contro introdotto da monsi- 
gnorEttore Malnati su “Coro- 
navirus e sport”. Dialoghe- 
ranno insieme su questo te- 
ma, molto attuale e dibattu- 
to, Francesco Cipolla, vice- 
presidente regionale del Co- 
ni e il professor Franco Del 
Campo. 


Fine settimana 
Doppia escursione 
inCarsoeincentro 


Peril fine settimana la coope- 
rativa Curiosi di natura pro- 
pone due appuntamenti per 
il ciclo di passeggiate “Piace- 
volmente Carso”. Sabato, 
dalle 9.30 alle 13, replica 
dell’escursione nella Riserva 
naturale della Val Rosandra. 
Ritrovo alle 9.10 in piazza di 
Bagnoli della Rosandra, alla 
fermata degli autobus nume- 
ro 40 e 41 da Trieste. Il per- 
corso escursionistico è di 6,5 
chilometri su dislivello di 
200 metri, con un primo trat- 
to più impegnativo che poi si 
fa più pianeggiante. Itinera- 


rioin buona parte ombreggia- 
to. Si raccomandano scarpe 
da escursione. Domenica vie- 
ne invece proposta una visita 
nel centro di Trieste, dalle 10 
alle 12: accompagnati dalla 
guida turistica Rina Anna Ru- 
sconi e dalla naturalista Bar- 
bara Bassi, si andrà alla sco- 
perta di tracce di acque, tor- 
renti e resti di acquedotti, e 
di come l’acqua ha condizio- 
natolo sviluppo di Trieste. L’i- 
tineraio ripercorre lo scorre- 
re delle acque che dal Carso 
arrivano fino in città, celan- 
dosi nel sottosuolo. Si prose- 
guirà poi attravero i luoghi 
più caratteristici del centro: 
Borgo Teresiano, Canal Gran- 
de, Piazza della Borsa e Piaz- 
za Unità, tra palazzi, chiese, 


storia, arte e suggestioni mul- 
ticulturali. Ritrovo alle 9.40 
alla Fontana del Giano Bi- 
fronte, in Largo Bonifacio 
(all’inizio di Viale XX Settem- 
bre). E richiesta la prenota- 
zione alla mail curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cellulare 
3405569374. Altre informa- 
zioni sul sito www.curiosidi- 
natura.it e sull'omonima pa- 
gina Facebook. 


Scadenze 
Domanda 
Servizio civile 


Scade il 26 giugno il termine 
per presentare la domanda 
perla selezione di ragazzi tra 
i16edi18anni (non compiu- 
ti) da impiegare nei progetti 


di Servizio civile solidale 
2020 proposti dalla Regione 
Fvg, e sono 32 i posti disponi- 
bilinei 9 progetti con Arci Ser- 
vizio Civile nel Friuli Venezia 
Giulia. L'impegno è di 360 
ore distribuite nell’arco 
dell’anno, ed è previsto un ri- 
conoscimento economico. Si 
inizia in settembre. 


Servizi 
Progetto 
assistenza 


Progetto Assistenza (via Fa- 
bio Severo 103/c), cerca ur- 
gentemente personale infer- 
mieristico e O.s.s. Numero di 
telefono 040/9778161 e 
3481324603, e-mail trie- 
ste@progetto-assistenza.it. 


NATURA 


Riapre al pubblico 
la Grotta di Slivia 
Piccolo regno 
delle stalagmiti 


La cavità carsica è l’unica in Italia gestita 
da un’azienda agricola. Visitabile ogni giorno 


Ugo Salvini 


Tornain piena attività la strut- 
tura turistico ricettiva di Sli- 
via, piccola località dell’alti- 
piano carsico nella quale si 
trova la preziosa gemma del- 
le “Grotta delle Torri di Sli- 
via”. Questa cavità deve il suo 
nome alle imponenti forma- 
zioni stalagmitiche davanti al- 
le quali si sono trovati, duran- 
te la prima esplorazione uffi- 
ciale, gli speleologi della “So- 
cietà degli Alpinisti Triestini” 
il6 gennaio 1885. “PejcavLa- 
scu”, la denominazione della 
Grotta in sloveno, è invece il 
nome con cui è chiamatala ca- 
vità dalla gente del luogo. La 


re di 554 metri, è conosciuta 
da tempi immemorabili, gra- 
zie alla voragine che si apre in 
una leggera depressione del 
terreno ed è stata una delle 
prime grotte del Carso triesti- 
noaessere esplorata. Si trova 
a poche centinaia di metri 
dall’omonimo agriturismo, 
gestito da Corrado Greco, che 
proprio in questa settimana 
riaprirà i battenti. «Abbiamo 
dovuto aspettare che passas- 
se questo brutto periodo — 
spiega Greco — ma siamo di 
nuovo pronti ad accogliere i 
visitatori. La Grotta è visitabi- 
le sempre». Ulteriore elemen- 
to pittoresco è il trenino che 
porta i visitatori dall’agrituri- 


L'interno della Grotta di Slivia, con le sue due caratteristiche "torri" 


dove si arriva in una decina di 
minuti, dopo aver attraverso 
le boscaglie del Carso. La grot- 
ta è attrezzata con una scali- 
natainterna che porta i visita- 
tori al cuore della cavità, a 
una profondità di circa 70 me- 
tri, dove si conclude il percor- 
so turistico. Poi, nascosta agli 
occhi dei visitatori, la cavità 
prosegue fino a sfiorare le ac- 


profondità di 101 metri. Lo 
spettacolo naturale è fatto di 
concrezioni: stalattiti, stalag- 
miti, gours, cortine, tubolari, 
lampadari in pietra, fino al 
gruppo delle monumentali 
torri stalagmitiche dalle quali 
la grotta prende il nome. La 
cavità è l’unico caso in Italia 
di grotta turistica gestita di- 
rettamente da un’azieda agri- 


SCUOLE 


Sfida a colpi di rap 
su Instagram 
tra gli allievi dello Ial 


Dopo il successo dell’anno 
scorso, ritorna la gara musi- 
cale, che stavolta si sposta 
sull’account —Instagram 
dell’istituto professionale 
Ial del Friuli Venezia Giu- 
lia, ei ragazzi si confronta- 
no a distanza con dei brevi 
video in cui interpretano 
un brano scritto da loro. 
Nell'anno scolastico 
2018-2019 le classi secon- 
de dell’indirizzo alberghie- 
roe turistico dell’istituto su- 
periore Ial di Trieste sono 
state coinvolte dal docente 
di Italiano Corrado Premu- 
da nella prima edizione di 
“Stile libero”, un concorso 
di testi rap. La gara, che ha 
visto i ragazzi impegnati, 
nei mesi precedenti, nelle 
varie fasi di realizzazione 
dei brani, è stata un momen- 
to di condivisione anche 
coni docenti che hanno for- 
matola giuria che ha espres- 
soivoti tecnici e con gli altri 
ragazzi della scuola che 
hanno assistito all’esibizio- 
ne facendo da giuria popo- 
lare. Visto il buon esito del- 


deciso di aprire la gara an- 
che alle altre sedi regionali 
e di spostarla sull’account 
Instagram vista la chiusura 
delle scuole a causa dell’e- 
mergenza da Covid-19. Te- 
ma del concorso è un fatto 
di cronaca che i ragazzi de- 
vono affrontare nella scrit- 
tura del testo. I brani che 


quest'anno si contendono 
la vittoria arrivano dalle se- 
di di Gorizia, Trieste e Udi- 
ne. I video, caricati sull’ac- 
count Instagram dello Ial 
(ial.trieste), possono esse- 
re votati, e vincerà quello 
che totalizzerà più like. La 
canzone vincitrice, decreta- 
ta stasera, sarà trasmessa 


Grotta ha uno sviluppo linea- smo all'ingresso della cavità, que di base del Carso, a una cola. — la prima edizione, lo Ialha daRadioFragola. — 
PUNTO ZERO RAGAZZI CINEMA 

66 ° DI ° e ° 
Torna “Radio Chef”, la rubrica Il Vesna lancia il camp [es I 


di cucina dedicata ai prodotti tipici 


“Radio Chef...sfida all'ultima 
ricetta”, la rubrica di cucina di 
Radio Punto Zero, dedicata al- 
le ricette degli ascoltatori e al- 
le eccellenze del Friuli Vene- 
zia Giulia, giunta all’undicesi- 
ma edizione, entra nel vivo 
conla fase finale. Perl’occasio- 
ne l’emittente propone uno 
show cooking in una nuova 
versione, a distanza, con alcu- 
ni giovedì speciali: il prossi- 
mo andrà in scena oggi, e poi 
il 18, dalle 12. Le dirette sono 
alla radio e sui social, sulle fre- 


quenze di Radio Punto Zero 
(101.1-101.3 -101.5-90.1), 
in streaming dal sito www.ra- 
diopuntozero.it, oppure colle- 
gandosi alle pagine social Fa- 
cebook “Radio Punto Zero 
Tre Venezie” e Instagram “ra- 
dio_chef” dove saranno dispo- 
nibili anche le dirette video. 
Durante ogni appuntamento 
la chef Chiara Canzoneri, dal- 
la scuola di cucina “Uovo so- 
do con sale” di Caorle, accom- 
pagna i partecipanti passo do- 
po passo nella preparazione 


delle ricette più gustose, sele- 
zionate dalla giuria di Radio 
Chef, e si alternerà alle voci e 
leimmaginiditanti ospiti, per 
un tour virtuale tra aziende e 
prodotti. Radio Chef conti- 
nuerà poi con la stagione esti- 
va, ancora con tante idee da 
portare a tavola, oltre a consi- 
gli e curiosità sul mondo eno- 
gastronomico. Per partecipa- 
re con una ricetta, chiunque 
può inviare una mail a radio- 
chef@radiopuntozero.it.— 
M.B. 


estivo a base di pallone 


L’Asd Vesna anche quest'anno 
organizza il campdicalcio nel- 
le settimane dal 29 giugno al3 
luglio e dal 6 al 10 luglio. Pos- 
sono partecipare tutti i bambi- 
ni e ragazzi dai 6 ai 14 anni (i 
gruppi saranno suddivisi per 
età: 6-8 anni, 9-11 anni, 12-14 
anni). Le diverse attività sporti- 
vee gli allenamenti specifici di 
calcio si svolgeranno dalle 8 al- 
le 16.30all’aperto con l’allena- 
tore di calcio Danilo Venanzi e 
il laureando in scienze moto- 
rie Miha Pecar con l’aiuto di al- 


tri allenatori con esperienza. 
Cisaranno allenamenti specifi- 
ci peri portieri. Il camp si svol- 
gerà seguendo le precauzioni 
igienico sanitarie. Per le iscri- 
zioni inviare un messaggio 
WhatsApp al 3496094686 en- 
troil 15 giugno. — 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 


www.triestecinema.it 


miserabili 16.15, 18.00, 20.00, 2145 
di Ladj Ly. Palma d'oro Cannes. Nomination Oscar. 


Dopo ilo matrimonio 16.30,18.30, 21.00 
con Michelle Williams, Julianne Moore. Stupendo! 


Marie Curie 16.00, 17.50, 19.45, 2145 
dii Marie Noelle con Karolina Gruszka. Toronto F.F. 


L'hotel degli amori smarriti 
16.00, 17.45, 20.00, 2145 
Chiara Mastroianni, Vincent Lacoste. Cannes 2019. 


Dolittle 16.30, 19.50 
con Robert Downey jr e 100 animali fantastici. 


18.15, 21.30 


Tolo Tolo 
die con Checco Zalone. 


Sonic - Il film 16.15 
Animazione con un piccolo e velocissimo alieno. 


They shall not grow old 
18.00, 20.00, 2145 
dal premio Oscar Peter Jackson. 
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Comuni, i segretari mancano perche non si utilizzano le norme 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


olti sindaci del- 

la nostra regio- 

ne si lamentano 

perché la pro- 

pria amministrazione non 

ha il segretario comunale. 

La situazione sitrascina or- 

mai da decenni. Evidente- 

mente i vincitori del con- 

corso nazionale non gradi- 

scono venire nella nostra 
periferica regione. 

Però lo Stato aveva ema- 

natoil Testo unico degli En- 


ti locali (n. 267/2000) il 
cui articolo 105 stabilisce: 
“Le Regioni a statuto spe- 
ciale disciplinano le mate- 
rie di cui al presente capo 
con propria legislazione”. 
Il “presente capo” riguar- 
daisegretari comunali che 
dall’Unità d’Italia sono ge- 
stiti dal Ministero dell’in- 
terno. Sono passati 20 an- 
ni e la Regione Fvg non ha 
utilizzato i poteri che lo 
Statole aveva conferito. 
Dall’emanazione della 
legge, in Regione ci sono 
stati governi di centro de- 
stra e di centro sinistra (An- 
tonione, Tondo, Illy, anco- 


ra Tondo, Serracchiani). 
Nessuno ha fatto nulla per 
utilizzare la competenza 
prevista in tale campo. È 
inutile chiedere allo Stato 
ulteriori poteri se non si è 
in grado di gestire quelli 
che già vengono attribuiti. 
In regione su 215 Comuni 
ce ne sono molte decine 
senza il segretario. Tanti 
segretari dirigono tre o 
quattro Comuni, senza te- 
nere conto dei consorzi ed 
entivari. 

Un modesto intervento 
era stato preso dalla presi- 
dente Serracchiani nel 
2009 con la possibilità dei 


sindaci di nominare segre- 
tario il vice segretario. Ma 
nonè stato sufficiente. 

Ebbene, adesso il presi- 
dente Fedriga ha fatto un 
ulteriore importante pas- 
so con l’art. 11 della legge 
18 maggio 2020, numero 
9: nei Comuni con popola- 
zione fino a 3.000 abitanti 
i sindaci possono nomina- 
re segretari comunali reg- 
genti, temporaneamente e 
sulla base di una terna, i di- 
pendenti a tempo indeter- 
minato del Comparto Re- 
gione-Enti locali in posses- 
so del titolo di studio speci- 
fico. 


Peri particolari della pro- 
cedura bisogna attendere 
l'emanazione del regola- 
mentodi attuazione. 

Ritengo che sarebbe op- 
portuno, per non depaupe- 
rare l’organico dei Comu- 
ni, prevedere che al posto 
dell’impiegato destinato 
alle funzioni di segretario 
reggente si possa assume- 
re un supplente, cosa che, 
in questo momento diffici- 
le perillavoro, sarebbe uti- 
le per tanti giovani laurea- 
ti che potrebbero occupa- 
re degnamente i posti va- 
canti. 

Considerato che la legge 


LE LETTERE 


Autorità portuale / 1 
Quando la burocrazia 
affossa 


Ritengo che l’Anac (Autorità 
nazionale anticorruzione) sia 
l'ennesimo “carrozzone” par- 
torito da un intreccio di com- 
missioni, decreti e Ministeri. 
Immaginiamo costozero. 
Il flagello della burocrazia ita- 
liana, con una miriade di auto- 
rità che spesso si sormontano 
odostacolano l’una con l’altra, 
ha fatto stavolta un negativo 
“bingo” a Trieste, individuan- 
do la norma che ora compro- 
mette il porto della città col si- 
luramento del suo presidente. 
Dove sta la corruzione nell’es- 
sere presidente anche della so- 
cietà Trieste Terminal passeg- 
geri (Ttp) a costo zero? 
Al quintetto dell’Anacnoninte- 
ressa: laleggge è leggge! 
Ma non si comprende perché 
nonle si possa abbinare anche 
il buon senso! Il nostro porto, 
cinque anni fa, era al limite del 
collasso dopo conduzioni — 
specialmente l’ultima — riten- 
gotutte da scordare. 
Benché distante dai miei orien- 
tamenti politici dò volentieri 
atto all’ex sindaco Cosolini e 
all’on. Serracchianidi avere in- 
dividuato nel dottor D’Agosti- 
no l’asso nella manica per il 
suo rilancio. Ha saputo, da ve- 
roesperto, portare lo scalo aili- 
velli di traffico inimmaginabili 
fino a pochi anni prima, tiran- 
do fuori dalla naftalina, con al- 
tri protagonisti, anche la que- 
stione del Porto franco. Ora 
tutto questo viene messo in di- 
scussione dalla burocrazia ro- 
mana! 
L’indignazione della città è 
esplosa veemente, sia tra tutte 
le forze politiche sia tra i triesti- 
niemiauguro che stavolta tut- 
tala cittadinanza si senta coin- 
volta nel respingere questa 
che alla fine risulta essere l’en- 
nesima coltellata alla sua eco- 
nomia. 
Inoltre da tutto questo a mio 
giudizio consegue una doman- 
da: come mai i cinque “esper- 
ti” ci hanno messo più di quat- 
tro anni per individuare que- 
sto terribile caso d’incompati- 
bilità? E siamo sicuri che per 
questo non siano passibili di 
“omissione diatti d'ufficio”? 
Bruno Cavicchioli 


CIÒ CHENONVA 


Danno ecologico in Costiera, anche stavolta controlli tardivi 


Ennesimo scempio ecologico 
in Costiera come successo so- 
lo pochi anni fa quando era 
stata costruita un'ampia stra- 
da, senza permessi, deturpan- 
do il paesaggio, con la scusa 
delle difficoltà motorie dell'in- 
testataria della proprietà. 
Anche stavolta le verifiche so- 
nostate effettuate quando or- 
mai il danno è compiuto pur 
essendo stato evidente l'im- 
patto dei lavori a chiunque 
avesse percorso la Costiera 
da qualche mese. Arriverà il 
prossimo condono a sanare la 
furbizia dei costruttori? 
Segnalo anche come il Comu- 
ne renda impossibile l'acces- 
so agli atti in questi casi, non 
permettendo la funzione civi- 
cadi controllo ai cittadini. 
Leggo anche come siano pre- 
viste nuove costruzioni a Bar- 
cola, dove si aprono nuovi 
fronti franosi ogni anno e le re- 
sponsabilità del Piano regola- 
tore si scaricano di ammini- 
strazione in amministrazio- 


ne. 


Sergio Palmisano 


Autorità portuale / 2 
La "famiglia" 
gli è vicina 


Da ex portuale in pensione 
esprimola mia piena solidarie- 
tà alpresidente Zeno D’Agosti- 
no. La questione dell’incompa- 
tibilità è stata come lo scoppio 
di una bomba caduta sul por- 
to, la città di Trieste e tutta la 
regione Fvg. 

Mi compiaccio dello sciopero 
spontaneo di tutti i lavoratori 
portuali che richiedono a gran 
voce la reintegrazione del loro 
presidente, che ha ha saputo 
incrementare i posti di lavoro 
oltre che i traffici, tanto che, 
con impegno e professionalità 
ha portato il porto di Trieste 
traimigliori 10 d'Europa. D’A- 
gostino in un’intervista parti- 
colarmente commosso ha det- 
to di essere anche lui un por- 
tuale, si è detto “basito” per la 
decisione dell’Anac e vedendo 
l'affetto e le numerose attesta- 
zioni di stima da tutti i partiti 


politici ha commentato: «Mi 
rendo conto che un’altra fami- 
glia ce l'ho e che è costituita da 
tutti i portuali, colletti bianchi 
compresi. Oggi questa comuni- 


tà mi ha fatto capire che mi 
vuole bene». Spero che quanto 
prima si ponga rimedio al ca- 
so. 

Claudio Visintin 


50 ANNIFASUL PICCOLO 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


11 GIUGNO 1970 


A causa di uno sciopero di 24 ore dei sindacati poligrafici "Il Piccolo" non 
esce, per cui si danno notizie del giorno prima. 

- Questa sera tutti alla Fiera di Trieste per la "Coppa Rimet". SI potrà infat- 
ti chiudere la passeggiata fra gli stand, assistendo alla trasmissione del 
più atteso incontro del Campionato del mondo di calcio: la finale Italia-Bra- 


sile. 


- L'ESCAI XXX Ottobre ha trovato una soluzione per la Val Rosandra. In ac- 
cordo con il Sindaco di San Dorligo sono state poste delle colonnine all'ini- 
zio, per impedire agli automobilisti di andare a lavare le vetture sul greto 


del torrente. 


- A Barcola, nel tratto di mare prospicente il C.C. Saturnia e il C.C. Nettuno, 
lo inquinamento da idrocarburi è divenuto scandaloso, ma soprattutto 
quello del torrente Bovedo, dove ci sono piccole industrie, che scaricano i 


sottoprodotti. 


- Perito elettronico, autore e cantante di musica leggera Pilade, o come si 
fa chiamare ora Pilat, l'ex allievo del "Volta", scioltosi dal Clan di Celenta- 
no, l'altissimo (un metro e 95) è a Sistiana per la trasmissione televisiva il 


Festival Bar. 


Coronavirus 
AI Cup prenotazioni 
ancora bloccate 


Chiedo da queste pagine alla 
nostra Azienda sanitaria quan- 
do pensadiattivare le prenota- 
zioni delle prestazioni sanita- 
rie tramite conil Cupa Trieste. 
Il lockdown è di fatto termina- 
toil 18 maggio scorso e ancora 
non si possono prenotare esa- 
mi di screening importantissi- 
mi e altre visite annuali! Devo 
fare degli esami oculistici e la 
successiva visita annuale per 
familiarità al glaucoma e non 
posso ancora prenotare nulla. 

Mi sembra una circostanza 
che lascia basiti! Credo che 
questo valga per altre perso- 
ne. Ci troveremo, come già af- 
fermano i medici, con una cre- 
scita di malattie permancanza 
di screening. Mi chiedo quindi 
cosa aspetti l’Azienda sanita- 
ria. Per la nostra Costituzione 
lasalute è un diritto fondamen- 
tale, ma non so se lo è per i re- 


regionale prevede questo 
provvisorio sistema “fino 
alla riforma dell’ordina- 
mento dei segretari comu- 
nali delFriuli-Venezia Giu- 
lia e, comunque, non oltre 
dodici mesi...” si può pen- 
sare che, dopo 20 anni, si 
voglia finalmente dare at- 
tuazione alla norma che 
consente alla Regione di 
approvare una legge orga- 
nica sulla completa e auto- 
noma assunzione e gestio- 
ne dei segretari comunali, 
al pari delle Province auto- 
nome di Trento e di Bolza- 
no. 

Claudio Carlisi 


sponsabili di quello che reputo 
undisservizio. 
Carmen Ramirez 


Poste Italiane 
Non abbiamo 
informato dell'avviso 


In riferimento alla lettera “Po- 
ste italiane. Un avviso lampo”, 
pubblicata il 5 giugno scorso 
nelle pagine delle Segnalazio- 
ni Poste Italiane precisa che, ai 
sensi dell’articolo 108 del De- 
creto legge 17 marzo 2020 nu- 
mero 18 (cosiddetto Cura Ita- 
lia), da ultimo modificato 
dall’art. 46 del Decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, al fine 
di garantire il distanziamento 
sociale gli invii in contrasse- 
gno o con consegna a mani pro- 
prie diretti a privati cittadini 
(a esempio contenenti docu- 
menti di riconoscimento), de- 
vono essere ritirati all’ufficio 
postale, previo rilascio dell’av- 
viso di giacenza nella cassetta 
postale del destinatario. 
Poste Italiane, scusandosi con 
il lettore per non averlo infor- 
mato dell'immissione in casset- 
ta dell'avviso, coglie l’occasio- 
ne per ribadire l’importanza 
della collaborazione da parte 
dei cittadini al fine di poter 
continuare a garantire un ser- 
vizio di recapito inlinea con gli 
standard di qualità previsti. 
Per dettagli e aggiornamenti è 
possibile consultare la sezione 
del sito dedicata: 
https://www.poste.it/emer- 
genza-covid19.html. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane 
Media relations 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo il Pronto soc- 
corso di Cattinara perla gran- 
de disponibilità, umanità e 
calore: inun momento diffici- 
le come la perdita di una ma- 
dre abbiamo ricevuto tante 
attenzioni da tutto lo staff, in 
particolare dalla dottoressa 
Eleonora Ferrari. Grazie an- 
che alla dottoressa Cristiana 
Abazia della Clinica patolo- 
gie fegato e al nostro sempre 
presente medico di base Giu- 
liano Rocconi. 
Andrea Fiore 
Antonella Altan 
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ALBUM 


ANNAE GUSTAVO 


Augurissimi per il vostro 61° anniversario dimatrimonio con 


tutto ilcuore da Lavinia 


MILENA 

Auguri peri tuoi "ruggenti 70" 
dal marito Zdenko, i figli, i 
nipoti e tutti i parenti 


\ 


ERIKA 

Arrivati i 50, auguroni da 
mamma, Tony, Gabriele, 
Federico, parenti e amici 


NADIA 

Arrivatii 70!Tanti auguri dai 
figli Gianluca e Andrea, ilmarito 
Bruno, le nuore ei nipotini 


FABRIZIO 

Tanti auguri perituoi 50 anni 
da Loriana, Alessia, Luca, 
parenti e amici 


Di nuovo insieme i ragazzi di Verteneglio 


l ragazzi di Verteneglio si sono ritrovati tutti assieme, dimostrando che l'amicizia nata all'asi- 
lo, proseguita alle elementari e poi alle medie è intaccabile. E stata una vera gioia vedersi do- 
po un periodo nonfacile, anzi la pausa forzata ha consolidato il rapporto già unico. Si è festeg- 
giato l'anno scolastico 1947-48 della scuola di Verteneglio cantando e ballando sulle note 
del loro dj Giulio. La promessa di ripetere l'incontro ogni anno sembra scontata e visto iltem- 
po perso forse sarà anche anticipata. Da destra nella foto Ezio, Livio, Eleonora, Giovanni, Silva- 
na, Edo, Alma, Bruno K., Antonia, Bruno P., Anna e Ottavio. 


ELARGIZIONI 


Grasso e Marco Carini, siete sempre 
nei nostri cuori, 300,00 pro 
COMUNITA'S. MARTINO AL CAMPO 


moglie Gabriella 20,00 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE c/o 
Burlo Garofolo. 


Inmemoria della cara amica Agata 
Maricchiolo (7/6), ricordata sempre con 
affetto, da parte di Fiorenza Canarutto 100,00 
pro COMUNITA'S. MARTINO ALCAMPO 


Inmemoria di Maurizio Bruna nel XVIII 
anniv. (11/6) da parte dei figli 
Massimo e Marinella 20,00 pro ASTAD 
- RIFUGIO ANIMALI; da parte della 


Inmemoria dei propri cari da parte di 
N.N.50,00, da parte di N.N. 35,00 pro 
U.I.C.I. UNIONE ITALIANA CIECHI E 
IPOVEDENTI ONLUS 


Inmemoria di Agata Maricchiolo nel 
primo anniversario e di Ennio Grasso 
nel VI anniv. (7/6) da parte di Lina 


CONSUMATORI 


ANTONIO FERRONATO* 


COVID-19 E VIAGGI, SUT RIMBORSI E TVOUCHER SOLUZIONE IN ARRIVO 


volte gli effetti pregiudizie- 

voliterminano conil cessa- 

re della causa che li ha pro- 

dotti: non è così per il Co- 
vid-19. 

Alcune discipline d'emergenza 
emesse per contenerne gli effetti 
deleteri sull'economia e sul sociale 
alla prova dei fatti hanno dimostra- 
tolaloroinadeguatezza, dando ori- 
gine ad una serie di controversie. 

Il problema-viaggi lo avevamo 
precedentemente trattato eviden- 
ziando il conflitto esistente tra la 
dottrina comunitaria mirata alrim- 


borso della prestazione cancellata 
“per impossibilità sopravvenuta” e 
quella governativa che consente al 
professionista la surroga mediante 
l'emissione di un voucher di pari 
contenuto da utilizzare entro un 
anno dall'emissione. 

La volontà governativa mira alla 
salvaguardare dell’equilibrio eco- 
nomico degli operatori del settore 
turistico, quella comunitaria alla 
tutela dei diritti del consumatore. 

L’interrogazione che ci poneva- 
mo era: quale delle due aveva pre- 
valenza sull’altra? 


Idubbidovrebbero (il condiziona- 
le è d’obbligo) venire fugati dalla re- 
centissima Comunicazione inviata 
dall'Autorità garante della concor- 
renza e del mercato, l’Agcm, al Par- 
lamento e al governo nella quale, 
pur manifestando preoccupazione 
per l'evidente difficoltà del settore 
colpito da circostanze eccezionali 
che ne minano la liquidità, avvisa 
che nel perdurare del conflitto tra la 
normativa italiana e quella europea 
interverrà per assicurare “la corret- 
ta applicazione delle disposizioni di 
fonte comunitaria”. 


Raccomanda inoltre di propor- 
re i voucher in modo allettante, 
magari accompagnati da una co- 
pertura assicurativa per il possibi- 
le fallimento del tour operator o 
del vettore e dal diritto al rimbor- 
so in denaro se alla scadenza il 
consumatore non avesse usufrui- 
to degli stessi. 

Una tale dichiarazione pone ter- 
mine ad ogni controversia: vou- 
cher sì ma subordinati all’accetta- 
zione degli stessi da parte del con- 
sumatore, il rimborso un diritto. — 

*Ass. difesa consumatori 
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Scoperta nella Biblioteca Nazionale e Universitaria di Lubiana la trascrizione clandestina 
della lettera con la quale alcune personalità giuliane chiesero al pontefice di tutelare la città 


Trieste si rivolse al Papa 
per frenare l'avanzata 
di Tito nella Venezia Giulia 


Raoul Pupo 
Ravel Kodrit 


ersuaso dalla sua for- 
midabile intelligence 
che ad impegnare 
realmente l’esercito 
germanico nei Balcani erano 
i partigiani di Tito, piuttosto 
che i cetnici di Mihajlovi(, 
Churchill, che pure nutriva 
un occhio di riguardo per re 
Pietro, suo ospite a Londra, 
ruppe gli indugi. Abbandona- 
toil generale al suo destino, il 
12 agosto del 1944 ricevette 
a Casertail maresciallo Tito. 

I due parlarono, fra l’altro, 
anche dell’eventualità di 
uno sbarco alleato in Istria. 
Rassicurato dalla risposta di 
Tito sulla agibilità dell’entro- 
terra istriano per i mezzi pe- 
santi, Churchill disse: «Sono 
molto favorevole all’apertu- 
ra di una testa di ponte. Ma 
bisogna provvedere che i ri- 
fornimenti seguano a ruo- 
ta». Fitzroy Maclean, capo 
della missione alleata presso 
il quartier generale di Tito, 
aggiunse che la questione 
era stata già sviscerata a fon- 
do. Churchill chiese: «Se in- 
stallassimo in Istria una sif- 
fatta testa di ponte, le unità 
del Maresciallo Tito sarebbe- 
ro in grado di partecipar- 
vi?».«Sì-rispose Tito—le no- 
stre unità si trovano già in 
Slovenia ed in Croazia ed es- 
se verrebbero sicuramente 
coinvolte». Ma Roosevelt 
non fudiquell’avviso... 

L’8luglio 1944 era intanto 
giunto a Roma, in missione 
speciale presso il Vaticano, 
Edvard Kocbek (1904 
-1981), il poeta amico dello 
scrittore triestino Boris Pa- 
hor e membro, all’epoca, del 
Cln (Nkoj) di Tito, nonché 
capo prestigioso dei partigia- 
ni cattolici sloveni. Vi si trat- 
tenne due mesi, autorizzato 
e incoraggiato da Tito e Kar- 
delj, ma privo diun mandato 
formale del Nkoj. Ciò, unito 
al fatto che la Santa Sede 
continuava ad intrattenere 
regolari rapporti diplomati- 
ci con il governo monarchi- 
cojugoslavo in esilio, gli pre- 
cluse il passo all’ambita 
udienza ufficiale al soglio 
pontificio. Dovette perciò ac- 


contentarsi di fruttuosi collo- 
qui col sostituto Segretario 
di Stato mons. Tardini. 

Nel corso della missione, 
Kocbek era stato affiancato, 
su preciso incarico dei servizi 
di sicurezza e d’intelligence 
partigiani, dall’avvocato fiu- 
mano Niels Sachs-Gricki, il 
quale vantava un notevole ba- 
gaglio di proficue entrature 
professionali e politiche ne- 
gli ambienti vaticani. Si deve 
a lui, oltre che all’evidente 
compiacenza di qualche so- 
lerte funzionario della Santa 
Sede, la trascrizione clande- 
stina manoscritta della qui ri- 
prodotta supplica, rivolta al 
pontefice, nel luglio del 
1944, da un gruppo di presti- 
giose personalità giuliane, 
mirante ad una sua interces- 
sione presso gli Alleati al fine 
di evitare che la liberazione 
di Trieste dall’invasore tede- 
sco avvenisse da parte delle 
sole forze armate del Mare- 
sciallo Tito. Il testo del docu- 
mento è pertanto oggi reperi- 
bile fra le carte del ricco lasci- 
to kocbekiano, custodito a Lu- 
biana presso la Sezione ma- 
noscritti della Biblioteca Na- 
zionale e Universitaria. 

Il documento non era noto 
agli storici, ma l’iniziativa sì. 
Ne aveva infatti parlato Die- 
go de Castro nel suo “Il pro- 
blema di Trieste”, edito nel 
lontano 1952, raccontando 
come una delegazione di giu- 
liani, formata dagli avvocati 
Camillo e Sergio Ara, dall’av- 
vocato Milo di Villagrazia, 
dal dottor Modugno, dallo 
stesso De Castro e da “alcuni 
altri”, si fosse recata dal pon- 
tefice il 25 luglio 1944, rice- 
vendone in cambio “promes- 
sadiinteressarsi”. 

Certamente il passo si inse- 
risce nell’ambito dell’azione 
svolta dai vari comitati giulia- 
ni formatisi nell'Italia libera- 
tanel corso del 1944, il princi- 
pale dei quali fu quello costi- 
tuitosi a Roma per iniziativa 
di Carlo Antoni e che vide co- 
me membri, fra gli altri, il di- 
rettore del Banco di Santo 
Spirito, Ricceri, l’avvocato 
Milo di Villagrazia, genero 
dell’industriale Giorgio San- 
guinetti, Gabrio Vidulich-Pre- 
muda e Diego de Castro. Il Co- 
mitato cercò di sensibilizzare 
le autorità italiane, alleate ed 
ecclesiastiche sulla sorte del- 


Il documento non era 
noto agli storici ma 
l’iniziativa sì, ne aveva 
scritto Diego de Castro 


Lostorico Diego de Castro 
(1907-2003) 


la Venezia Giulia, insistendo 
in particolare sulla necessità 
chela regione venisse occupa- 
ta dalle truppe anglo-ameri- 
cane per evitare una ripetizio- 
ne su più larga scala degli ec- 
cidi dell'autunno 1943. 
Anche sulla scorta delle in- 
formazioni fornite dai giulia- 
ni, un mese dopo il sottose- 
gretario agli esteri, Visconti 


Venosta, scrisse al coman- 
dante della commissione al- 
leata di controllo, l'’ammira- 
glio Ellery W. Stone, per in- 
formarsi sulle intenzioni al- 
leate in merito all’occupazio- 
ne della Venezia Giulia. Sto- 
ne rispose appena il 14 set- 
tembre (il che la dice lunga 
sulla considerazione che il go- 
vernoitaliano godeva da par- 
te degli alleati), comunican- 
do che l'intenzione del co- 
mando supremo alleato del 
Mediterraneo era quella di 
mantenere sotto governo mi- 
litare alleato tutte le provin- 
ce di confine. Alcuni com- 
mentatori avrebbero succes- 
sivamente interpretato tale 
lettera come un impegno ad 
occupare la Venezia Giulia, 
lamentando poi il “tradimen- 
to” alleato. Ovviamente, così 
non era: Stone si era limitato 
a manifestare quelle che ef- 
fettivamente erano al mo- 
mento le “intenzioni” del Sac- 
med, senza offrire alcuna ga- 
ranzia.Il tema dei possibili ec- 
cidi sarebbe stato sollevato 
esplicitamente dal presiden- 
te del consiglio, Bonomi, inri- 
sposta alla lettera di Stone, 
ma l'ammiraglio si limitò ad 
accusare ricevuta. 

Sul medesimo tema sareb- 
be intervenuto successiva- 
mente anche De Gasperi, nel- 
la sua qualità di ministro de- 
gli Esteri, ricevendo anch’e- 
gli vaghe risposte, perché ef- 
fettivamente gli alleati non 
sapevano che cosa sarebbe 
accaduto nella Venezia Giu- 
lia, dalmomento che nonera- 
no riusciti a concordare pre- 
ventivamente con Tito una 
delimitazione delle rispetti- 
vezonedi occupazione. 

Il 29 aprile 1945, alla vigi- 
lia della duplice insurrezione 
triestina, ilvice-Sottosegreta- 
rio del Foreign Office, Sir Or- 
me Sargent, osservò, a propo- 
sito delle forze collaborazio- 
nistejugoslave ormai in rotta 
verso il Friuli ela Carinzia, in 
un messaggio a Churchill: 
«Avevamo sperato che le for- 
ze antipartigiane nel 
Nord-Ovest della Jugoslavia 
sarebbero state in grado di 
impedire a Tito, senza il no- 
stro aiuto, l'ingresso nella Ve- 
nezia Giulia e a Trieste prima 
delle nostre formazioni». 


(JI 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Soldati neozelandesi e partigiani dell'armata jugoslava davanti al 
tribunale di Trieste dove si erano asserragliati gli ultimi tedeschi 


I FATTI 


La corsa per arrivare primi 
fra l'armata britannica 
e le formazioni partigiane 


La corsa per Trieste fu l'avanza- 
ta verso la città giuliana com- 
piutain maniera concorrenzia- 
le nella primavera del 1945 da 
parte della quarta armata jugo- 
slava e dell'ottava armata bri- 


tannica. La definizione è di 
Geoffrey Cox, all'epoca ufficia- 
le di intelligence della secon- 
da divisione neozelandese in- 
caricata di prendere possesso 
di Trieste. La quarta armataju- 
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Dalla guerra in Vietnam fino all'attacco 
alle Torri Gemelle: i quarant'anni di sto- 
ria americana trail 1961 eil 2001 saran- 
noraccontati da Palazzo Strozzi a Firen- 
ze con una mostra in programma per la 


primavera del 2021. La rassegna "Ame- 
rican Art1961-2001" raccoglierà più di 
cento opere provenienti dalle collezioni 
del Walker Art Center di Minneapolis. 
Ampio spazio, spiega il direttore Arturo 


Galansino, sarà dato ai temi della diver- 
sità e della lotta per i diritti, «valori fon- 
danti e, allo stesso tempo, profonda- 
mente contraddittori nella costruzione 
dell'identità culturale americana. Du- 
rante gli anni Novanta impegno civico e 
sociale furono al centro del dibattito arti- 


S7 


stico grazie a figure provenienti da co- 
munità tradizionalmente emarginate, 
come quelle Lgbtq, afroamericana e na- 
tiva. E in questo contesto che artisti di 
colore come Glenn Ligon, Gary Sim- 
mons Kara Walker si sono imposti nel 
panorama artistico americano». 


goslava, posta al comando del 
generale Petar DrapSin, era 
forte di nove divisioni distri- 
buite su due corpi d'armata, 
cui si sarebbero aggiunti nella 
fase finale anche il 7° ed il 9° 
corpo partigiano sloveno, ope- 
ranti nelle retrovie tedesche in 
Slovenia e Croazia. Il suo obiet- 
tivo era raggiungere l’Isonzo, 
considerato il limite occidenta- 
le del "territorio etnico" slove- 
no e croato ma situato decisa- 
mente più ad occidente del 
confine italo-jugoslavo prebel- 
lico. L'ottava armata britanni- 
ca aveva il compito di distrug- 


gere le forze armate tedesche 
nell'Italia del nord, assieme al- 
la quinta armata americana, 
per poi volgere ad est, in dire- 
zione di Venezia e Trieste. I 
partigiani del 9° corpo arriva- 
rono a Trieste il 1 maggio, po- 
che ore prima dei neozelande- 
si, instaurando da subito unre- 
gime d’occupazione unilatera- 
le che durò per quaranta gior- 
ni con arresti ed eccidi di mas- 
sa nei confronti di chiunque, 
fascisti ma anche antifascisti 
non comunisti, fosse di intral- 
cio al progetto di annessione 
di Trieste alla Jugoslavia. — 


Il silenzio 
del Vaticano 
sui nazisti 


Il pontificato di Pio XII 
coincise con alcuni degli 
eventi storici più gravi e si- 
gnificativi del XX secolo. 
Salito al soglio pontificio 
nel 1939, alla vigilia della 
seconda guerra mondiale, 
papa Pacelli (1876-1958) 
si trovò in una posizione 
particolare nel quadro del- 
la grande tragedia costitui- 
tadall'Olocausto perpetra- 
to dalla Germania nazista. 
A guerra finita fu uno dei 
protagonisti - sia a livello 
mondiale, sia relativamen- 
te alla politica italiana - del- 
la forte contrapposizione 
ideologica (simboleggiata 
dalla Cortina di Ferro) svi- 
luppatasi nell'ambito del- 
laGuerra Fredda. 


I rapporti 
diplomatici 

con la Santa Sede 
Edvard Kocbek 


(1904-1981) è stato un poe- 
tae partigiano sloveno, che 
tenne perconto di Titoirap- 
porti diplomatici conla San- 
ta Sede, ed è nel suo archi- 
vioche è stata trovata la oet- 
tera al pontefice . Nato nel 
1904in una disagiata fami- 
glia contadina della Stiria 
slovena, allora parte 
dell'Impero austro-ungari- 
co, voleva farsi sacerdote 
ma abbandonò gli studi teo- 
logici per studiare Lettere a 
Lubiana. Figura di spicco 
fra gli intellettuali e gli scrit- 
tori sloveni, fra i suoi primi 
"discepoli" ci furonoi giova- 
nicattolici sloveni del perio- 
do interbellico, tra i quali il 
triestino Boris Pahor. 


LA MISSIVA 


«Sua Santità, la città 
merita una liberazione 
pacifica e incruenta» 


Nel '44 l'appello al Vaticano: con una soluzione benevola 
si garantira la convivenza e la fratellanza tra italiani e slavi 


Pubblichiamodi seguito la tra- 
scrizione integrale della lette- 
rainviata al Papa. 


Beatissimo Padre, 

In relazione a varie devote 
invocazioni per Trieste pre- 
sentate alla Santità Vostra ci 
permettiamo—inbase a noti- 
zie attendibili che abbiamo 
ricevuto da Trieste e che cer- 
tamente sono pervenute an- 
che alla Santa Sede — di rivol- 
gere alla Santità Vostra la 
presente umile e devota sup- 
plica con l’ardente preghiera 
che voglia provvedere nel 
modo migliore alla seguente 
nostrarichiesta concreta. 

Ci risulta che in linea di 
massima gli Alleati per consi- 
derazioni militari avrebbero 
consentito a far occupare 
Trieste dalle forze armate ju- 
goslave del Maresciallo Tito, 
sia pure pare, con effetto di 
occupazione temporanea e 
per conto dei Governi Alleati 
finoaragion veduta. 

Ora questa determinazio- 
ne, se attuata, rappresenta a 
nostro avviso un pericolo 
molto serio, una soluzione 
gravida di ingiustizia e la pos- 
sibilità di un pregiudizio civi- 
le, politico e anche umano, 
congiunto con le conseguen- 
zele più gravi. — 

Può darsi che gli atteggia- 
menti di violenza e di estir- 
pazione radicale talora se- 
guiti dai valorosi partigiani 
jugoslavi si siano di recente 
modificati e che ai sistemi 
precedenti, verificatisi con 
terribile gravità principal- 
mente in Istria, siano suben- 
trate, o si intenda di far su- 
bentrare, norme e discipline 
più umane. 

Maè da considerare il peri- 
colo che la primitività delle 
forze armate di cui trattasi, 
il ricordo delle atrocità sof- 
ferte dalla loro patria da par- 
te dei tedeschi, la visione 
del superiore interesse poli- 
tico, militare ed economico 
rappresentato dalla possibi- 
le conquista definitiva di 
Trieste, boccone ambitissi- 
mo, centro del traffico mon- 
diale tra l'Europa Media e 
Orientale ed il Mediterra- 
neo e gli Oceani - il fanati- 
smo religioso, la prospettiva 
che la estirpazione di larghi 
strati della popolazione ita- 
liana di Trieste possa agevo- 
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lare il successo di un possibi- 
le plebiscito ed altre conside- 
razioni, facciano almomen- 
to decisivo perdere alle for- 
ze armate jugoslave, alle lo- 
ro bande partigiane non 
sempre identificabili con le 
organizzazioni militari rego- 
lari, il senso della misura e 
della disciplina, e per così di- 
re giustificando i mezzi col 
fine, vengano perpetrati, co- 
me i precedenti fanno teme- 
re, un vasto eccidio ed in par- 
te una compressione mora- 
le e politica della popolazio- 
ne italiana cattolica, già stre- 
mata nella sua resistenza 
spirituale, morale e fisica 
dalla guerra e soprattutto 
dallungo giogo tedesco. — 
In questa condizione di 
cose, e viste le considerazio- 
ni militari che si adducono — 
secondo le quali potrebbe es- 
sere militarmente più agevo- 
le per gli Alleati far occupare 
Trieste dalla colline circo- 
stanti a mezzo delle forze del 
Maresciallo Tito che non ef- 
fettuarela conquista della cit- 
tà e del porto con la Marina 
da guerra — si esprime l’avvi- 
so che una soluzione conve- 
niente, ed atta ad ovviare nel- 
la massima parte ai pericoli 
prospettati, potrebbe essere 
la occupazione contempora- 
nea di Trieste città e porto, 
da parte delle truppe del Ma- 
resciallo Tito e delle forze ar- 
mate angloamericane, per 
modo che nell’atto della oc- 
cupazione o meglio della li- 
berazione siano assicurati la 
disciplina e l'ordine più rigo- 


rosi. Cioè così dal mare, co- 
me mediante paracadutisti 
uniti nel retroterra o sulle col- 
line alle truppe jugoslave, co- 
me mediante l'aggregazione 
di un corpo di spedizione 
(sia pure modesto) angloa- 
mericano alle truppe del Ma- 
resciallo Tito designate 
all’occupazione di Trieste. 

Non dovrebbe essere 
difficile questa soluzione 
che corrisponderebbe ai cri- 
teri di prudenza, di umanità 
edi giustizia adottati dagli Al- 
leati durante la liberazione 
dell’Italia. 

La soluzione pacifica, 
benevole, incruenta della li- 
berazione di Trieste, evitan- 
do fatti ed avvenimenti dolo- 
rosi, agevolerà anche 
nell’avvenire la convivenza 
degli italiani e degli slavi de- 
stinati a vivere fraternamen- 
te gli uni accanto agli altri 
nella Venezia Giulia, convi- 
venza fraterna che auspi- 
chiamo di tutto cuore e rite- 
niamo presupposto indi- 
spensabile peruna fattiva ri- 
nascita e ricostruzione. 

Con profonda devozio- 
ne e con infinita riconoscen- 
za. 

Roma, luglio 1944 


f.ti: 

Camillo Ara 

Avv. Antonio Milo di Valgra- 
zia (sic, sedrecte Villagrazia) 
Aldo Modugno 

Ing. Cosulich 

Sergio Ara 

Diego Del Castro (sic) 

Ezio Mizzau 
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MUSICA 


Un tuffo nel Rinascimento 
con il nuovo cd degli Aquilegia 


I duo composto da Teodora Tommasi e Federico Rossignoli scava nei repertori 
delle corti italiane, «I virtuosi di allora erano come i cantautori di oggi» 


Rossana Paliaga 


La fascinazione della musica 
antica è indubbiamente una 
vocazione rilevante in regio- 
ne, che negli ultimi decenni 
ha conquistato anche Trie- 
ste, sede stabile di un festival 
di riferimento come Wunder- 
kammere sensibile a proget- 
ti “storicamente informati” 
che coinvolgono anche l’am- 
bito liturgico, come accade 
ad esempio negli apprezzati 
corredi musicali alla Beata 
Vergine del Rosario. 

La musica dei secoli pas- 
sati attira in modo partico- 
lare la curiosità e l’avventu- 
roso spirito di ricerca di 
giovani musicisti come 
Teodora Tommasi e Federi- 
co Rossignoli, che collabo- 
rano artisticamente da un 
decennio ma che nel 2018 
hanno dato al proprio duo 
un’investitura ufficiale 
con il nome di L’Aquilegia 
(riferimento al fiore spes- 
so presente nei dipinti anti- 
chi e dal complesso valore 


Teodora Tommasie Federico Rossignoli, il duo Aquilegia 


simbolico in quanto unio- 
ne di opposti). 

E appena uscito per La Bot- 
tega Discantica il loro primo 
cd in duo, dal titolo “Cantar 
alliuto-musicisti, composito- 
ri, improvvisatori, virtuosi 
nel Rinascimento”. Il pro- 
gramma è uninvito a entrare 
nei salotti riservati delle cor- 
ti italiane tra ‘500 e ‘600, do- 
ve questi cantori di languori 


A Trieste si consolida 
una produzione 
legata alle melodie 
più antiche 


e gioie dell'amore erano in 
qualche modo i protagonisti 
delle “hits” delmomento. 
«Possiamo effettivamente 
parlare, semplificando, di an- 
tenati della figura del cantau- 
tore», spiega Rossignoli, che 
tuttavia precisa: «Non dob- 
biamo ovviamente immagi- 
nare un contesto da show biz. 


Erano musicisti che vivevano 
del proprio mestiere e cerca- 
vanodi incontrare il gusto del- 
la committenza e del pubbli- 
co, magari anche di trovare al- 
lievi. I loro testi potevano es- 
sere altissimi, magari tratti 
da Petrarca, oppure clichè da 
canzonetta, ma che ben si pre- 
stano a essere modellati nel 
momento in cui vengono 
messiin musica». 

Nel nuovo cd ci sono brani 
per solo liuto, voce e arpa in 
diverse combinazioni. I bici- 
nia strumentali appartengo- 
no a quello che all’epoca era 
considerato repertorio didat- 
tico e rappresentano uno 
sguardo affascinante sulla 
bottega del musicista e sulla 
pratica viva della musica. 
Ma il cuore del programma 
sono i brani per voce e liuto, 
firmati da tre personaggi ico- 
nici dell’epoca, dalle vicen- 
de affascinanti e a volte mi- 
steriose, come ci spiega Ros- 
signoli: «Bartolomeo Trom- 
boncino era un celebre com- 
positore di frottole, protetto 
da Isabella D’Este e che per 
vicende di cronaca nera ha 
dovuto lasciare Mantova 
per poi per prendere servi- 
zio alla corte di Lucrezia Bor- 
gia. Suo figlio Ippolito, sti- 
matissimo cantore al liuto 
attivo a Venezia, ma anche 
nell’area pordenonese, ave- 
va una scuola frequentata 
daallievi dirango. Diluiciri- 
mangono tuttavia pochissi- 
mi documenti, ma sono an- 
cora più avvolte nell’ombra 
le vicende di Heteroclito 
Giancarli, forse allievo di Ip- 
polito, e le cui musiche rap- 
presentano gli ultimi baglio- 


ri di questa pratica della vo- 
ce accompagnata, l’anello 
di congiunzione tra prassi 
antica e moderna». 

Federico è liutista e poeta, 
Teodora polistrumentista e 
voce di cristallina bellezza, 
attiva in gruppi come La Re- 
verdie e Graindelavoix. Per 
entrambi il linguaggio della 
musica antica è stato un ri- 
chiamo, il loro incontro la 
combinazione perfetta perri- 
cercare insieme il dialogo 
con un lascito culturale lon- 
tano e “diverso”, ma sorpren- 
dentemente attuale. Vivere 
la musica antica anche nel 
quotidiano è stato perloro la 
condizione naturale anche 
durante il lockdown, quan- 
do dai loro canali social han- 
no proposto momenti di mu- 
sica in duo dal giardino o dal 
divano. 

«Sentiamo nostro - dice 
Teodora-ilrepertorio che in- 
terpretiamo, evoca un senso 
di intimità da condividere 
conil pubblico, perché è pen- 
sato per situazioni raccolte. 
Forse nel mio percorso di stu- 
dio ho scelto strumenti da 
bassa cappella proprio per 
questo». 

Le fa eco scherzosamente 
Federico: «In realtà, al di là 
del repertorio, il musicista è 
quasi sempre in lockdown. 
Purnelle difficoltà e nella tra- 
gedia del contesto recente, 
abbiamo vissuto in fondo 
una situazione espansa della 
nostra quotidianità: studia- 
re, preparare concerti, vive- 
re in una dimensione di rac- 
coglimento e continua rifles- 
sione. E un po’ come prende- 
reivoti...». — 


MUSICA 


Il Festival Piano City 
si farà a Pordenone 


il primo “live” 


PORDENONE 


Valentina Lisitsa, Leonora Ar- 
mellini, Andrea Bacchetti e 
quasi cinquanta artisti: sarà 
un'edizione speciale quella di 
Piano City Pordenone 2020, il 
Festival pianistico organizza- 
todal Comitato Piano City Por- 
denone, conla collaborazione 
del Comune di Pordenone, il 
sostegno della Regione Fvg e 
della FondazioneFriulie il sup- 
porto generoso di diverse 
aziendee privati che hanno da- 
toilproprio sostegno. 


in regione 


Il Festival, il primo in Friuli 
Venezia Giulia a riaprire le 
porte al pubblico, si svolgerà 
dalvivo nel fine settimana del 
19, 20e21 giugno in concomi- 
tanza con la Festa della Musi- 
ca (il cartellone coordinato 
dal Ministero dei Beni cultura- 
li che si celebra ogni 21 giu- 
gno), confermando le date 
preannunciate prima dello 
scoppio della pandemia che 
ha comportato una riformula- 
zione dell’intero progetto, tra 
cui l'introduzione della preno- 
tazione attraverso piattafor- 


maEventbrite e la trasmissio- 
nein streaming dell’inaugura- 
zione dal Teatro Verdi e dal 
Convento di San Francesco. 

I concerti saranno preno- 
tabili: nel caso di Valentina 
Lisitsa le prenotazioni van- 
no inviate all’indirizzo pre- 
notazioni@pianocityporde- 
none.itindicando nome, co- 
gnome e numero telefonico. 
Per gli altri concerti sarà pos- 
sibile prenotare online attra- 
verso il sito www. pianocity- 
pordenone.it (o dalla pagi- 
na facebook Piano City Por- 
denone). Sarà necessario ri- 
spettare tutte le misure di si- 
curezza: l’accesso senza 
creare assembramenti, pre- 
sentare la propria conferma 
di prenotazione prima di ac- 
cedere ai concerti, indossa- 
re la mascherina per tutta la 
durata del concerto (anche 
negli spazi aperti), mantene- 
reigienizzate le mani. — 


MUSICA 


Nicolò Fabi vince il premio 
Amnesty International 


ROMA 


“Io sono l’altro” di Niccolò Fa- 
bi ha vinto il Premio Amnesty 
International Italia nella se- 
zione big, creata nel 2003 da 
Amnesty International Italia 
e dall’associazione culturale 
Voci perla Libertà per premia- 
re il migliore brano sui diritti 
umani pubblicato nel corso 
dell’anno precedente da un 
personaggio di spicco della 
musica italiana. La premiazio- 
ne avverrà il 2 agosto durante 


Nicolò Fabi 


la serata finale della 23a edi- 
zione di Voci per la Libertà - 
Una canzone per Amnesty’, 
che si terrà dal 31 luglio al 2 
agosto a Rosolina Mare (Rovi- 
g0). «L’altro che mi interessa 
non è necessariamente il di- 
verso, nella accezione più ico- 
nografica e scontata della di- 
versità etnica sociale o religio- 
sa - spiega Niccolò Fabi - Ho 
provato a parlare semplice- 
mente dell’altro e della sua im- 
portanza. Di ogni altro che è il 
potenziale responsabile della 
nostra salvezza come della no- 
stra infelicità, così come reci- 
procamente noi lo siamo del- 
la sua. Sono particolarmente 
orgoglioso che Amnesty Inter- 
national e Voci per la libertà 
abbiano riconosciuto come 
riuscito il mio tentativo, pre- 
miando questa canzone». — 


MUSICA 


Paul McCartney bacchetta l’Italia 
«Un insulto i vaucher di rimborso» 


Replica l'Assomusica: 

«Gli organizzatori lo sapevano». 
Franceschini: «Vale solo 

per un concerto, se poi non si fa 
si tornano i soldi» 


ROMA 


Gioco, partita, incontro. Paul 
McCartney può dirsi soddi- 
sfatto. Nel giorno che lo 
avrebbe dovuto vedere sul 
palco in piazza del Plebiscito 
a Napoli per il primo dei suoi 
due concerti italiani (il secon- 
do era in programma sabato 
al Lucca Summer Festival) - 
cancellati per il coronavirus e 
che nonè stato possibile ripro- 
grammare -, Sir Paul, in un 
lungo post pubblicato di pri- 
ma mattina in italiano sulla 
sua pagina Facebook, ha pun- 
tato il dito contro i voucher, 
la misura adottata in sostitu- 
zione del rimborso in denaro 
per gli eventi annullati, e con- 
tro il governo italiano e Asso- 
musica. E il ministro France- 
schini, nel tardo pomeriggio, 
gli dà ragione. «E veramente 
scandaloso che coloro che 
hanno pagato un biglietto 
per uno show non possano 
riavere i loro soldi. Senza i 
fan non ci sarebbe musica dal 
vivo -è la netta posizione pre- 
sa dell'ex Beatle -. Siamo for- 
temente in disaccordo con 
ciò che il governo italiano e 
Assomusica hanno fatto. Sia- 
mo tutti estremamente di- 
spiaciuti del fatto che gli spet- 


Paul McCartney: dure critiche all'Italia per l'us dei vaucher 


tacoli non possano avvenire 
ma questo è un vero insulto 
per i fan». Un attacco fronta- 
le, e, dopo una giornata sui so- 
cialdi plauso peril baronetto, 
il ministro dei Beni e delle atti- 
vità culturali e del Turismo ar- 
riva a smorzare toni e polemi- 
ca. «E evidente che la ratio 
della norma è che il voucher 
valga solo per un concerto del- 
lo stesso artista e che se que- 
sto non si terrà lo spettatore 
avrà diritto al rimborso. Il Par- 
lamento credo potrà interve- 
nirein conversione pertoglie- 
re ogni dubbio interpretativo 
sulla norma». L'intervento di 
Franceschini era stato chie- 


sto anche dalle associazioni 
dei consumatori che avevano 
accolto con favore la presa di 
posizione di McCartney (da 
Codacons a Unc, passando 
per Aduc e Federconsumato- 
ri). E se da una parte il gover- 
no prova a mediare, dall'altro 
chinonl'ha presa bene è Asso- 
musica, che rimanda al mit- 
tente ogni accusa. «Paul Mc- 
Cartney ha sbagliato obietti- 
vo - dice il presidente Vincen- 
zo Spera -. E lui che ha annul- 
lato il tour, se teneva al suo 
pubblico avrebbe potuto ac- 
cettarela richiesta diuna nuo- 
va data, come sta facendo il 
99% degli artisti». — 
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Otto percorsi raccontati per scoprire il Collio/settima puntata "Le fate del Preval" 


UN PAESAGGIO E UN PERCORSO "DA FAVOLA" 


ssi } OST 


Alcune meravigliose vedute del Collio intutta la sua bellezza e con leimmancabili distese di vigneti. A sinistra, un falò accesotrai filari a Vencò 


Palude del Preval 


TIROVI CUI 
VOUARE HERE 


d 


Mossa 


Via B'anchis.35 


Nirtual restty © 
i 
me © 


Viaggio sui colli dove la brina 
nasce dagli abiti delle fate 


Dal dialogo tra una Mmadke e il figlio annoiato emergono le antiche leggende 
che in italiano, sloveno e tedesco ambientano sul Collio storie di spiriti e streghe 


LUCIA PILLON* 


i annoio», 
mi fa. Guai 
<< in vista, 
penso, e 


suggerisco: «Vai a fare una 
camminata, adesso si può. 
Nondimenticare la mascheri- 
na!». 

«Guarda che, fuori, adesso 
sta diluviando», mi fa notare. 
Alzo gli occhi dalla tastiera e 
scopro che ha ragione. Rinun- 
cio a lavorare; meglio rispon- 
dere, quando ti chiedono 
qualcosa: l'occasione potreb- 
be non ripresentarsi. 

«Pensavo di andare sul Col- 
lio, domenica, per uno di 
quei percorsi con le storie, 
sai» - arrischio -. «Magari “Le 
fate del Preval”». 

«Maè da piccoli!». 

«SÌ, ma è il più corto, e noi 
siamo fuori allenamento. Se 
va bene per i bambini, agli 
adulti non sarà vietato, n0?». 

«D'accordo. Ma là ci andre- 
mo domenica, se non piove. 
Mentre è adesso che mi anno- 
io». 

«Adesso ci leggiamo qual- 
cosa». Poiché lo vedo offu- 
scarsi, cerco di aggiustare il 
tiro: «E un gioco, e le regole 
son queste. Prima: con i libri 
costruiremo delle sequenze: 
io ne propongo uno, tu conti- 
nui con un altro, poi tocca di 
nuovo a mee così via. Secon- 
da: vietato procedere a ca- 
saccio: ci dev'essere sempre 
unnesso». 

«Di la verita, sta cosa la co- 
vavi da tempo! Vabbè, comin- 
ciatu». 


CARIGO GREEN 


Sul sito 

del Piccolo 

i video 

degli itinerari 


Scaricando l'app Collio XR 
realizzata da Ikon digital 
farm per il progetto Carigo- 
Green di Fondazione Carigo, 
si attivano contenuti audio, 
direaltà aumentata e virtua- 
le che raccontano il Collio 
isontino in una modalità in- 
novativa, multimediale ed 
esperienziale. Attraverso 8 
percorsi narrativi lungo itine- 
rari da percorrere a piedi o in 
bicicletta, si accede ai diver- 
si racconti tutti realizzati da 
unteamdiscrittori e sceneg- 
giatori sulla base di una ricca 
ricerca bibliografica. 


«Hai ragione, mi sono pre- 
parata - confesso -. In previ- 
sione della passeggiata conla 
fiaba, ho ripreso in mano “Le 
leggende del Friuli e delle Al- 
pi Giulie” di Anton von Mail- 
ly, eci ho trovato “Le fate del- 
la brina sul Collio”. Ascolta, 
te la leggo: “Nella zona colli- 
nare del Collio presso Gori- 
zia, che nel medioevo i tede- 
schi chiamavano in den Ecken 
(negli angoli), di notte si alza 


li di 
= 


Nel medioevo la zona 
era chiamata dai 
tedeschi “in den 
Ecken” (negli angoli) 


spesso un forte vento per an- 
nunciare il raduno degli spiri- 
ti della notte. Nell’oscurità le 
Vile scendono nella valle. Ilo- 
ro abiti trasparenti brillano 


come fossero trapunti di dia- 
manti e di gemme. Su un pra- 
to si tendono le mani per una 
lenta ridda. Quando sorge il 
sole perdono i loro gioielli: 
l'una dopo l’altra le gemme si 
staccano dai loro veli flut- 
tuanti, trasformandosi nella 
brina suiprati”». 

«Viene da leggende slove- 
ne, la storia?». 

«Sì. Mailly, però, la ripren- 
de da un libro: “Alpi Giulie” di 


Giuseppe Caprin, stampato a 
Trieste nel 1895. Non l’abbia- 
mo in casa, bisognerebbe cer- 
carloinunabiblioteca». 

«Può darsi riesca a trovarlo 
nel web. Ora tocca a me, no? 
Fatto! Ed è pure liberamente 
scaricabile. Mmh, sono più di 
400 pagine ... bè, avrà un in- 
dice, no? Qui scrive di Castelli 
del Coglio ... masi diceva pro- 
prio così, nell'Ottocento? Ec- 
co, trovato, a pagina 261. 
Toh, Caprinla fa finireinma- 
niera diversa: per lui le gem- 
me diventano rugiada, non 
brina. Bah, non mi piace co- 
me scrive, preferisco Mailly. 
E poi mi sa che queste sono 
più streghe che fate...». 

«Tutte le fate sono anche 
streghe», sentenzio. 

Elui:«Comele madri?» 

Mitrafigge. «Touchè. Ripar- 
to da Mailly, se non ti dispia- 
ce. Nel“NuovoLiruti. Diziona- 
rio biografico dei friulani” ci 
sarà bene una voce che lo ri- 
guardi. Eccola, infatti: ‘Mail- 
lyvon, Anton folclorista”; l’au- 
toreè HansKitzmiiller». 

«Kitzmiiller? Di quello lì ab- 
biamo unlibro, in casa!». 

«Più di uno, a dirla verità». 

«Sarà, ma io ne ricordo 
uno con un paesaggio in co- 
pertina: c'era una pianura 
verde attraversata da un fiu- 
me, e sopra un cielo chiaro, 
con delle gran nuvole rosa 
...Mipiaceva». 

«Un cielo da alba, o “da 
trionfo barocco gesuitico”. 
Vado a ripescarti il libro dallo 
scaffale. E questo, vero? 
Hans Kitzmiiller, “E in lonta- 
nanza Gorizia”, del 2009. Par- 
la del Collio (nei suoi vari no- 
mi: In Ecken, Brda, Cuei), co- 
me di altri “paesaggi vissuti”. 
Ci trovi infiniti riferimenti 
possibili! Io passo a Peter 
Handke, di cui Kitzmiiller, 
nelle Edizioni Braitan (cioè 
Brazzano) ha tradotto e pub- 
blicato il “Canto alla durata” 
già nel 1988». 

«Handke, dici? L’austriaco 
che ha pronunciato il suo di- 
scorso al funerale di Slobo- 
dan MiloSeviè? E che l’anno 
scorso si è preso il premio No- 
bel?». 


IL TRACCIATO 


La partenza da Mossa: 
Un'ora e 40 minuti a piedi 


Collio XR un progetto ideato 
da Fondazione Carigo con Inte- 
sa Sanpaolo e con la realizza- 
zione Digital Experience di 
lkon e lo studio paesaggistico 
di Land Italia. 

Il settimo itinerario si intito- 
la "Le Fate del Preval". Il pun- 
to di partenza è previsto a Mos- 
sa, area camper via Blanchis, 
in provincia di Gorizia. 

La lunghezza del tracciato è 
pari a 8 chilometri. Tempo di 
percorrenza in bici: 50 minuti, 
mentre se si preferisce gustar- 
si la passeggiata a piedi ci si 
impiega 1 ora e 40 minuti. 

Lo stile narrativo è quello 
della fiaba. Gli autori sono Lu- 
cia Pillon e Antonio Degrassi, 
che si avvalgono delle sceneg- 
giatore di Giovanni Ziberna. 
Della ricerca storica, ambien- 
tazioni e approfondimenti si è 
occupata Lucia Pillon. Testi in 
voce: BLP Edizioni, Cinecittà, 
Roma. 


Gli rispondo di sì, spiegan- 
dogliche bisognerebbe cerca- 
re di capirne bene la posizio- 
ne «anche senza necessaria- 
mente condividerla», come 
ha scritto Hans Kitzmiiller. 

«Va bene, ma ora io riparti- 
rò dal cielo: da quello dell’al- 
ba al “Cielo sopra Berlino”, il 
film di Wenders, ricordi?». 

«Sì. Hai fatto doppio cen- 
tro, sai? Sono di Handke iver- 
si da cui Wenders fa comincia- 
re il film. Ne so alcuni a me- 
moria: “Als das Kind Kind 
war...”-recito-eproseguoin 
italiano come nel doppiag- 
gio: “Quando il bambino era 
bambino, era l’epoca di que- 
ste domande: perché io sono 
io, e perché non sei tu? Per- 
ché sono qui, e perché non so- 
no lì? Quando comincia il 
tempo, e dove finisce lo spa- 
zio? La vita sotto il sole è for- 
sesolo unsogno?». 


Da Caprin a von Mailly, 
in molti hanno scritto 
racconti affascinati 
dalla magia del posto 


«Quelli che recita il vecchio 
all’inizio. Sai che ti dico? Vi- 
sto che dal Preval siamo arri- 
vati a Berlino, il gioco finisce. 
Vado a riguardarmi il film di 
Wenders». 

Si allontana, e mi tornano 
in mente i versi finali dell’Elo- 
gio dell'infanzia: “Quando il 
bambino era bambino, lancia- 
va contro l'albero un bastone 
come fosse una lancia, che an- 
cora continua avibrare”. 

Questa, più che un’antepri- 
ma, è una bibliografia, per af- 
frontare preparati il percorso 
“Le fate del Preval”. Vi aggiun- 
go i numeri degli obiettivi di 
Sviluppo sostenibile previsti 
dall’Agenda Onu 2030 che vi 
sono connessi: 3, 13, 14 e 15. 
Termino con un'ultima citazio- 
ne da Handke: «Adulti conser- 
vate la vostra andatura infan- 
tile (preghiera)». — 

*Archivista professionista 
di Gorizia. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


fuorifermat 


Se investi in campagne pubblicitarie 
su testate giornalistiche, anche solo online, 
o su radio e tv la pubblicità ti costa la metà. 


BONUS DEL 50% SULL’INTERO INVESTIMENTO ANNO 2020 


È il saldissimo della stagione: per tutto il 2020 le aziende che investiranno in pubblicità su quotidiani e perio- 
dici - anche solo sulle loro testate online - e su radio e tv sia nazionali che locali, grazie al Decreto Ministeriale 
per il Rilancio delle attività in Italia, vedranno aumentato il credito d'imposta fino al 50%. Cosa significa? Che 
se hai pianificato o pianificherai in pubblicità lungo quest'anno, potresti avere un risparmio del 50% sul tuo in- 
vestimento. Per tale operazione sono stati previsti fondi per circa 60 milioni di euro e per potervi accedere ba- 
sta avere dei semplici requisiti. Ecco perché questo annuncio è scontato, come potrebbe esserlo anche il vostro. 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Informati subito: la tua filiale di zona ti aspetta. 
UDINE - ascarafile@agenti.manzoni.it | PORDENONE - promanet@agenti.manzoni.it | TRIESTE - fnocera@agenti.manzoni.it 
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SPORT 


S.r.l. 
COSTRUZIONE e RISTRUTTURAZIONE 


Via Gambini 30 - Trieste - 


- edilserbia@gmail.com 


CALCIO SERIE C 


Piacenza molla, Unione avanti 
Ora sfida con Sudtirol o Feralpi 


La società emiliana ha ufficializzato la rinuncia al primo turno dei play-off 
La Triestina si qualifica a tavolino per il secondo turno: in campo il 5 luglio 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Adesso è ufficiale: il Piacen- 
zaharinunciato a partecipa- 
re ai play-off e pertanto la 
Triestina vincerà a tavolino 
il primo turno, che era in 
programma mercoledì pri- 
moluglio, passando diretta- 
mente al secondo. Come 
era nell’aria, la società emi- 
liana ha preferito dire subi- 
to di no per evitare sanzioni 
senon quella della sconfitta 
a tavolino per 0-3. Del re- 
sto, con un presidente nuo- 
vo di zecca che sta già pen- 
sando al futuro, una squa- 
dra già smembrata con ben 
sette rescissioni riguardan- 
ti giocatori nell’ultimo me- 
se, oltre a quelle del diesse 
Matteassi e del tecnico Fran- 
zini, era praticamente im- 
possibile per il Piacenza ri- 
mettere tutto in piedi in po- 
chi giorni. 

Bene per l'Unione, quindi, 
che senza sforzi supera il pri- 
mo gradino di quello che 
può considerarsi un vero e 
proprio Everest. A questo 
punto alla squadra di Gautie- 
ri servono cinque vittorie 
perla promozione in serie B, 
da ottenere tutte in trasfer- 
ta:leprime tre da guadagna- 
re entro i 90 minuti, le ulti- 
me due (semifinale e finale, 
se gli alabardati ci arriveran- 
no) daottenere avendo a di- 


La gioia di Mensah dopola rete della vittoria realizzata al Rocco contro il Siidtirol 


sposizione anche supple- 
mentarie rigori. 

Delle tre partite previste il 
primo luglio nel primo tur- 
nodei play-offdi girone, alla 
fine comunque se ne gioche- 
rà solamente una. A saltare, 
oltre a Piacenza-Triestina, 


sarà anche Feralpisalò-Mo- 
dena, perché pure i canarini 
hanno annunciato la loro ri- 
nuncia ai play-off. Si dispute- 
rà regolarmente invece Pa- 
dova-Sambenedettese. Ieri, 
un po’ a sorpresa, i marchi- 
giani hanno confermato in- 


fatti la partecipazione, una 
decisione arrivata grazie an- 
che alla cessione fresca fre- 
sca del club, che da Franco 
Fedeli passa nelle mani di 
Domenico Serafino. 

Il ritiro del Piacenza fa 
guadagnare agli alabarda- 


ti altri quattro giorni di pre- 
parazione in vista del de- 
butto ai play-off, che per la 
Triestina arriverà domeni- 
ca 5 luglio: molto probabil- 
mente sarà in casa del Sud- 
tirol, a meno che la Sambe- 
nedettese non faccia il col- 
paccio di andare a vincere 
a Padova. In quel caso, gli 
alabardati faranno visita al- 
la Feralpisalò, mentre toc- 
cherebbe alla Samb anda- 
re a giocarsela con il Sudti- 
rol. Dalturno successivo in 
poi, inizierà la fase nazio- 
nale, nella quale gli accop- 
piamenti verranno decisi 
tramite sorteggio, con del- 
le teste di serie che saran- 
no le terze di ogni girone, 
la vincitrice della Coppa 
Italia ela migliore di quelle 
uscite dalla fase dei gironi. 

Proprio ieri sono state re- 
se note anche le date dei va- 
ri turni dei play-off. Come 
abbiamo visto, tra mercole- 
dì 1 luglio e domenica 5 lu- 
glio si svolgeranno i due tur- 
ni della fase nei gironi. Il pri- 
moturno della fase naziona- 
le si giocherà invece giove- 
dì 9 luglio, mentre il secon- 
doturnoè in programmalu- 
nedì 13 luglio. E siamo alle 
final four: le semifinali an- 
dranno in scena venerdì 17 
luglio, mentre la finalissi- 
ma che decreterà la quarta 
promossa in B oltre a Mon- 
za, Vicenza e Reggina, si 
giocherà mercoledì 22 lu- 
glio. Le rinunce Oltre a Mo- 
dena e Piacenza nel girone 
B, hanno rinunciato ai 
play-offanche Arezzo e Pon- 
tedera nel girone A, mentre 
ha detto sì un po’ a sorpresa 
il Siena. Si è già tirata indie- 
tro anche la Pro Patria, che 
comunque avrebbe dovuto 
aspettare la finale di Coppa 
Italia fra Ternana e Juve un- 
der 23 (si giocherà il 27 giu- 
gno) per sapere se avrebbe 
potuto partecipare ai 
play-off. — 
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GLI AVVERSARI 


A Bolzano 
campo inagibile 
In pole position 
c'è Bressanone 


TRIESTEA 


meno che la Sambenedette- 
se non faccia il colpaccio di 
andare a vincere a Padova, 
la Triestina debutterà nei 
play-off domenica 5 luglio 
incasa del Sudtirol. Ma qua- 
si certamente il teatro della 
sfidanonsaràlo stadio Dru- 
sodi Bolzano. Nella struttu- 
ra altoatesina infatti sono 
in corso scavi e lavori al ter- 
renodi giocoe sottola tribu- 
na per l’installazione del 
nuovoimpianto di riscalda- 
mento sotterraneo al cam- 
po. E visto che la conclusio- 
ne dei lavori è prevista en- 
tro il mese di settembre, è 
praticamente impossibile 
che il 5 luglio il Druso sia di- 
sponibile per la partita fra 
Sudtirol e Triestina. A quan- 
to pare la partita dovrebbe 
invece giocarsi alla Raiffei- 
sen Arena di Bressanone. 
Sono state sondate anche 
altre soluzioni, come quel- 
le di Merano, Trento o Ro- 
vereto, ma la scelta sembra 
essere caduta sulla bella 
struttura di Bressanone. 
Un altro piccolo vantaggio 
per la Triestina: oltre alle 
porte chiuse, anche il terre- 
nodi gioco non sarebbe cer- 
to quello che la squadra di 
casa conosce bene. Come si 
diceva, c'è anche una possi- 
bilità che le due squadre 
nonsiincrocino: se il primo 
luglio la Sambenedettese 
eliminerà il Padova, a quel 
punto nel secondo turno 
l'Unione giocherebbe il 5 lu- 
glio a Salò conla Feralpi. — 

AR. 


LA PRESENTAZIONE 


Due mesi e mezzo di camp 
per | ragazzi e per... genitori 
Domani il bando per il Ferrini 


Guido Roberti /TRIESTE 


Tempo di ripartire. In sicurez- 
za, con accorgimenti condizio- 
nati dall’attualità, ma intanto.. 
ripartire, ritrovare la gioia di in- 
seguire un pallone sul prato ver- 
dee sognare un giornodi calcar- 
loconun’Alabarda sul petto. La 
Triestina e la Victoryrappresen- 
tate da Mauro e Romina Mila- 
nese con Mauro Loschiavo, as- 
sieme all'Assessore Giorgi in 
rappresentanza del Comune, 
hanno tolto i veli sui centri esti- 
vidella stagione 2020. 

Quattro sedi e dieci settima- 
ne di attività, con le pre-iscri- 
zioni che hanno già ottenuto 
grande riscontro da parte del- 


le famiglie desiderose di rega- 
lare ai figli un’attività salutare 
per ritrovare la socializzazio- 
ne.Iprotocolli severiimpongo- 
no osservanze rigide che ri- 
chiedono uno sforzo organiz- 
zativo notevole. Triestina e 
Victory hanno fortemente vo- 
luto farsi trovare pronte. 

«Ripartiamo dai bambini» 
ha esordito l'Assessore Giorgi. 
«Perloro sono stati tre mesi dif- 
ficili, che la principale squadra 
della città abbia voluto riparti- 
re è un segnale molto impor- 
tante e dice molto sull’impor- 
tanza di un simbolo nel cuore 
dituttiitriestini». 

Le parole di Milanese: «Pro- 
seguiamo il lavoro sulle giova- 


nili improntato sulla qualità, 
perché questo deve essere il 
nostro obiettivo. Non abbia- 
mo bisogno di numeri ma di 
poter un domani avere, quan- 
do affronteremo Atalanta, Ju- 
ve o Inter a livello giovanile, i 
meglio giocatori di Trieste. Ul- 
teriore impulso darà il Ferrini 
peril quale venerdì verrà emes- 
so il bando, un investimento 
fondamentale». 

Lavoro di grande cura per 
RominaWMilanese. 

«Veniamo incontro alle fa- 
miglie con un po’ di sollievo 
per loro e la grande gioia per 
noi di rivedere i ragazzi. Sia- 
mo pronti a partire già da lu- 
nedì, attendiamo l’oke abbia- 


Il ragazzini si preparano a tornare a giocare coni campestivi organizzati dalla Triestina 


mo i posti esauriti per la pri- 
ma settimana. I gruppi saran- 
noristretti, con un allenatore 
per 7 persone, e uno per 3 por- 
tieri. 54 posti al massimo al 
Barut di Domio che ha 3 cam- 
pi, circa il 40% in meno rispet- 
to al passato a causa delle re- 
strizioni». Loschiavo ha illu- 


strato tempi e campi, oltre al- 
le quattro settimane al Barut, 
due a Borgo per i portieri, 
due a Cervignano e due a San 
Pier d'Isonzo. 

Tutte le informazioni sono 
fruibili sul sito della società e 
alnumero della sede. E tempo 
per genitori o nonni (uno per 


bimbo) di dare la mano ai pic- 
colinie portarliincampo. 

E chissà che l’anno prossi- 
mo, come ha ipotizzato l’Asses- 
sore Giorgi, si faccia un passo 
avanti di portare il camp al Gre- 
zar, teatro di mille indimenti- 
cabili battaglie. 
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CALCIO 


Ronaldo, il cannibale dei trofei 
Pronto a battere ogni record 


Oltre cento giorni di stop per il fuoriclasse, domani in campo contro il Milan 
Ora è carico e vuole conquistare scudetto, Coppa Italia e Champions League 


Glanluca Oddenino/ TORINO 


Riecco il cannibale. Tirato 
a lucido, affamato di gol e 
pronto a scatenarsi dopo 
un digiuno mai visto pri- 
ma: di calcio giocato, ma 
anche di coppe alzate al cie- 
lo. Cristiano Ronaldo non 
vive una partita ufficiale 
da quasi cento giorni e non 
vince un trofeo da un an- 
no, quando conquistò la 
Nations League — contro 
l'Olanda del futuro bianco- 
nero De Ligt — nella Final 
Four portoghese. Un’infini- 
tà per uno come lui, che lo 
scorso giugno aveva appe- 
na vinto il 30° titolo tra 
club e nazionale, ma è pro- 
prio questa astinenza forza- 
ta a fargli raddoppiare la 
voglia e gli sforzi per inse- 
guire un nuovo sogno. 
Quello di vincere tutto con 
la Juventus in poco più di 
due mesi: Coppaltalia, scu- 
detto e Champions. Il me- 
nù è ricco e CR7 è pronto a 
mettersia tavola. 


Cristiano Ronaldo nella gara d'andata a San Siro 


Dopo averevitato la scon- 
fitta a San Siro nella semifi- 
nale d’andata, grazie al ri- 
gore procurato e calciato al 
91’, il penta Pallone d’Oro 
domani sera allo Stadium 
contro il Milan vuole pren- 
dersi vittoria e finale di 


Coppa Italia. Così potrà da- 
re l’assalto ad uno dei po- 
chi trofei che manca alla 
sua incredibile collezione 
e allo stesso tempo conqui- 
stare un nuovo record. Nel 
mirino, infatti, cè un Gran- 
de Slam che pochissimi cal- 


ciatori possono vantare. 
Dopo aver vinto tutto in In- 
ghilterra con il Manchester 
United e in Spagna con il 
Real Madrid, Ronaldo può 
fare trisin Italia conlaJuve 
dopo aver già messo in ba- 


Solo Dani Alves 

e Lassana Diarra hanno 
vinto tutto in tre dei 5 
campionati europei 


checa lo scudetto e la Su- 
percoppa nella sua prima 
stagione in Serie A. 


OBIETTIVO: VINCERE TUTTO 


Aggiornare la storia è più di 
un passatempo per il fuori- 
classe portoghese, che per 
altro ha nel mirino la sua se- 
sta Champions contre socie- 
tà differenti, e ora la sfida si 
fa ancora più interessante. 
Solamente il brasiliano Da- 
ni Alves, per altro exjuventi- 
no, e il francese Lassana 


Diarra sono riusciti a vince- 
re tutto in almeno tre dei 
cinque principali campiona- 
ti europei: il terzino-totem 
del Barcellona c’è riuscito 
in Spagna, Italia e Francia, 
mentre il centrocampista 
ce l’ha fatta con Chelsea, 
Real Madride Psg. 

In tanti ci hanno provato, 
ma pochi sono riusciti a 
prendersi ogni trofeo nazio- 
nale dove hanno giocato. 
Nell'elenco dichiha fattotri- 
pletta nelle coppe si iscrivo- 
no anche lo spagnolo Alvaro 
Morata (Real Madrid, Ju- 
ventus e Chelsea) e il tede- 
sco Mesut Ozil (Werder Bre- 
ma, Real Madrid e Arsenal), 
ma il primo non ha vinto il 
campionato inglese e il se- 
condo non c’è riuscito nella 
Bundesliga. Anche trionfato- 
ri seriali come Ibrahimovic e 
Beckham si sono dovuti ar- 
rendere al tabù della coppa, 
ne hanno vinta solo una no- 
nostante ci abbiano provato 
in quattro nazioni diverse, 
mentre un fenomeno come 
Zidane non c’è mai riuscito 
tra Francia, Italia e Spagna. 
Molti giramondo si sono fer- 
mati a quota due coppe vin- 
te in Paesi diversi: da Khedi- 
ra a Balotelli, passando per 
Reina, Vidal, Robben, De- 
schamps, Di Maria o Henry, 
l'elenco è lungo. A dimostra- 
zione che vincere non è mai 
così semplice, anche quan- 
do si parla di coppe spesso 
snobbate dai grandi club o 
dove puoi trovare squadre 
dilettanti sul tuo percorso. 
Un cannibale, però, non è 
mai deltutto sazio. — 
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DOMANI SU RAI 1 


Milan, ok ai tagli 
ma la squadra 
chiede certezze 
Sarri: sfida tosta 


Tanti chiarimenti in sospe- 
so dopo 3 mesi di assenza 
da Milanello: Gazidis ha in- 
contrato la squadra, a 48 
ore dalla semifinale con la 
Juventus. L’ad rossonero 
ha chiesto massimo impe- 
gno per vincere la Coppa 
Italia e andare in Europa 
League. Molti temi caldi ex- 
tra-campo. Il manager su- 
dafricano ha accolto la pro- 
postaditaglio degli ingaggi 
ricevuta dai giocatori: sarà 
decurtato il 50% di aprile 
(meno che in altri club di 
A).Icalciatori, in particola- 
re Ibrahimovic, hanno fat- 
to notare che questa rispo- 
sta sarebbe potuta arrivare 
prima e hanno chiesto a Ga- 
zidis di essere più presente 
a Milanello per fornire più 
informazioni in questa fase 
d’incertezza, a partire dal 
nome dell'allenatore. 
Domani sera l’appunta- 
mento conla ripartenza del 
calcio in Italia in uno Sta- 
dium vuoto sarà con la par- 
titaJuve-Milan indiretta su 
Rail (ore 21). Niente sup- 
plementari, in caso di pari- 
tà siandrà subito ai rigori, e 
Maurizio Sarriteme le inco- 
gnite. «Col Milan sfida aper- 
tissima», commenta il ct 
bianconero a Sky. — 


TENNIS 


Federer si ferma 
«Operato 

al ginocchio, sarò 
al top nel 2021» 


Bye bye tennis, ci vediamo 
nel 2021. In attesa di sapere, 
fra pochi giorni, se gli Us 
Open si giocheranno o no 
(l'ultimatum delle tv è fissa- 
to al 15 giugno), Roger Fede- 
rerha già preso la sua decisio- 
ne, dettata anche dai postu- 
mi dell’intervento al ginoc- 
chio destro di febbraio. 

«Qualche settimana fa—ha 
twittato — dopo aver riscon- 
trato un rallentamento della 
riabilitazione, ho dovuto sot- 
topormiad un ulteriore inter- 
vento in artroscopia al ginoc- 
chio destro. Ora, un po’ come 
mi era successo prima della 
stagione 2017, ho deciso di 
prendermi il tempo necessa- 
rio per essere al 100 % pron- 
to a giocare al mio top. Mi 
mancheranno i fan e la vita 
quotidiana nel Tour, ma non 
vedo l’ora di incontrare tutti 
sulcircuito inizio 2021». 

L’ex number one, oggi n. 4 
Atp, ha giocato l’ultima parti- 
ta a Melbourne, perdendo 
nelle semifinali degli Austra- 
lian Open da Djokovic, poi lo 
stop prima della quarantena. 
Il progetto era rientrare, ma 
Wimbledon è stato cancella- 
to. Ora avere fretta non ha 
senso. Nel 2016, dopo l’infor- 
tunio al ginocchio (sinistro) 
a Londra, Roger del resto si 
fermò sei mesi, e al rientro 
nel 2017 riconquistò Austra- 
lianOpen e Wimbledon. - 

STE.SEM. 
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Sofia Goggia: durante la quarantena si è goduta la sua casa sullo Stelvio dove ora scia tuttii giorni 


La campionessa di sci ha passato un anno nero, ora punta al rilancio 
«Mi hanno aiutato yoga e libri, ho vissuto senza l'ansia dei risultati» 


Goggia: «Mi sono annullata 
ma ora ho ritrovato Sofia» 


L’INTERVISTA 


Daniela Cotto 
INVIATA ALLO STELVIO 


opo essere diventa- 
ta la stella dello sci 
azzurro, Sofia Gog- 
gia era improvvisa- 
mente finita in una bolla ne- 
ra. Colpa, anche, di un infor- 
tunio che l’ha messa all’ango- 
lo. Ma non solo, il peso della 
notorietà a volte rischia di 
schiacciarti. Ora da quella bol- 
la la campionessa ritrovata è 


felicemente emersa, proprio 
come l’Italia sta uscendo dal 
tunnel del virus. 

Sofia, cosa l’ha mandata in 
crisi? 

«Ho vissuto un anno annul- 
landomi. Sono andata in para- 
noia, ma adesso continuo il 
mio percorso. L'importante è 
vivere con serenità e rilancio. 
Nonsonocerto una che punta 
inbasso». 

Come ha affrontato i mesi 
della pandemia? 

«E stata una tragedia incredi- 
bile, a Bergamo in particolare 
abbiamovissuto una situazio- 
ne alienante. Però c’è un ri- 


svolto positivo a livello perso- 
nale, mi ha permesso di con- 
durre una vita normale, dor- 
mire nel mio letto e godermi 
lamia nuova casa che a livello 
interiore ha acquisito una 
nuova centralità. L’avevo 
comprata l’anno scorso, ma 
non c'ero mai stata. Farmi an- 
che il caffè quotidianamente, 
mi serviva un periodo così». 

Quasi unritiro spirituale? 

«Ho avutola possibilità di tor- 
nare a capire che cosa è essen- 
ziale e cosa non lo è, e quindi 
di prendere tutto con più leg- 
gerezza, cosa che mi sembra- 
va impossibile l’anno scorso. 


Emisonotantoriposata dopo 
anni in cui ho continuato a 
correre come una trottola, 
senza un minimo di sosta. 
Non mi serviva la quarante- 
na, ma Sofia aveva bisogno di 
un periodo in cui sentire di esi- 
stere anche senza sci e senza 
l'ansia dei risultati». 

Cosa ha pensato durante il 
lockdown? 

«Dopo Garmisch, con quella 
brutta caduta in cui mi sono 
rotta il braccio, ero talmente 
svalvolata che ho pensato an- 
che di ritirarmi. Però poi mi 
sono fermata, ho letto molto 
emisonodatala possibilità di 
avere una vita normale per 
quanto fosse anormale la si- 
tuazione, e ho fatto quello 
che mi andava di fare. Andare 
in libreria, suonare un po’ la 
pianola che era una passione 
findabambina, abbandonata 
a causa dello sci. Ho ricreato 
un po’ quelle mie bolle vitali 
dentro cui sento di poter esi- 
stere anche senza le gare. An- 
zi, sono proprio quelle che ti 
fanno affrontare nel modo 
giusto l’esperienza agonisti- 
ca». 

C’è una Sofia ritrovata? 

«SÌ, sono stata ritrovata dav- 
vero. Mi ha aiutata anche lo 
yoga. L’anno scorso ero an- 
nebbiata: capita, quando sei 
troppo stanca, e non funzioni 
più, e a cascata non funziona- 
noneppurele altre cose. Ades- 
so sto bene e qui allo Stelvio 
ho trovato le condizioni che 
cercavo, per me è il top. Scia- 
motanto e abbiamo tutte le pi- 
ste a disposizione». 

Ha cambiato skiman. Per- 
ché? 

«Avevo bisogno di un cam- 
bio. Ho scelto Barnaba Grep- 
pi, è di Bergamo come me, ha 
62 anni ed è un personaggio 
storico del circo bianco. Quan- 
do seguiva la svizzera Lara 


Gut nel 2006-2007, io anda- 
voacasasuaa prendere un pa- 
io di sci Atomic ed ero super 
contenta. E bello ritrovare 
una persona così dopo tanti 
anni». 

Le incertezze del calenda- 
rio e della prossima stagio- 
nelaturbano? 

«No. Mi alleno per essere 
pronta, indipendentemente 
dalla proposta. Il mio miglio- 
ramento sugli sci esula dalle 
competizioni programmate 
ed è qualcosa che ricerchi 
ogni volta che vai sulla neve. 
Sono rientrata in quest'ottica 
esto benissimo». 

Il mondo si evolve rapida- 
mente. Come accoglie que- 
sta nuova fase? 

«Cambia nelle regole, ma l’uo- 
mo è un animale sociale, non 
possiamo stravolgere la no- 
stranatura. E soprattutto, per 
quanto tutti si siano sentiti mi- 
gliori, nella collettività è rima- 
sto tutto uguale. Ci sono un 
sacco di procedimenti da se- 
guire. E ci sta. Essendo di Ber- 
gamo abbiamo vissuto tutto 
in prima linea. Spero che 
adesso vengano fatte le scelte 
giuste». 

Cosa le ha lasciato la trage- 
dia della sua città? 

«Guardi, ero andata alle Mal- 
dive e sono tornata quando 
c'era illockdown, non l'avevo 
detto a nessuno perché non 
mi andava di far sapere che in 
quel periodo ero al mare men- 
tre Bergamo era chiusa. Non 
è stato facile. Per strada c’era 
una tensione che si tagliava 
conilcoltello. C'è stato un mo- 
mento in cui noi bergamaschi 
abbiamo pensato che l’unica 
cosa importante fosse salvare 
la pelle, sopravvivere. Da ca- 
samia, che è abbastanza isola- 
ta, sentivo solo le ambulanze. 
Oraè tornata laluce». — 
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BASKET SERIE A 


Dalmasson firma il contratto 
La nuova stagione può partire 


Ufficializzato l'accordo già raggiunto con il coach per un anno più opzione 
per il successivo. Da oggi comincia la campagna per completare la squadra 


da 


- 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il clima decisamente più di- 
steso rispetto a quello di 
qualche mese fa. Allora, era 
l'antivigilia di Natale e si era 
appena consumata la scon- 
fitta casalinga in casa con- 
tro Cantù, i giorni di Euge- 
nio Dalmasson a Trieste 
sembravano finiti. Riunio- 
ne nell'ufficio di Ghiacci, il 
presidente entra con l'accor- 
do diJasmin Repesain tasca 
salvo poi decidere, assieme 


Il coach dell'Allianz Trieste Eugenio Dalmasson 


al Cda, di mantenere la fidu- 
cia al coach. L'accordo che 
lega l'Allianz al tecnico me- 
strino, dunque, parte da lon- 
tano, da un confronto nel 
quale, si legge nella nota 
emessa ieri dalla società, «la 
sua proposta, la sua strate- 
gia e il suo impegno erano 
stati attentamente valuta- 
ti». In attesa della nuova sta- 
gione e delle strategie sulle 
quali verrà costruita la nuo- 
va Allianz, è arrivata la fir- 
ma su un contratto che, te- 


nendo conto dell'attuale 
contesto post Covid-19, ha 
vistoin parte modificati iter- 
mini economici mantenen- 
do invece inalterata la dura- 
ta che resta di un anno con 
opzione per il secondo. I 
prossimi annunci serviran- 
no a ufficializzare gli accor- 
di con gli altri componenti 
della panchina. Confermata 
l'uscita di Alessandro Citta- 
dini, alnomedi Marco Lego- 
vich si aggiungerà nei prossi- 
mi giorni quello di un assi- 


stente di primo livello in gra- 
do di dare sostanza allo staff 
tecnico. 

«Per quanto i media siano 
frizzanti già da alcune setti- 
mane- sottolinea il presiden- 
te Ghiacci- noi apriamo uffi- 
cialmente il nostro mercato 
oggi». In che direzione si 
muoverà l'Allianz nel corso 
della prossima stagione è an- 
cora un'incognita di difficile 
soluzione. I punti fermi, in 
questo momento, sono la 
scelta di un 5+5 in grado di 
dare sostanza al budget e il 
prolungamento del contrat- 
to con Juan Fernandez che 
diventa, di fatto, il leader 
tecnico e il punto fermo del- 
la Trieste 2020/2021. Per 
quanto riguarda il ruolo del 
playmaker, detto che i nomi 
usciti nei giorni scorsi sono 
tutti sul taccuino di coach 
Dalmasson, le ipotesi in que- 
sto momento più calde sono 
quelle di Michele Ruzzier e 
Tommaso Laquintana. Il 
triestino, sotto contratto 
con Cremona, attende di ca- 
pire le decisoni della Vanoli 
per valutare eventualmente 
le proposte arrivate nelle ul- 
time settimane, il bresciano 
invece ha un contratto in es- 
sere conla Germani che pre- 
vede un escape al 15 giu- 
gno. Da valutare poi la situa- 
zione di Riccardo Cervi che, 
firmato lo scorso 15 genna- 
io, ha un accordo particolar- 
mente oneroso che potreb- 
be essere rivisto. L'Allianz 
hala possibilità di uscire dal 
contratto entro il 15 giugno 
pagando un'escape molto 
bassa per poi sedersi a un ta- 
volo col giocatore e il suo 
procuratore e rinegoziare 
l'accordo. Solo voci, invece, 
quelle che nei giorni scorsi 
hanno accostato Alviti ai 
biancorossi. Il giocatore ha 
ricevuto un'offerta da Trevi- 
somasista guardando attor- 
no: è vero che è stato offerto 
anche a Trieste ma in questo 
momento l'Allianz non sem- 
brainteressata. — 
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IL MERCATO 


Cremona libera gli italiani 
tra i quali il triestino Ruzzier 
nel mirino dell'Allianz 


Il play-maker Michele Ruzzier in azione 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


E per un mercato di Trieste 
che parte ufficialmente do- 
po la conferma del timonie- 
re Eugenio Dalmasson, c'è 
una altro fatto di rinunce 
sanguinose e velleità confer- 
mate. La situazione più tragi- 
ca è quella della Vanoli Cre- 
mona, aggrappata a quel 
20% di possibilità di perma- 
nere nella massima serie che 
spegne (quasi) ogni speran- 
za. Il de profundis sembra 
anche esplicitato nello sfogo 
ruvido di un uomo normal- 
mente pacato come il patron 
Aldo Vanoli: «Ho avuto un 
colloquio stomachevole con 
il procuratore di Meo Sac- 
chetti — ha incalzato parlan- 
do dell'addio del coach della 
Nazionale—a cui ha fatto se- 
guito una decisione presa 
senza avere il coraggio di dir- 
melo in faccia. Vacirca? Bra- 
vo, ma nell'ultima stagione 
ha preso due cantonate, a 
spese mie». A margine delle 
polemiche quello che più 
conta è che la Vanoli libere- 
rà il trio degli italiani Nikola 
Akele e Michele Ruzzier, 0g- 
getto del desiderio dell'Al- 
lianz Trieste. Ventata di fre- 
schezza nella Pallacanestro 
Varese, con tre acquisti di 
giocatori sotto i 24 anni di 
età (De  Nicolao-Strau- 
tins-De Vico) che rilancia 
con forza l'idea dell'investi- 
mento sui giovani e italiani. 
Sempre per restare in Lom- 
bardia, Cantù festeggia la 
permanenza in brianza del 


corteggiatissimo Andrea 
Pecchia, preparando il bis 
conla firma camerunense di 
formazione italiana Jordan 
Bayehe. L'ala centro di 204 
centimetri, proveniente dal- 
la Stella Azzurra Roma, ha 
chiuso l'ultima stagione a 
Roseto in A2 con 11.6 punti 
e oltre 7 rimbalzi a partita. 
Poi ci sono i contesi: Adrian 
Banksèiltrofeo della partita 
a due fra la Fortitudo Bolo- 
gna e l'Happy Casa Brindisi. 
Si parla di un vantaggio bolo- 
gnese, ma l'aspetto economi- 
co potrebbe non essere tutto 
visto il rapporto dell'ameri- 
cano con la piazza pugliese. 
Salendo di livello la sfida di- 
retta fra la Virtus Bologna e 
la Germani Brescia per ave- 
re nel roster Awudu Abass 
sembra aver favorito i bolo- 
gnesi; a prescindere dalla 
possibilità di partecipare al- 
la prossima Eurolega, il piat- 
toservito al nazionale dal pa- 
tron Zanetti sembra più ap- 
petitoso di quello lombardo. 
Salta l'accordo di Sassari in 
extremis con Dwayne 
Evans, diretto in Giappone 
dove offrono più dollari sul 
contratto; coach Pozzecco 
può consolarsi conla vicinis- 
sima firma dell'ala ex Virtus 
Bologna Filippo Baldi Rossi. 
L' Olimpia Milano attende 
Gigi Datome e le schiarite 
sul fronte Fenerbahce propo- 
nendo un 3+1 allettante, 
prova l'assalto a Zach LeDay 
ma vede allontanarsi Der- 
rick Williams, circuito da si- 
renerusse. — 


ARREDO GIARDINO 


Gazebo, pergotende, coperture, 
mobili da giardino e accessori 
per spazi esterni. 

Ampia scelta di piante e fiori. 


V.le Trieste 177/A + Gradisca d'Isonzo 
telefono 0481 93 721 


www.gabriella-arredogiardino.it 
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Doppio colpo: arrivano Bini e Razzi 


Presi entrambi dalla Rn Florentia i primi rinforzi per la prossima AL. Intanto col Setterosa c'è Bettini 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Finalmente i primi giocato- 
riinentrata. 

Dopo aver messo in archi- 
vio le partenze (concordate 
enon) di Drasko Gogov, Fe- 
derico Panerai, Niccolò Roc- 
chi, Elia Spadoni e Lorenzo 
Zadeu, la Pallanuoto Trie- 
ste ha messo a segno un col- 
po di mercato. Doppio. 

Direttamente dalla Rari 
Nantes Florentia, sono stati 
ingaggiati Giacomo Bini e 
Andrea Razzi, giocatori 
esperti con un passato nelle 
Coppe europee disputate 
(Assieme) con lo Sport Ma- 
nagement. 

Cresciuto nelle giovanili 
della squadra fiorentina, 
classe 1990, Bini ha giocato 
con lo Sport Management 
dal 2014 al 2017, per poi 
tornare nella squadra della 
sua città. Nell'ultimo tor- 
neo di A1 il mancino ha mes- 
soasegno 10 gol. 

Bottino ben più ampio 
per Razzi, che con i gigliati 
hasiglato 27 gol nell’ultimo 
torneo. Nativo di Firenze, 


classe 1988, dopo aver gio- 
cato conlaRnFlorentia l’at- 
taccante si è spostato al Pre- 
sident Bologna. Nel 2012 
Razzi è approdato allo 
Sport Management di cui è 
stato leader e capitano con- 
ducendo la squadra dalla B 
sino al terzo posto in Al. 
Nel 2017 è tornato alla Flo- 
rentia. 

«Noncredevo che avrei la- 
sciato la Florentia — spiega 
Andrea Razzi — ma quando 
è balenata la possibilità del 
trasferimento a Trieste ho 
accettato di corsa. Il proget- 
to sportivo è molto serio, c’è 
un pubblico caldo che se- 
gue con passione la squa- 
dra. Sono pronto per dare il 
massimo, ho tantissimi sti- 
moli e abbiamo le possibili- 
tà per fare bene. Obiettivi? 
Sono un po’ scaramantico. 
Cercheremodi crescere par- 
tita dopo partita e poi vedre- 
mo. Mala voglia e l’entusia- 
smo sono alle stelle». 

Euforico Bini: «Sono con- 
tentissimo di essere qui, ci 
sonole basi per fare cose im- 
portanti nel prossimo futu- 


cà 


riti fs 


I neoacquisti alabardati: Giacomo Bini e Andrea Razzi, entrambi e Rari Nantes Florentia 


ro. Conosco un po’ i miei 
nuovi compagni di squa- 
dra. Con Oliva abbiamo gio- 
cato insieme allo Sport Ma- 
nagement. Credo che ci po- 
tremo togliere più di qual- 
che soddisfazione e punta- 
re in alto. A parte alle due 
big Recco e Brescia, potre- 
mo dare fastidio a tutti». 

Il compito di inquadrare 
dal punto di vista tecnico i 
due nuovi innesti spetta 
all'allenatore Daniele Betti- 
ni: «Razzi è un contropiedi- 
sta, rapido, intelligente, 
che segue il gioco, sa sceglie- 
re i tiri con oculatezza e an- 
che in difesa si fa sentire. Bi- 
ni è molto potente fisica- 
mente, duttile, sa fare il se- 
condo centro e può pure 
marcare sui due metri. En- 
trambi hanno notevoli capa- 
cità natatorie e tanta espe- 
rienza, anche alivello inter- 
nazionale, è proprio quello 
checi serve». 


SETTEROSA 


Intanto al Centro federale 
di Ostia è iniziato ieri il ra- 
duno collegiale del Settero- 
sa, il primo dopo lo stop 
all’attività sportiva imposto 
dal Covid-19.Inacqua, con- 
vocata dal ct Paolo Zizza, 
anche la giovane orchetta 
Dafne Bettini. La nazionale 
femminile sarà operativa si- 
no al 27 giugno, con la spe- 
ranza di non doversi ferma- 
re più. — 
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SPORT 45 


ECCELLENZA 


Primo raduno post Covid 
per il Primorje di Campo 


Una dozzina di atleti si sono ritrovati sul manto di Prosecco 
L'allenatore: «Un piacere incontrarsi e rivedersi dal vivo» 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Sitornaarivedere il pallone e 
si profilano i nuovi impegni 
di fine stagione. Il Primorje 
ha ripreso ufficialmente l’atti- 
vità, riprendendo confiden- 
za con il manto di Prosecc do- 
po circa tre mesi di stop, un 
periodo scandito solo da qual- 
che settimana di calcio virtua- 
le vissuto dalla rosa carsolina 
nei collegamenti online. 

Una dozzina perora i gioca- 
tori presentatisi ieri pomerig- 
gio agli ordini del tecnico Mi- 
chele Campo. Gli altri si pre- 
senteranno al raduno post 
Covid nelle prossime giorna- 
te. La tabella di marcia? Nes- 
sunverorigore, spazio piutto- 
sto al respiro ludico del calcio 
e al piacere della celebrazio- 
ne di un ritorno ad una (qua- 
si) raggiunta normalità: «A 
questo punto della stagione 
non credo ci sia tempo per al- 
tro—ha ribadito il tecnico del 
Primorje, Michele Campo - 
questo ritorno all’attività se- 
gna intanto il piacere di ritro- 
varsi dopo un lungo periodo 


1. 
Lr REN A La 


L'allenamento del Primorje ieri 


I x TA 


di incertezze. Certo, anche 
durante la quarantena abbia- 
mo cercato di seguire dei pro- 
grammi di allenamento — ha 
aggiunto l'allenatore — ma i 
ragazzi avevano ora voglia di 
stare all’aperto, rivedersi. Di- 
ciamo pure che queste sedu- 
te hanno un valore psicologi- 
co, vorrei dare alla squadra 
una dose di divertimento e di 
libertà. Poi vedremo come 
programmare ilresto». 

Inrealtà qualcosa già emer- 
ge all'orizzonte della forma- 
zione carsolina quest'anno 
impegnata nel campionato 
di Eccellenza. Il piano preve- 
derebbe infatti un triangola- 
re, assieme a Tabor SezZana e 
Primorec, da vivere a Sesana 
ma in date ancora da defini- 
re, forse trail 20 edil 22 di giu- 
gno: «Anche tornare a gioca- 
re è una cosa positiva — ha ri- 
marcato Campo-servirà a te- 
nere ancor di più mentalmen- 
te “vivi” iragazzi dopo questa 
annata particolare». 

E il futuro di Michele Cam- 
po? Il Primorje ha archiviato 
la sua annata in Eccellenza 
all’ultimo posto, stagione de- 
licata ancor prima dell’avven- 
to del virus, tema che non 
sembra comunque scoraggia- 
re il tecnico siciliano: «Devo 
ancora pensare per la prossi- 
mastagione e intendo concor- 
darlo con la dirigenza del Pri- 
morje — ha premesso Campo 
— ammetto di aver ricevuto 
qualche telefonata ma dico 
anche che mi piacerebbe re- 
stare qui alla guida. Lo deci- 
deremo a breve—ha concluso 
—in pieno accordo conla diri- 
genza». — 
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PROMOZIONE 


Il Kras torna all'antico 
addio al tecnico Pahor 
panchina al ds Knezevic 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Andrej Pahor non è più l’al- 
lenatore del Kras Repen: al 
suo posto arriva Radenko 
Knezevic. 

La delusione per la manca- 
ta promozione ha fatto la pri- 
ma (e molto probabilmente 
l’ultima) vittima a Monrupi- 
no. Anche se il presidente Go- 
ran Kocman crede ancora vi- 
vamente nella possibilità di 
un ripescaggio, il terzo posto 
raggiunto almomento delloc- 
kdownha attualmente messo 
fuori dai giochi il sodalizio 
biancorosso costruito per l’a- 
scesadirettain Eccellenza. 

L’iniziale percorso in cam- 
pionato caratterizzato da 7 
punti nei primi 7 incontri, ha 
creato un gap dalla vetta che 
alla fine si è reso irrecuperabi- 
le, nonostante le 8 vittorie 
consecutive con cui il Kras ha 
concluso il girone di andata. 
Da ricordare inoltre che ne- 
gliincontri clou con Chiarbo- 
la Ponziana e Sistiana Sesl- 
jan il team di Kocman aveva 
ottenuto solamente 2 punti. 

Vero anche che nelle pri- 
me giornate, quelle fatali, i 
casrsolini hanno dovuto 
scontare diverse assenze 
per infortunio e squalifica. 
Matant’è. 


7— queliligio\ 
Radenko Knezevic(Foto Bruni) 


Pahor, dunque, se ne va 
e al suo posto arriva, anzi, 
ritorna il guru di Monrupi- 
no. Quel Knezevic che tor- 
na sulla panchina bianco- 
rossa dopo la malattia che 
a partire dall'aprile del 
2019 lo aveva tenuto lonta- 
no dai campi di gioco per 
diversi mesi. Il bomber per 
antonomasia del Kras con- 
tinuerà inoltre ad occupa- 
re il ruolo di direttore spor- 
tivo. 

In attesa di sapere se po- 
trà davvero essere ripesca- 
to, il Kras Repen pare co- 
munque intenzionato ad al- 
lestire una formazione di 
grande calibro. A Monrupi- 
no c’è forte nostalgia di serie 
D. Goran Kocman e il fidato 
Knezevic vogliono togliersi 
di dosso il prima possibile 
questo sentimento. — 
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35 borghi imperdibili 
Borghi di Friuli Venezia Giulia e Istria 


Piccoli gioielli intatti, spesso 
nascosti o poco conosciuti, 
borghi unici per storia, architettura, 
contesto ambientale. 

Dalle Dolomiti alle terre istriane, 
della costa e dell'interno: 
un viaggio alla scoperta di castelli, 
santuari, edilizia tradizionale, 
capolavori d'arte, panorami irripetibili 
e un'enogastronomia straordinaria. 
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Che dio ci aiuti 
RAI 1, 21.25 
Suor Angela (Elena Sofia Ricci) scopre un ter- 
ribile segreto riguardante Ginevra. Nel frattem- 
po Nico conosce Maria, con la quale inizia una 
relazione, ma ha una brutta sorpresa quando 
scopre chi sia realmente. 


RA1x  setffiraiz  soC 


6.00 
6.45 
9.55 


RAInews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
Italia Sì! Giorno per 
giorno Show 
La prova del cuoco 
Rubrica 
Telegiornale 
loete Rubrica 
Il paradiso delle signore 
4 - Daily Soap Opera 
16.30 Tgl 
16.40. Tg1 Economia Rubrica 
16.50 Lavitaindiretta 
Attualità 
L'Eredità per l'Italia Quiz 
Telegiornale 
Soliti Ignoti — Il Ritorno 
Quiz. Appuntamento 
inprima serata conil 
game show condotto da 
Amadeus, in cui bisogna 
abbinare a ognuno degli 
otto "ignoti" presenti in 
studio la giusta identità. 
21.25 Chediociaiuti Serie Tv 
23.40 Portaa Porta Attualità 
1.15 RAInews24 Attualità 


— 
EM 
P_i 


14.00 The100Telefilm 
15.55 Dr.House Telefilm 
17.39 Izombie Telefilm 
19.20 Chicago Med Telefilm 
20.15 The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Jupiter - Il Destino 
Dell'Universo Film 
Azione (14) 
Whiskey Cavalier 
Telefilm 

155 TheNight Shift Telefilm 
3.15 Dr.House Telefilm 


12.00 


13.30 
14.00 
15.40 


18.45 
20.00 
20.30 


hI 


21.05 


23.40 


Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa Religione 
Attenti al lupo Rubrica 
Rosario da Pompei 
Religione 

Tg 2000 News 

Tg Tg News 

Amare per sempre Film 
Drammatico ('96) 
Indagine ai confini del 
sacro Rubrica 


8.45 Radio2 Social Club 
9.50 Diario di casa, un passo 
fuori Rubrica 

Tg 2 - Italia Attualità 

| Fatti Vostri Rubrica 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Tg 2 Medicina 33 Rubrica 
Detto Fatto Rubrica 
Question Time 

L'Italia che fa Rubrica 
Rai Parlamento 

Diario di casa, un passo 
fuori Rubrica 

Un caso per due Telefilm 
Tg 2 FlashLI.S. 

Tg2 

Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods Telefilm 
Bull Telefilm 

Tg 2.20.30 

Tg2 Post Informazione 
Senza Respiro (1° Tv) 
Documentario 
Striminzitic Show Show 
Indizi da uno sconosciuto 
Film Thriller (114) 


RAI4 21 Roi[fff 


14.20 Criminal Minds Serie Tv 
15.05 Cold Case Serie Tv 
15.50 Doctor Who Serie Tv 
17.35 Elementary Serie Tv 
19.05 Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Criminal Minds Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Sex Crimes - Giochi 
pericolosi Film Thriller 
(98) 

135 AbsentiaSerie Tv 

3.05 ColdCase Serie Tv 


10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.00 
16.10 
16.55 
17.00 


17.10 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 


23.05 
23.50 


20.35 
21.20 
22.05 
23.40 


LA7 D 29 9d 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tg La? 

Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Grey's Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Cuochi e fiamme Rubrica 


19.20 
21.30 
22.20 
0.50 
2.10 


4.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Tra pocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar. 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 

20.30 llCartellone 

23.00 Ilteatro di Radio - 
Archivio teatrale 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 ViceMarisa 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

21.00 Whatever 
22.00 Dodici79 
23.00 Capital Records 


M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 

22.00 Deejay Time inthe Mix 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Ogni cosa è illuminata 

RAI 3, 21.20 

Camila Raznovich tor- 
na con la terza stagione 
del suo programma che 
unisce divulgazione e 
intrattenimento. Quat- 
tro puntate nelle quali 
si proverrà a “illumina- 
re’ un futuro più che 
mai imprevedibile. 


RAIS sc 


7.00 TGRBuongiornoltalia Rub. 

7.40 TGRBuongiorno Regione 

8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mi manda Raitre Rubrica 

11.00 Tutta Salute Rubrica 

12.00 T93 

12.25 T93FuoriTgRubrica 

12.45 Quantestorie Rubrica 

13.15 Passato e presente Rub. 

14.00 Tg Regione 

14.20 T93 

14.50 TGRLeonardo Rubrica 

15.00 TGRPiazza Affari 

15.10 Tg8LIS. 

15.20 #Maestri Rubrica 

16.05 Aspettando Geo Rubrica 

17.00 Geo Rubrica 

19.00 T93 

19.30 TgRegione 

20.00 Blob Documenti 

20.25 Geo - Vacanze italiane 
Documentario 

20.55 VoxPopuli Rotocalco 

21.20 Ogni cosaè illuminata 
(1° Tv) Magazine 

23.15 Diamociintono Spett. 

24.00 Tg3LineaNotte 


14.35 Gorilla Nella Nebbia-La 
Storia Di Diane Fossey 
Film Avventura ('88) 
Mansfield Park Film 
Drammatico ('99) 
Supercar Telefilm 
Walker Texas Ranger Tf 
Hollywood Homicide 
Film Azione ('03) 
Dante's Peak La Furia 
Della Montagna Film ('96) 
Gorilla Nella Nebbia-La 
Storia Di Diane Fossey 
Film Avventura ('88) 


17.05 
19.15 
20.05 
21.00 
23.20 


1.25 


14.30 


The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Una Mamma Per Amica 
Telefilm 

9 Mesi Real Tv 

Le Tre Rose Di Eva 
Teleromanzo 

Il romanzo di un amore 
Film Tv Sentimentale 
(115) 

Cambio Casa, Cambio 
Vita! (1° Tv) Real Tv 
24.00 Divina Cocina Rubrica 


15.20 
17.10 


19.00 
19.05 


21.10 


23.00 


[SKY-PREMUM_________—Ò—@11trl 


SKY CINEMA 


21.00 Killthelrishman Film 
Sky Cinema Action 
Bad Teacher - Una 
cattiva maestra Film 
Sky Cinema Comedy 
Churchill Film Sky 
Cinema Drama 

The Karate Kid - La 
leggenda continua Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Ex Machina Film Cinema 
Cattivi Vicini Film 
Cinema Comedy 

Prima che sia notte Film 
Cinema Emotion 

The Town Film Cinema 
Energy 

Hot Fuzz Film Cinema 
Comedy 

Mine Film Cinema 


21.15 
21.15 
23.00 
23.10 


Atlantide - Storie di.. 
LA7,21.15 

Il programma di ap- 
profondimento a cura 
di Andrea Purgatori 
propone un film do- 
cumentario su Alberto 
Sordi (1920-2003), 
uno dei più noti ed 
amati protagonisti del 
cinema italiano. 


6.20 Finalmente Soli 
Situation Comedy 

Tg4 L'Ultima Ora - 
Mattina News 

Stasera Italia News 
Hazzard Telefilm 
Everwood Telefilm 
Cesaroni Telefilm 
Ricette All' Italiana Rub. 
Tg4 - Telegiornale News 
Ricette All' Italiana Rub. 
Detective In Corsia Tf 
Lo Sportello Di Forum 
Replica Speciale Rubrica 
leri E Oggi In Tv Special 
Normandia: passaporto 
per morire Film 
Spionaggio ('94) 

Tg4 - Telegiornale News 
Tempesta D'Amore (1 
Tv) Telenovela 

Stasera Italia News 
Dritto E Rovescio News 
Passioni pericolose Film 
Tv Thriller ('06) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
News 


RAIS 23 Roilf 


15.40 Teatro - Boris Godunov 
18.00 Pillole Rai News - Giorno 
2020 

Musica Classica 

Save The Date 

Un romanzo tante storie 
Paul Newman Velocità E 
Passione 

Prima Della Prima 2020 
(Gen Ago) 

Concerto Per Milano 
Musica 

Billy Joel: The Bridge To 
Russia Documentario 


REAL TIME 31 Reot rime | 


6.45 ER:storie incredibili 
9.40 Ilmiogrossograsso 
matrimonio gipsy USA 
Reality Show 
Cortesie per gli ospiti 
Show 

Enzo missione spose 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Reality Show 
Cortesie per gli ospiti 
Restaurant Swap - 
Cambio ristorante (1 
Tv) Show 

Vite al limite Rubrica 


6.45 


7.05 
8.00 
9.05 
10.10 
11.20 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.30 


19.00 
19.35 


20.30 
21.25 
0.45 


2.40 


18.05 
19.15 
19.45 
20.15 


21.15 
21.45 
23.15 


12.10 


14.55 
16.45 


18.35 
21.25 


22.45 


SKY UNO 


16.30 Cosedaricchi: hotel di 
lusso Documentario 
Matrimonio a prima vista 
Australia (1° Tv) Show 
Hell's Kitchen USA Show 
B Heroes (1° Tv) Show 
Cuochi d'Italia Show 
Alessandro Borghese - 
4ristoranti (1° Tv) Show 
0.30 Epoic'è Cattelan Live 


PREMIUM ACTION 


16.25 The Vampire Diaries Tf 
17.10 TheLastShip Telefilm 
17.55 Gotham Telefilm 
18.50 BloodDrive Telefilm 
19.40 The Vampire Diaries Tf 
20.25 TheLast Ship Telefilm 
2115 TheFlash(12Tv)Tf 
22.05 Arrow Telefilm 

22.50 Gotham Telefilm 
23.40 Blood Drive Telefilm 


17.20 


18.30 
19.20 
20.20 
21.15 


Dritto E Rovescio 

RETE 4, 21.25 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le persone 
comuni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. In ogni pun- 
tata si confrontano una 
città del Nord e una del 
Sud. Conduce Paolo 
Del Debbio. 

CANALE 5 °5 
6.00 
8.00 
8.45 


Prima Pagina Tg5 News 

Tgo - Mattina News 

Mattino Cinque News 

News 

Tg5- Ore10 News 

Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (1° Tv) 

Telenovela 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Il Segreto (12 Tv) 

Telenovela 

Rosamunde Pilcher: Per 

Amore Di Una Sorella 

Film Tv Drammatico 

(18) 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 

19.55 Tg5 Prima Pagina News 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia Show 

21.20 NewAmsterdam (1° Tv) 
Telefilm 

24.00 L'Intervista Talk show 

1.20 Tg5-Notte News 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.10 FacciaafacciaFilm 
Western ('67) 

Execution Film West. ('68) 
Ehiamico... c'è Sabata, hai 
chiuso! Film West. ('59) 
2061: Un anno 
eccezionale Film 
Commedia ('07) 

Dead Man Down-Il 
sapore della vendetta 
Film Azione (13) 

Quelli della "san pablo" 
Film Guerra ('66) 

2.05 Moviemag Rubrica 


GIALLO 3% (Giallo) 


13.20 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Alice Nevers - 
Professione giudice (1° 
Tv) Serie Tv 

Delitto nell'Aveyron Film 
Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 
14.45 
15.30 
16.30 


15.50 
17.30 


19.20 
21.10 


23.05 


15.20 


17.20 
19.10 


21.10 


23.10 
105 


SKY ATLANTIC 


14.00 Cercando Alaska Tf 
15.00. |Borgia-Laserie Tf 
16.50 MotherFatherSon - 
Speciale Rubrica 
Strike Back Telefilm 
Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
21.15 Fargo-Laserie Telefilm 
23.15 Banshee Telefilm 

115 Euphoria Telefilm 


PREMIUM CRIME 


17.10 Shades0f Blue Telefilm 

17.55 ColdCase-Delitti Irrisolti 

18.45 Forever Telefilm 

19.35 Chase Telefilm 

20.25 Shades Of Blue Telefilm 

2115 ChicagoP.D.(1°TV)Tf 

22.05 Law &OrderTrue Crime: 
The Menendez Murders 

22.55 ColdCase-Delitti Irrisolti 

23.45 Forever Telefilm 


17.00 
18.45 


an =" 
New Amsterdam 

CANALE 5, 21.20 

Max e Reynolds si tro- 
vano in difficoltà con 
un paziente giovanis- 
simo che ha un grave 
danno ai polmoni cau- 
sato dalla sigaretta elet- 
tronica. I due mettono 
in campo tutte le pro- 
prie armi per salvarlo... 


ITALIA 1 


8.10 


Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni animati 
Mimì E La Nazionale Di 
Pallavolo Cartoni 
Person Of Interest Tf 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 

| Griffin Telefilm 

Big Bang Theory Sit Com 
Modern Family Telefilm 
Due Uomini E 1/2 SitCom 
La Vita Secondo Jim Sit 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 

Dr House - Medical 
Division Telefilm 

C.S.1. - Scena Del 
Crimine Telefilm 

Din Don - Una 
Parrocchia In Due Film 
Tv Commedia ('18) 

Din Don - Il Ritorno Film 
Commedia (119) 
Training Day Telefilm 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.10 Quando Chiamall Cuore 
Serie Tv 

17.20 UnPassoDalCielo 
Serie Tv 

19.35 Provaci Ancora Prof! 
Telefilm 

21.20 TheResident Serie Tv 

22.05 The Resident 
Serie Tv 

23.35 Dr Foster Serie Tv 

2.00 LaSquadra Telefilm 

3.35 Quando Chiama Il Cuore 
Serie Tv 

5.00 Incantesimo Soap Opera 


TOP.CRIME 33, ton" 


14.20 The Mentalist Telefilm 
16.00 Major Crimes Telefilm 
17.40 TheCloser Telefilm 
19.30 The Mentalist Telefilm 
21.10 Law&Order: Unità 
Speciale Telefilm 
22.00 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 
22.50 Relazione segreta Film 
TvThriller (113) 
0.45 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 
2.10 Longmire Telefilm 
4.05 Tgcom24News 


8.40 


9.35 
12.25 
13.00 


13.05 
13.40 
14.30 
15.00 
15.59 
16.50 
17.50 
18.20 
18.30 
19.00 


20.40 
21.30 


23.30 
1.35 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 
2020 

10.40 Sveglia trieste - tai chai 
2020 

12.90 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 

16.55 L'alpino 

17.10 Ilnotiziario meridiano 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Sveglia Trieste - zumba 

19.30 Il notiziario Straordinario 
coronavirus - 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario - edizione 
straordinaria coronavirus 

00.20 Trieste in diretta 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


7.00 
7.30 
8.00 
9.40 


Omnibus News News 
TgLa7 

Omnibus dibattito Att. 
Coffee Break Attualità. 
Approfondimento 

sui temi di politica, 
attualità, economia, 
nuove tendenze, lavoro 
etempo libero. In 
studio, ospiti dal mondo 
dell'imprenditoria, del 
giornalismo e della 
cultura. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 

Taga Doc Documentario 
Perception Telefilm 

Tg La/ 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 
Documentario 

Il medico della mutua 
Film Commedia ('68) 
0.50 Tgla7 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 
20.35 
21.15 


22.00 


CIELO 3] 


14.00 MasterChef|talia 7 Show 
16.15 Fratelliin affari Show 
17.00 Buying & Selling 
Documentario 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Show 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia Show 
True Justice Telefilm 
Emanuelle nera 2 Film 
Erotico ('76) 
Lastranastoria di Olga 0 
Film Giallo ('95) 


18.00 


19.15 
20.15 
21.15 
23.15 


1.00 


DMAX 


14.20 
16.00 
17.50 


Banco dei pugni Rubrica 
Lupi di mare Rubrica 
Alaska: costruzioni 
selvagge Rubrica 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Rubrica 
Nudi e crudi Rubrica 
Restaurant Swap - 
Cambio ristorante (1° 
Tv) Show 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 


18.45 


19.40 
21.25 


22.30 
23.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 Tech princess 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.20 Le parole più belle 

15.50 Oramusica 

16.00 Scuolaintv 

16.30 Mediterraneo 

17.00 Slovenia Magazine 

17.25 Webolution 

18.00 Programmain lingua slo 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 RESI 

19.30 K2 collezione 

20.00 City folk 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 | segreti del golfo - 
documentario | parte 

21.45 Eco futuro 

22.15 Tech princess 

22.20 Oramusica 

22.30 Programmain lingua slo 

23.15 S-Prehodi 


[EN -/1 


52 | DMAX 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


16.00 Lamadre della sposa 
Film Tv Commedia ('12) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia Show 
Guess My Age Show 
Segui l'onda Film 
Commedia (17) 

Notte brava a Las Vegas 
Film Commedia (08) 
Killer in casa Film Tv 
(19) 


17.45 
18.30 


19.30 
20.30 
21.30 
23.00 


0.45 


15.40 
18.00 
19.00 


Torbidi delitti Serie Tv 
Delitti a circuito chiuso 
Airport Security Nuova 
Zelanda Documentario 
Sono le venti (live) Att. 
Deal With It Quiz 
Restaurant Swap - 
Cambio ristorante (1° 
Tv) Show 

Cambio moglie Reality 
Show 


20.00 
20.30 
21.25 


22.45 


PARAMOUNT 
14.00 


LS 


Cassandre - La nota 
sbagliata Film Tv (118) 
Padre Brown Serie Tv 
Giudice Amy Serie Tv 

La Tata Situation 
Comedy 

French Kiss Film 
Commedia ('95) 

Il vento del perdono Film 
Drammatico ('05) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Le sorelle McLeod Serie 
Tv 


16.00 
18.00 
19.30 


21.10 
23.00 
1.00 
3.10 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale 11.05: Presenta- 
zione programmi 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana 
11.18: Chiaro e tondo 11:45: Né 
stato né mercato: || servizio 
civile universale e solidale 
12.80: Gr FVG 13.29: Esiliati: 
Lorenzo Da Ponte 14.05: River- 
heri: Stefano Andreutti. Giovanni 
Cigui. 15.00: Gr FVG 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana 
18.30: Gr FVG 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45Gr FVG 16.00: Sconfina- 
menti: Le cerimonie peri neo-di- 
ciottenni del FVG. Il volume di 
L.Foscan "Istri. Un popolo danu- 
biano nell'Istria neolitica". 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; segue Calendarietto; 7.50: 
Lettura programmi; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Fiaba 
al mattino; segue Primo turno; 
10: Notiziario; segue Music ma- 
gazine; 11: Skrat raziskuje; 
11.15: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; 13.20: Nemogote je mo- 
goce; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Gorizia e din- 
torni; segue Music box; 15: #Bu- 
merang; 17: Notiziario; segue 
Music box; 17.30: Libro aperto; 
SI Music box; 18: Diagonali 
culturali: Sipario alzato; segue 
Music box; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; Lettura 
programmi, musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AIA > 2 SL 
@ GA IO SS E? © Pr x o © < = == 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
| —rrr—@ [—_—_ li lia 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
NOR Nord: variabile con maggiori annu- 
Cielo in prevalenza nuvoloso 0 COper- volamenti durante le ore pomeridia- 
to al mattino, variabile dal pomerig- ne e serali con possibilità di acquaz- 
Forni di gio. Probabile qualche rovescio o ia l 
Sopra temporale alternati a fasi senza piog- entro: giornata instabile; rovesci e 


ge. Tempo più stabile dalla sera. 


temporali sparsi, specie su alta To- 
scana e aridosso dell'Appennino. 
Sud: instabile su Campania, Molise 
ealta Puglia con qualche temporale. 
DOMANI 

Nord: variabilità su Alpi, Prealpi e Ap- 
pennino emiliano con acquazzoni diur- 
ni;più stabile esoleggiatoin pianura. 
Centro: poche nubi sparse, specie sui 
rilevi appenninici;altrove tempo stabile 
eprevalentementesoleggiato. 

Sud: tempo stabile e assolato su tut- 
teleregioni. 


i__— il i 
TEMPERATURE IN REGIONE EURES MALA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ * MIN! MAX © UMIDITÀ + VENTO Amsterdam I_ 20 Ancona 4 24 
î î î î î î ] ] Atene C:) Kost: 10 19 
Trieste : 159: 19: 74% :26km/hPordenone | 146: 177: np :17km/h Barcellona . di Bai 16_25 
i Monfalcone ! 157! 21,9! 81% !80km/h Tarvisio! 981158" 85% ‘I4km'h o pemeto os Bologna 14 24 
ica: - RE TRITATE Bolzano le 20 
PEN ORI RANDR Gorizia! 158199! 79% ‘27kmhlignano ‘! 168'191! 76% '4lkmh Brelles 9 18° Cagliari —16 25 
minima ; 13/16 | 16/17 Udine "1461175" 89% '27km/h Gemona i 146! 17! 90% ‘e7km/h o Audapest 16 £3° Catania 18 26 
massima! 19/22 : 19/20 “a i : 59° 961 86%. I O I 
5 i i Grado i np. np: np :45km/h Piancavallo | 5,9: 96: 86% ‘np. rancoforte IA ZI Genova 5_ 20 
media a 1000 m 12 Cervignano ! 159! 205! 88% '25km/h FomidiSopra: 94! 14! 87% !I2km/h o fine DD L'Aquila 8 39 
i i i i i i i ' agenfut 9 19 Messina T_28 
media a 2000 m h) Lisbona 6 21° Milano 4 2 
= Londra i 2 Napoli 1629 
ubiana Palermo 8_24 
mia ssd 2° 
I CITTÀ STO =: GRADI ! = ALTEZZAONDA Pai —9 19 Rbsama 17 24 
DOMANI INFVG Trieste ' pocomosso * 190 0,40m Praga 3 If Roma 1603 
î L Ò L 2 Salisburgo ll 17 Taranto T_28 
Monfalcone i pocomosso + 200: 0,40m Stoccolma 9 22 Torino 2 23 
- - i cieloi î | i Varsavia 5_ 21 Treviso 4 _ 21 
Ri sà Sulla costa e sulle Alpi cielo ingenere Grado pocomosso 20,0 0,40m varsay Di (ne 1-3 
eee sereno o poco nuvoloso, in pianura e Lignano pocomossi_ i: 210 | 040m Zagabia 12 23 Verona 5 24 
Forni di ts: BAGIE sulla fascia prealpina nuvolosità 
Sopra s5 et variabile. Venti a regime di brezza. INICEREE | ; 
Sì 7 Temperaturemassime in aumento. ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
www.studiogiochi.com . 
Tendenza per sabato: sulle Alpi cielo ORIZZONTALI: 1 Sostanza proteica del latte - 6 Un Arnoldo del tea- 
tro - 9 La stabilisce il medico - 10 |... media che divulgano a un am- 


in genere poco nuvoloso, in pianura e 
sulla fascia prealpina variabile, sulla 
costa sereno o poco nuvoloso. Venti 


pio pubblico - 11 


- 16 Una via d 


Li dilapida 


lunghi - 14 Un solido per i 
i salvezza - 18 lo allo specchio - 19 Un'espressione 


lo sprecone - 13 Non sufficientemente 
gelato - 15 La mette su chi ingrassa 


del genio - 22 Piccoli terreni molto irrigati - 24 Esclamazione di 
disgusto - 25 Commossi, turbati - 28 La Rodrigues del fado - 29 
Non cambia mai corsia - 30 Una graziosa gattina - 31 Miscugli 
di metalli - 32 Il cattivo delle fiabe - 33 Consumato con i denti - 
34 Ha le rive vicinissime - 35 Fu a lungo guidata da Enver Hoxha. 


VERTICALI: 1 Lo suona l'automobilista - 2 È dipinta sul fondale - 3 
Il Vecchio Continente - 4 Vendette il Credit e la Comit - 5 La sigla di 
Napoli - 6 Il ripieno di una vivanda - 7 Frazione balneare di Roma - 8 
Un'Argento figlia di Dario - 10 E opposto a stereo - 12 Corrono di boc- 
ca in bocca - 13 È più corto dell’ipotenusa - 
15 L’abbandonano gli emigranti - 17 La sorella 
della nonna - 20 Sogno irrealizzabile, utopia 
- 21 Un bruciante insuccesso - 23 Amalgama 


aregime di brezza. Temperature 
massime in aumento. 


TEMPERATURA: PIANURA 


minima i 14/17 


massima !: 23/25 


media a 1000 m 13 


media a 2000 m 8 


MONUlcasa 


dal 1831 esperienza e passione perì nostri prodotti 


COSTUMI 


MODA MARE 


BIANCHERIA PER LA CASA 


PIGIAMI 
INTIMO UOMO E DONNA 


la squadra - 24 Lo Stato dei Mormoni - 25 


Dignitari musulmani - 26 S 
friggitorie - 27 Un gas raro dell'atmosfera - 
28 Quello proprio è di chi ha dignità - 31 Un 
tiro del tennista - 33 Le consonanti di ruolo. 


consuma nelle 


via Mazzini 27/A 
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Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Gli astri vi daranno la spinta positiva per un 
affare. Sarete capaci di condurre a buon fine 
una trattativa di lavoro. In amore state av- 
viandovi ad un chiarimento positivo. 


CANCRO a *) 
22/6-22/7 Q 
Giornata caotica, in cui non avrete la ne- 
cessaria concentrazione e prontezza di ri- 
flessi per fra fronte agli impegni che vi sie- 
te assunti. Incomprensioni in amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Avete dei progetti piuttosto ambiziosi e per 
realizzarli dovete impegnarvi a fondo ed es- 
sere pronti ad affrontare situazioni non 
sempre facili. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Non perdete la calma ed affrontate con deci- 
sione le contrarietà della giornata. Con unto- 
tale controllo dei nervi ogni iniziativa sara fa- 
cilitata senza aiuti esterni. Più riposo. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Vi attende una giornata intensa, perché le 
cose stenteranno ad avviarsi, ma se sapre- 
te ricorrere alle vostre indubbie capacità 
tutto andra per il meglio. Temperanza. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


In certi casi sarebbe opportuno mostrarsi 
coraggiosi. Prestate maggiore attenzione 
alla persona amata: in questo momento si 
sente un po'trascurata. Riposo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Avrete l'opportunità di approfondire un 
campo nuovo, grazie ad una conoscenza 
fatta di recente. Siate molto curiosi ed in- 
teressati a cambiare. Riposo. 


VERGINE i 
24/8 -22/9 

L'intuito vi spingerà ad impegnare i vostri 
soldi in investimenti proficui. In amore pre- 
stoo tardi i nodi della vostra relazione ver- 
ranno al pettine. Vanno affrontati. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 LA 


Sarete costretti a rinunciare ad un proget- 
to inedito, a causa dei grandi costi e dell'im- 
pegno che potrebbe comportare. Chiarite 
al più presto certe questioni di famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


La situazione generale va vista positiva- 
mente e tale deve essere il vostro atteggia- 
mento. Una nuova iniziativa è favorita dagli 
astri. Fortuna in amore. Non affaticatevi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 > 


Un eventuale nuovo progetto è visto con 
favore dagli astri, ma è molto importante 
che sia breve. Dedicate più tempo alla per- 
sona amata e alla famiglia. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Tenetevi al corrente dei problemi di chi col- 
labora con voi. E' un interessamento che fa- 
cilita i rapporti e rende più intensa l'intesa. 
Possibili tensioni con la persona amata. 
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